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FALLIMENTO QUASI COMPLETO DELLA RIUNIONE DI GINEVRA 


UN EVASIVO COMUNICATO FINALE 
SEGNA LA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA 


Prospettata la possibilità di una nuova convocazione tramite la diplomazia 
Dulles, Pinay e Mac Millan deplorano l’ostruzionismo russo sulla Germania 


DAL NOSTRO INVIATO 


Ginevra, 16 

La conferenza di Ginevra è 
terminata. Ecco il comunicato 
finale: «In esecuzione alle di- 
tetiive impartite dai quattro 
Capi di Governo dopo la loro 
riunione tenutasi a Ginevra in 
luglio i Ministri degli Esteri del- 
la Repùbblica francese, del Re- 

no Unito, dell'URSS e degli 
Stati Uniti d'America si sono 
riuniti a Ginevra dal 27 ottobre 
al 16 novembre. Essi hanno a- 
vuto una larga e franca discus- 
sione sui tre problemi il cui esa- 
me era stato loro affidato nel 
quadro delle suddette direttive: 
sicurezza europea e Germania; 
disarmo; sviluppo dei contatti 
tra Oriente ed Occidente. 

«I Ministri degli Wsteri han- 
no convenuto di rendere conto 
delle loro discussioni ai rispet- 
tivi Capi di Governo e di racco- 
mandare che il corso ulteriore 
delle discussioni dei Ministri 
degli Hsteri venga regolato per 
le vie diplomatiche». 

Qual è il senso di un comuni 
cato così asciutto e così vago? 
Anzitutto esso è lo specchio del 
fallimento delle discussioni. Se 
accordi sono stati raggiunti, se- 
condari e frammentari, non va- 
leva la pena di elencarli nella 
dichiarazione finale. In secon- 
do luogo, esso è la garanzia che 
il colloquio, difficile e certamen- 
te scoraggiante, continua. Lo 
Spirito di Ginevra langue — ha 
detto Mac Millan — la fiamma 
è bassa, ma non è morta». Si 
ricercherà per via diplomatica 
il modo e l'occasione di ripren- 
dere le trattative. 

Qual è la vastità e quale l'im- 
portanza del fallimento delle 
discussioni? Msistono, a questo 
proposito, due sistemi di misu- 
tazione. Primo è il metro che 
serve a misurare la diversità 
delle nostre concezioni della vi- 
ta e dello Stato. Tra Est ed 
Ovest, tra comunismo e liber- 
tà, un vero colloquio è impossi- 
bile: le riunioni di questi gior- 
ni non hanno fatto che confer 
marlo. Le parole di Molotov 
‘hanno aperto squarci illuminan- 
ti sulla vita-delepopolorsovieti 
co: costretto alla segregazione, 
alla non libertà di espresssione 
e di scelta, alla rinuncia a ogni 
contatto col resto del mondo. 
Basta togliere una pietra al 
‘grandioso edificio perchè tutto 
pericoli: questa pietra può es- 
sere rappresentata da tropno 
attivi scambi coi paesi della H- 
bertà, forse anche dall'esempio 
di libere elezioni in Germania 
orientale. Non c'è nessun dub- 
bio che, almeno per oggi, un 
colloquio vasto è impossibile, 

Secondo è il metro diploma- 
tico. Che vastità ha, dunque, 
il fallimento delle discussioni 
che oggi hanno avuto termine? 
Noi diremo che, sul piano di 
‘plomatico, questo fallimento è 
relativo, (Gli occidentali sono 
venuti a Ginevra per porre i 
sovietici di fronte alle loro re- 
‘sponsabilità sul problema tede- 
sco, Nessun dubbio che l'ope- 
razione è riuscita: Molotov ha 
‘nettamente respinto. una pros- 
sima riunificazione della Ger- 
mania attraverso libere elezio- 
ni. Ma gli occidentali sapeva- 
no molto bene che egli avreb- 
be respinto le loro provoste 
sulla Germania, Noi lo abbia- 
mo scritto prima che la Con- 
‘ferenza sì aprisse, e tale era 
la convinzione generale, L'otti- 
mismo di Dulles dei primi 
‘giorni aveva molte ragioni: la 
speranza di migliorare la di- 
stensione, di porre gli elettori 
americani di fronte a un suc- 
cesso del Governo revubblica- 
no, e probabilmente anche la 
speranza di influenzare con di- 
chiarazioni ottimiste il lavoro 
della delegazione sovietica. 

Varrebbe la pena di appro- 
fondire il senso del fallimento 
delle discussioni sul problema 
tedesco, Scrive Walter Lipp- 
mann, con l'informazione e con 
l’acume che lo distingue, che 
‘Adenauer, tornando da Mosca, 
doveva sapere che la tesi oc- 
cidentale della riunificazione 
non aveva possibilità di succes- 
so e che, di conseguenza, ma 
non solo per questa ragione, 
dovevano saperlo gli occide: 
tali. Ci troviamo oggi di fron- 
te a una situazione pari a quel. 
la succeduta alla morte della 
CED. Solo un fatto nuovo può 
mutarla. Veniamo così a par 
lare della possibilità o meno 
di riunire una nuova confe 
renza. 

Sappiamo da buona. fonte 
quali erano i pensieri di Dul- 
les stasera prima della sua par- 
tenza. Dulles ritiene che tor- 
nare a Ginevra per discutere 
nello stesso modo e con gli stes- 
si argomenti mon avrebbe sen- 
so. Egli crede che un nuovo in- 
contro avrà luogo, ma non sa 
dire se sarà în primavera o in 
estate. Ritiene che la conferen: 
za non è stata un fiasco co 
pleto: che essa ha il vantaggio 
di avere costretto i sovietici a 
una sincerità brutale, ma non 
aggressiva e non offensiva co- 
‘me nel passato. La delegazione 
americana sì fa un quadro piut- 
tosto chiaro non solo delle po- 
sizioni sovietiche, ma anche 
delle condizioni politiche in cui 
l'Unione Sovietica si trova. Non 
soltanto i sovietici non. potreb- 
bero rinunciare facilmente al 
vantaggi di occupare la Germa- 
nia orientale. Essi hanno con- 
tro di loro difficoltà obiettive. 
Lo spirito di Ginevra ha infiui- 
to sulla popolazione sovietica 
in un senso che i dirigenti del 
Cremlino giudicano negetivo: 
‘un soffio di speranza, forse un 
desiderio di libertà ha percorso 
il popolo russo. Esistono, a que- 
sto proposito, informazioni pre- 


ise.da.fonte diplomatica, E già 


Kruscev diceva in luglio: «Ab- 
biamo ormai un'opinione pub- 
blica che ci chiede conto di mol- 
te coses. E° anche il senso di 
quanto ha detto stasera Mac 
Millan: «Forse l'Unoone Sovie- 
tica teme la nostra amicizia 
più della nostra inimicizia». Il 
contagio della libertà può esse- 
re pericoloso dentro ì confini 
dell'Unione Sovietica, ‘come il 
contagio {delle elezioni di Ger- 
miania può essere pericoloso per 
i satelliti. Non si può non tene. 
te conto di questo esaminando i 
risultati di Ginevra. Ma anche 
per i sovietici lo spirito di Gi- 
nevra non è morto: la fiamma 
è solo afevolita. 

Il fallimento delle discussio- 
ni sul punto n. 1 dell'ordine del 
giorno ha provocato il fallimen- 
to delle altre. Teri, un principio 
di accordo era stato abbozzato 
sul disarmo, ma i sovietici han- 
no pubblicato unilateralmente 
una dichiarazione alla quale sì 
lavorava collegialmente: e per 
risposta gli occidentali hanno 
rinunciato a finmare la dichia- 
razione. In tal modo le proposte 
fatte in luglio e fatte nei giorni 
scorsi, sulle quali si è convenu- 
to la necessità di discutere, ver- 
ranno trasmesse al sottocomi- 
tato dell'ONU dalle singole de- 
legazioni. 

È adesso i discorsi della gior- 
nata. Parla Dulles: «Dobbiamo 
sentire tutti Ja gravità di que- 
sto momento in cui la confe 
renza si avvia alla sua fine. 
Noi abbiamo dedicato immensi 
sforzi alla preparazione di que- 
sto incontro. So che anche i 
Governi di Francia e di Gran- 
bretagna e, per quel che lo con- 
cerne, il Governo della Repub- 
blica federale tedesca, hanno 
compiuto sforzi uguali. Noi ab- 
‘biamo portato qui i risultati di 
questo lavoro di preparazione 
e li abbiamo presentati non 
come rigide posizioni, ma come 
basi di negoziazioni. Purtroppo 
non abbiamo raggiunto grandi 
accordi, come dice chiaramente 
il comunicato. 

«Nonè la sicurezza — ha pro- 
seguito Dulles facendo il bilan: 
cio delle discussioni sulla Ger: 
mania ‘ela sicurezza — la ra- 
gione principale per la quale la 
Unione Sovietica non accetta 
la riunificazione della Germa- 
nia, TI rifiuto sovietico a pren- 
dere in considerazione le elezio- 
ni libere in Germania orienta- 
le ha un sienificato che si esten- 
de al di là Z>i confini della Ger- 
mania. Esso chiarisce, come 
non potrebbe fare nessuna pa- 
rola, la situazione in Europa 
orientale. Se la cosiddetta Re- 
pubblica democratica tedesca 
non può affrontare la prova 
della scelta popolare, i regimi 
imposti agli altri popoli dell'Eu- 
topa orientale potranno anche 
meno». 

Il Segretario americano ha ri- 
cordato che il Maresciallo Bul- 
ganin aveva convenuto in lu- 
glio l’esistenza di un legame 
stretto trala riunificazione tede- 
sca e la sicurezza europea. «Il 
Governo e il popolo degli Stati 
Uniti comprenderanno  difficil- 
mente perchè, in tali condizio 
ni, il Presidente Bulganin ha 
inviato alla conferenza dei Mi- 
nistri degli Affari Hsteri una 
delegazione che aveva chiara- 
mente la consegna di non. discu- 
tere seriamente il problema del- 
la riunificazione della Germa- 
Dia, Ci chiediamo se la situazio- 
ne in Europa orientale non sia 
tale che l'Unione Sovietica non 
si senta în grado di autorizzare 
elezioni libere in Germania per 
paura che esse abbiano un 
aspetto contagioso». 

Neppure sul disarmo, ha con- 
cluso Dulles, ‘la Conferenza 
può procedere a decisioni for- 
mali. Ma ha aggiunto: «Io cre 
do che le nostre discussioni sia- 
no state utili. Spero che esse 
abbiano feto capire ‘all'Unione 
Sovietica la sincerità delle in- 
tenzioni americane», 

Dopo aver constatato anche 
il fallimento delle discussioni 
sugli scambi, Dulles ha conclu- 
50: «Avendo personalmente 
partecipato a delle conferen- 
za più che la maggioranza del- 


==— 


Il generale Aramburu, nu 
Yo Primo Ministro argentino 


le altre persone, ho imparato 
a non lasciarmi scoraggiare ra- 
pidamente, La presente confe- 
tenza ha avuto j suoi meriti. 
Noi abbiamo parlato franca: 
mente, Noi abbiamo, in gene 
rale, discusso seriamente e sen- 
za aciimonia Al mio ritorno 
negli Stati Uniti io farò un 
rapporto al Presdente Pisen- 
hower, Egli ha seguito quoti- 
dianar ente ir svolgimento del- 
la ecn'renzo e na apprezzerà 
i risultati con ia sua vasta e- 
sperienza e col suo orrore del- 
la guerra e la sua devozione 
alla causa di una pace giusta 
e durevole», 

Hanno quindi. parlato. Pinay. 
e Mac Millan; Pinay ha dichia- 
rato che la delegazione france- 
se è sempre stata animata dal- 
la volontà di risolvere i pro- 
blemi sospesi, volontà che con- 
tinuerà ad animarla nel lavoro 


a lungo respiro che aspetta i 


Governi delle quattro potenze. 
E' seguito Mac Millan. «Lo 
spirito di Ginevra — egli ha 
detto — significava un avvio a 
uno stato di cose normali, al 
proposito del compromesso, ai 
rapporti umani. Debbo purtrop- 
po constatare che queste tre 
settimane di discussione rap- 
presentano un regresso». 

Dopo una sospensione, della 
seduta Molotov ha tenuto un 
lungo discorso di chiusura. Af- 
‘frontando il problema tedesco 
egli ha detto: «La soluzione di 
questo problema, l'unificazione 
della Germania, è legata alla 
possibilità di sapere quale via 
dovrà seguire lo sviluppo della 
Germania riunificata. Si tra- 
sformerà in uno Stato militari 
sta integrato in sovrappiù nei 
raggruppamenti militari di al- 
cuni Stato oppure sì svilupperà 
come Stato pacifico e democra- 


gruppo militare qualsiasi e che 
coopererà con altri Stati per 
consolidare la pace? Quanti e 
vitano di rispondere a questa 
domanda impedisegno 1a solu- 
zione del proble@@ tedesco. 
D'altra parte le proposte degli 
occidentali esano in contraddi- 
zione flagrante con la situazio- 
ne reale esistente in Germania 
e con gli interessi della pace 
e della sicurezza in Europa». 

L’Ambasciatore americano in 
Germania Conant che ha la- 
sciato oggi Ginevra — Dulles 
e Pinay sono partiti stasera — 
porta con se una dichiarazione 
dei tre Ministri occidentali di- 
retta al Cancelliere Adenauer e 
al Borgomastro di Berlino 
Ovest. Nella dichiarazione è ad- 
dossata all'Unione Sovietica, la 


responsabilità di non avere ac- 
cettato la riunificazione tedesca 
durante questa conferenza. 


tico che non farà parte di un 
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Alfredo Pieroni 


N prof, Ambrosini, dell'Uni- 


LA CONFERENZA DI ROMA PER IL PORTO DI TRIESTE 


DAL NOSTRO INVIATO 
Roma, 16 

La seconda giornata della 
conferenza per il norto non ha 
deluso l'aspettativa ed ha fatto 
conoscere posizioni e orienta- 
menti delle diverse delegazio- 
ni estere, ad eccezione soltan- 
to di quella jugoslava che più 
compittamente, si ripromette 
di precisare il proprio atteggia- 
mento in una dichiarazione 
promessa per domani, 

Proprio uno scambio di 0s- 
serbazioni con i rappresentafiti 
jugoslavi ha aperto l'odierna 
seduta, a seguito di un'interro- 
gazione del signor Jelic, capo 
della delegazione di Belgrado, 
in merito all'ordinamento dei 
punti franchi portuali, riferen- 
dosi al recente accordo italo- 
austriaco e alle agevolazioni ac- 
cordate dal Governo italiano 
agli operatori austriaci. La ri- 


versità di Roma, eletto giu- 
dice della Corte costituzionale 


chiesta di Jelio rijletteva pre- 
sunte «discriminazioni» in con- 


INFRUTTUOUSA LA SECONDA SEDUTA DEL PARLAMENTO PER I GIUDICI 


Dopo due votazioni negative 
la situazione appare bloccata 


Nenni, adeguandosi alle direttive di logliatti, rifiuta di appoggiare il ceniro 
Escluso il comunista, la D.C. pone condizioni per sostenere il candidato monarchico 


Roma, 16 

Le incognite sulle quali si 
era chiusa la giornata di ieri a 
Montecitorio dopo le prime due 
positive votazioni, hanno ca- 
ratterizzato la seconda tornata, 
che ha finito! per concludersi 
con un nulla di fatto. Domani 
tregua. peririordinare le schie- 
re ed approntare nuovi piani 
dopo attento esame della si- 
tuazione tattica; venerdì terza 
fase della battaglia per la no- 
mina degli altri tre giudici 
della Corte costituzionale. 
È“ Queste giornate sono addirit- 
tura febbrili. Praticamente, 
‘ogni attività di Governo passa 
in second@ linea, e le sedi dei 
partiti e i direttivi dei vari 
gruppi parlamentari sembrano 
trasformati in tanti piccoli 
quartier generali, dove si stu- 
diano le possibili manovre av- 
versarie e il modo di neutra- 
lizzarle, si calcolano i risultati 
delle prime azioni per prepa- 
rare le successive, mentre staf- 
fette vengono inviate da un 
gruppo all’altro, e si tentano al- 
leanze, si scambiano colloqui, 
si mandano «esploratori» a 
saggiare il terreno. Questa la 
Situazione: una confusione or- 
ganizzata, nella quale soltanto 
i pratici delle cose politiche 
riescono a capirci qualche cosa. 


Stamane, mentre i commenti 
sui risultati di ieri infuriavano, 
l'attività di corridoio si è fatta 
subito intensa e Montecitorio 
pullulava di parlamentari. Tra 
i più attivi sì notavano gli e- 
sponenti dei partiti di centro 
— Fanfani, Marazza, Rumor, 
Matteotti, Malagodi, Macrelli — 
e quelli della destra, i quali ul- 
timi, naturalmente, erano i più 
direttamente interessati a spin- 
gere l'elezione di Condorelli pos- 
posta a quella di Bracci per 
un errore di manovra dei de- 
mocristiani (o per una svista). 
Ma ?a situazione si rilevava 
tale da non scendere in polemi- 
che, bensì da cercare di uscire 
dal vicolo cieco, nel quale era 
andata a cacciarsi ieri la mag- 
gioranza privandosi dell'unica 
arma di contrattazione con i 
socialisti, rappresentata dalla 
elezione di Bracci, 

In effetti, le posizioni social- 
comuniste apparivano questa: 
mattina di una notevole rigidi- 
tà. Togliatti — che a quanto 
pare davvero era stato colto 
di sorpresa dalla «Manovra 
ABC» (Ambrosini, Bracci, Cri- 
safulli), se ne era lamentato a- 
spramente con Nenni e Nenni 
si è messo subito in linea, così 
— si notava nei circoli politici 
— ha perduto un'altra possibi- 
lità di staccarsi dal P.0. Era 
opinione diffusa che, dopo la 
prova avuta dalla D.C., il leader 
socialista muovesse qualche pas- 
so verso i partiti del centro per 
rendere possibile l'elezione degli 
altri due giudici dando così, fi- 
nalmente, una prova concreta, 
specie in una questione di tan- 
ta importanza, di non essere 
poi tanto vincolato alle diretti- 
ve di Togliatti da non potersi 
consentire una certa libertà di 
atteggiamento e di manovra, 

E’ vero che i socialisti, nella 
riunione di stamane, hanno 
tentato di convincere i comu- 
nisti da riversare una parte dei 
lc! , voti sul candidato del cen- 
tro laico, ma si adeguavano im- 
mediatamente dopo che To- 
gliatti opponeva un netto rifiu- 
to ad ulteriori tentativi di ap- 
poggiare gratuitamente i can: 
didati dei partiti di maggioran- 
za. Tutt'al più i comunisti po- 
tevano accettare un «incontro 
2 livello» per un eventuale ac- 
cordo. A questo scopo si dimo- 
stravano anche propensi a so- 
stituire il loro candidato Crisa- 
fullî con altro meno qualificato 
dal punto di vista di partito. 
In mancanza di accordo, i co- 


munisti insistevano nel nome 
(di Crisafulli e invitavano i so- 


cialisti a bloccare su quel no- 
me. Cosa alla quale Nenni non. 
mancava di acconsentire. 


La situazione veniva intanto 
esaminata “attentamente dai 
partiti di centro, che, tenevano 
riunioni separate. I socialdemo- 
crabici, dopo aver scartato la 
‘proposta di ‘portare. i voti dei 
partiti; di (centro su un terzo 
candidato oltre che sui due an- 
cora da eleggere, hanno deciso 
di limitare il loro voto ai soli 
candidati del: centro (Cappi e 
Cassandro); i repubblicani 
prendevano analoga decisione, 
mentre .i liberali aggiungevano 
‘ai due nomi anche quello di 
Condorelli. Quanto si democri- 
stiani, dopo un’ampia discus. 
sione, hanno deciso di bloccare 
sul nome del candidato delle 
destre, nella speranza che que- 
ste, a loro volta, rese edotte di 
tale decisione, avrebbero con- 
vogliato i loro voti sui candi- 
dati del centro, 

Nel frattempo, in via Fratti- 
nà ‘si riunivano tempestiva- 
mente, per iniziativa di Mala 
godi, i socialdemocratici Mat 
teotti e Simonini, il repubblica 
no Macrelli e il democristiano 
Bucciarelli Ducci in qualità di 
osservatore. La riunione aveva 
lo scopo di prender contatti con 
gli esponenti del PSI, per il 
quale era intervenuto Dugoni € 
Malagugini, allo scopo di cono- 
scere se quel partito avrebbe 
‘aderito a far convergere un cer- 
to numero di voti sui candida- 
ti del'centro. I due parlamenta- 
ri socialisti ascoltavano diplo- 
maticamente, è si riservavano 
di riferire, per poi comunicare 
una risposta prima dell'inizio 
delle votazioni Ma una rispo- 
sta non è mai arrivata. Dugoni 
e Malagugini non avevano fat- 
to in tempo a consultare 4 re- 
sponsabili del partito. Era evi- 
dente che.ciò doveva essere in- 
terpretato come un rifiuto e 
pertanto i direttivi democristia- 
ni, pochi minuti prima della 
seduta, decidevano di votare 
anche per Condorelli. 

‘A questa situazione già piutto- 
sto di fermento, portavano ulte- 
riore pesantezza i dissapori in- 
terni di alcuni raggrippamenti, 
mentre Saragat appariva addi- 
rittura irritato per l'elezione di 
Bracci, che rischiava di com- 
promettere, a suo avviso, l’ele- 
zione di Cassandro, fatto que- 
sto, che ove si fosse verificato, 
avrebbe provocato una situa- 
zione quanto mei critica, tanto 
da poter influire anche sul 
campo governativo. 

Stavolta gli osservatori pote- 
vano dire, entrando nella tribu- 
na stampa di Montecitorio, con 
quasi certezza come si sarebbe 
chiusa la giornata: con un nul- 
la di fatto, E'così è stato. I par. 
titi, dopo Ja prima votazione, si 
riunivano per un bilancio della 
situazione. Ed ecco che i demo- 
cristiani lamentavano, come le 
destre non avessero riversati 
tutti i loro voti su Cappi'e Cas- 
sandro, mentre il centro aveva 
concentrato i suoi su Condo- 
relli. Sì è pensato molto! di chi 
fossero dodici altre schede nel- 
le quali figurava il solo nome 
di Cassandro, cosa che è rima- 
sta un mistero, nonostante il 
palleggiamento delle responsa- 
bilità. Si è riscontrato poi che 
il candidato comunista Crisa- 
Tulli aveva finito per ottenere 
nove voti da settori che non 
erano quelli di sinistra. 

Monarchici e missini hanno 
chiesto al centro un impegno 
preciso ed ufficiale per la vo- 
tazione in blocco sul candidato 
monarchico, condizione unica 
perchè le destre votassero com- 
patte i due candidati del cen- 
tro; ma gli esponenti del cen- 
tro sottolineavano le difficoltà 
di un'operazione del genere, 
facendo presente che ben di- 
Versa appariva una votazione 
singola sul nome del monar- 
chico e una contemporanea, sul 


candidato della destra e su 
quello della sinistra, Dunque, 
non c’era dubbio: la situazione 
era definitivamente bloccata, e 
‘sempre più poche divenivano le 
speranze di completare positi- 
vamente il lavoro iniziato ieri: 

I democristiani decidevano di 
votare al secondo serufinio del- 
la giornata» soltanto {er i due 
candidati del centro. In base 
al nuovo responso si sarebbero 
poi studiate le possibilità che 
sì offrivano per le successive 
Votazioni. Il risultato è stato 
netto. Le quotazioni di Cappi 
Sono scese per mancanza dei 
voti delle destre, e così pure 
è stato per Cassandro; Crisa- 
‘fulli ha mantenuto pressappoco 
immutata la sua posizione; 
Condorelli crollava, totalizzan- 
do soltanto i votì delle destre 
e quelli di una trentina d’isola- 
ti della D.C. 

Ecco in dettaglio i risultati 
delle due votazioni: alla pri- 
ma erano, presenti 791. parla- 
mentari; hanno votato 790, a- 
sfenuto uno; maggioranza dei 
tre quinti valida per essere 
eletti 474: l'on. Cappi, demo- 
cristiano, ha ottenuto 426 voti, 
cioè 48 di meno; il sen. Con- 
dorelli, monarchico, 413; il 


prof. Cassandro, liberale, 398; 
l'avy, Crisafulli, comunista, 307. 
Quindici voti dispersi, uno an- 
nullato, 7 schede bianche. 

Alla seconda votazione pre 
senti e votanti sono stati 
780} maggioranza valida dei 
due quinti 468: on, Cappi 402 
(cioè 66 di meno), prof. Cas- 
sandro. 868; avv. Crisafuili 300 
e sen. Condorelli 108; schede 
bianche dieci, voti dispersi 14 
e una scheda è stata annullata. 

Prospettive piuttosto buie, an- 
che se la giornata di interval 
lo potrebbe essere utile per fare 
un passo avanti. Domani mat- 
tina i direttivi democristiani 
torneranno a riunirsi ‘per con- 
fermare l'orientamento emerso 
da una riunione tenuta a tarda 
sera fra Segni, Tambroni, Mo- 
ro, Fanfani, Rumor, Marazza, 
Ceschi, Russo ed altri elemen- 
ti del direttivo dei deputati e 
dei senatori; ferma la pregiudi- 
ziale contro il candidato comu- 
nista, che rimane valida anche 
nel caso che i comunisti propo- 
nessero un altro nome, fosse 
pure quello di un magistrato 0 
docente di diritto al di fuori del 
partito (si era ventilato il no- 
me di Peretti Griva) alla sini- 
stra deve rimanere attribuito il 


voto del centro per il candidato 
socialista. già eletto; condizione 
pregiudiziale al voto del centro 
per il candidato di destra è la 
preventiva elezione dei due can- 
didati ‘del centro. 

‘Si è anche presa in considle- 
razione le eventualità che qual 
che gruppo prenda l'iniziativa 
di indicare l'on. DeNicola co- 
me quinto giudice, che, però, 
per essere positivamente valu- 
tata, dovrebbe assumere carat- 
tere di tanta unanimità da far 
perdere qualsiasi intonazione 
politica. Cosa impossibile, que- 
sta, perchè i comunisti, vista 
la pregiudiziaJe verso il loro 
candidato, non potrebbero ri 
piegare su De Nicola senza 
scadimento di dignità, senza 
‘contare che conducendo fino in 
fondo la battaglia sul nome di 
Crisafulli, perdendo, avrebbero 
in mano una grossa arma pro- 
pagandistica, 

Domani mattina i due diret- 
tivi democristiani decideranno 
se convocare o no le assemblee 
separate dei gruppi. Inutile di- 
re che la giomata sarà movi. 
mentatissima. Quelle di vener- 
dì potrebbero essere votazioni 
decisive in un senso o nel 
l’altro. 


trasto con tale ordinamento che 
assicura appunto indiscrimini 
io uso. del porto a tutti gli 
utenti esteri. 

‘Ampia, motivata e interessan- 
te è stata la precisazione che 
il Ministro di Carrobio ha op- 
posto al rappresentante jugo- 
slavo, Se l'appunto del dott. Je- 
lic si richiama ai principi nor< 

i vigenti in sede interna- 
zionale, assolutamente nessuna 
discriminazione può ravvisarsi 
nelle agevolazioni concesse al- 
PAustria, IL provvedimento le- 
gislativo del Commissario gene- 
tale del Governo (decreto n. 29 
del 21 gennaio 1955) corrispon- 
de infatti pienamente alla Con- 

venzione di Barcellona del 1921 
riguardante la libertà di transi- 
to commerciale. All'art, 2 del 
decreto chiaramente si garan- 
tisce il godimento delle jran- 
chigie e della libertà di tran- 
sito per le navi e le merci di 
tutti i paesi: in tale norma 
rientra la Convenzione italo- 
austriaca ed il principio natu- 
ralmente vale per tutti gli U- 
tenti del porto. 

Per quanto in particolare 
concerne l'accordo con l'Au- 
stria, îl conte di Carrobio ha 
inoltre distinto la parte di esso 
che specificatamente riguarda 
il porto franco e le norme che 
invece concernono i più ampi 
rapporti economici  italo-au- 
striaci. E' un fatto che l’accor- 
do prevede speciali clausole re- 
lativamente ai servizi resi dai 
Magazzini Generali, alle tarif- 
fe portuali e ai diritti dogana- 
i per il transito delle merci au- 
striache, ma il rappresentante 
italiano ha chiarito che nessu- 
na di esse contrasta, nè elide 
i disposti degli articoli 6, 7 e 
11 del decreto del dott. Pala- 
mara (art. 6: nessuna discri- 
minazione per la nazionalità 
delle navi, l'origine, la destina- 
zione e la proprietà delle mer- 
ci; art. 7: frachigia doganale; 
art. 11: regolamentazione delle 
tariffe) ed è invece diritto dei 
Magazzini Generali, come del 
resto è uso mormale in tutti 
i porti, di applicare. tariffe 
differenziate per talune merci, 
in, rapporto alla loro quentità, 
cioè alla vantaggiosità di una 
serie di operazioni, Non quindi 
[discriminazione tra paese e pae- 
se, ma al caso differenziazione 
tra merce e merce, 


Buona. volontà 


Per quanto concerne inoltre 
la regolamentazione. generale 
‘dei rapporti economici con L'Au- 
stria, îl Ministro di Carrobio 
ha ribadito che l'intesa rientra 
nella normale’ collaborazione 
che, attraverso trattative e ac- 
cordi bilaterali, dite paesi pos- 
sono concertare nel reciproco 
interesse, ed ha concluso pro- 
prio affermando che l'accordo 
italo-atustriaco «ha dato la mi- 
sura della buona volontà di 
‘Roma di pervenire allo svilup- 
no dei traffici internazionali 
attraverso Trieste», @ al tem- 


CONCLUSA LA SESSIONE DI UDINE PER IL TRAFFICO DI FRONTIERA 


SOSTANZIALI MIGLIORAMENTI 
ADOTTATI DALLE DUE DELEGAZIONI 


L’importo di valuta tra 


ribile aumentato da 8300 a 3.500 dinari 


Udine, 16 
La commissione mista per- 
manente istituita al fine di vi- 
gilare sull'esatta applicazione 
dell'accordo sui traffici di fron- 
tiera nelle zone di confine e 
con la Zona B, ha terminato 
i lavori della sessione udinese 
dopo otto giorni, dedicati alla 
risoluzione di particolari pro- 
blemi sorti in seguito all'appli. 
cazione dei termini stipulati 
nell'accordo stesso. 

La breve cerimonia dell’ap- 
posizione delle firme si docu- 
menti (stamane alle 4 i dele 
gati erano ancora riuniti e al 
Te 9 erano nuovamente al lar 
voro che hanno continuato 
senza soste fino alle 20 di sta- 
sera) si è svolta nella sala del- 
la Giunta al Palazzo della Pro- 
vincia alla presenza di foto- 
grafi e di giornalisti. La ban- 
diera italiana e quella della vi- 
cina Repubblica dominavano 
la scena. I documenti conten- 
gono l’art, 46 dell'accordo per 
il traffico di frontiera, che è 
un'aggiunta all'accordo firmato 
a Udine il 20 agosto scorso. In 
esso sono contenute le norme 
valutarie concordate nelle pre- 
sente sessione delle due delega- 
zioni e per la vasta importan- 
za che esso assume sarà sotto- 
posto ai due Governi. 

Il dott. Fabiani ha dato 
lettura del seguente comunica 
to stampa congiunto; 

«Durante la seconda sessione 
della commissione mista per- 
manente sono state trattate 
numerose questioni interessan- 
ti le popolazioni di ambedue le 
aree in relazione all’applicazio- 
ne dell'accordo di Udine. E? sta 
to rilevato che sono stati fino- 
ra rilasciati e vistati da ambe- 
‘due le parti oltre 60 mila docu- 
menti di transito e che le linee 
di comunicazione già istituite 
fra le due aree funzionano nor- 
malmente. 

«In relazione all'interpreta- 
zione delle disposizioni sul rila- 


scio dei documenti di transito, 


come pure su altre questioni 
sorte in sede di attuazione pra- 
tica dell'accordo, 1g commissio- 
ne mista permanente ha adot- 
rose utili decisioni, 
re i compiti ‘degli 
organi locali, 

«Una delle più importanti 
decisioni si riferisce alla que- 
stione dell'importo di valuta 
che i titoleri dei documenti di 
transito hanno diritto di tra- 
sferire dall'una all'altra area. 
E’ stato aumentato l'ammonta- 
re di valuta precedentemente 
previsto. Questa decisione, co- 
me tutte le altre, sarà sottopo- 
sta all'approvazione dei due 
Governi. 

«E' stato inoltr: concordato 
l'elenco: delle malattie inifetti- 
ve sulle quali verranno periodi. 
camente scambiate informazio- 
ni tra le autorità sanitarie del- 
le due parti. 


«Sono stati raccomandati in- 
contri tra gli organi interessa 
ti per Ja soluzione di alcune 
questioni commesse con il con- 
trollo doganale, le assicurazio- 
ni sociali e il regolamento del- 
la fornitura d'acque dall’acque- 
dotto di Muggia. 

«Sono state altresì esaminate 
varie questioni per le quali po- 
trà essere raggiunta un'intesa 
nella terza sessione della com- 
missione mista permanente do- 
po che saranno state consulta- 
te le competenti autorità. Le 
riunioni si sono svol'> in una 
atmosfera di reciproca collabo- 
razione e comprensione». 

Secondo quanto si apprende, 
l'importo che i residenti nelle 
zone amministrate dalla Jugo- 
slavia sono autorizzati a tra 
Sferire in ogni viaggio, oltre la 
frontiera o la linea di demar- 
cazione, è stato elevato, nella 
nuova formulazione dell'art, 46, 
da 300\a 3500 dinari, 

Oltre alla questione della va- 
iuta la commissione mista ha 
esaminato e adottato alcune 
decisioni su proposte avanzate 


dagli organi locali delle due 
parti su problemi tecnici, On- 
de evitare difficoltà nella com- 
pilazione dei permessi di tran- 
sit sono stati scambiati gli 
elenchi dei Comuni e delle fra- 
zioni situati nelle aree previste 
dall'accordo, Molte . questioni 
pratiche erano sorte in relazio. 
ne al rilascio dei lasciapassare 
ordinari: perciò è stato stabi 
lito tra l’altro che i minori di 
quindici anni ai quali non può 
‘essere rilasciata la carta di iden- 
tità possano egualmente ottene- 
re il lasciapassare su presenta 
zione del «certificato di identi- 
tà personale». Per evitare che i 
titolani dei permessi di transi 
to perdano il periodo di vali- 
dità che va dalla data del ri 
lascio a quella del visto, è stato 
stabilito che la validità del do- 
cumento abbia inizio a decor. 
rere dal giorno del rilascio del 
visto stesso. 

Era sorta anche qualche di. 
vergenza di interpretazione in 
merito ai viaggi da compiersi 
in base al permesso di transi- 
to ordinario valido per quat- 
tro mesi e per quattro viaggi 
‘al mesi stato chiarito a que- 
sto riguardo che i viaggi con- 
sentiti per un mese possono es- 
sere effettuati in qualsiasi mo- 
mento entro il mese stesso ed 
anche consecutivamente, 

La commissione mista ha ac- 
colto pure il suggerimento di 
provvedere una procedura più 
celere per il rinnovo dei docu- 
menti, bastando Ja loro conse- 
gna agli organi che li hanno 
rilasciati, senza bisogno di una 
domanda scritta, 

E' stato ancora chiarito che 
ai titolari di qualsiasi permes- 
so di transito che non si sof- 
fermino nell'altra area più di 
ventiquattro ore non sarà fat- 
to obbligo di notificare la loro 
Jermanenza alle autorità loca- 
lî purchè pernottino presso 
privati o comunque non in al- 
berghi, 

La commissione permanente 


ha preso poi in esame 1 pro- 
blemi sollevati dagli interessa- 
ti all'agricoltura; ha deciso 
cioè che per evitare che i lavo- 
ri agricoli abbiano a subire in- 
tralci i documenti già rilascia- 
ti per un anno siano invece 
validi fino al 81 dicembre 1955, 
mentre în avvenire la loro va- 
lidità corrisponderà all'anno 
solare, 

‘Si è appreso ancora che la de- 
legazione italiana ha proposto 
l'istituzione di nuove linee au- 
tomobilistiche e che tali propo- 
ste saranno esaminate dalle 
competenti autorità delle due 
parti al fine di poter prendere 
una decisione nella prossima 
sessione della commissione mi- 
sta. La commissione ha anche 
concordato sull'opportunità di 
provvedere quanto prima a re- 
golare îl movimento degli auto- 
veicoli e dei motocicli fra le 
due aree ammettendo gli stessi 
al beneficio del trittico con va- 
lidità annuale e studiando an- 
che la possibilità di ammetterli 
‘al beneficio del dittico. A tal fi- 
ne avranno luogo prossima 
mente dei contatti fra gli orga- 
ni doganali delle due parti e tra 
l'Automobile Club d'Italia e lo 
Auto-Moto Savez della RFPI. 

Infine la commissione mista 
permanente ha stabilito che in 
‘applicazione dell’art. 54 dell’ac- 
cordo venga tenuta a Trieste 
prossimamente una riunione 
plenaria di carattere consulti 
vo fra i rappresentanti degli 
istituti di assicurazione delle 
due parti al fine di preparare 
la convocazione della conferen- 
za per la stipulazione di una 
convenzione in materia, che 
consenta ai lavoratori delle due 
parti, i quali, avendo rapporti 
di lavori in una delle due z0- 
ne, risiedano nell'altra, di be- 
ficiare delle previdenze assicu- 
rative, 

Anche per l'accordo sulla for- 
nitura di acqua dell'acquedot- 
to di Muggia è stato deciso che 
‘una prima riunione abbia luo- 
go a Capodistria quanto prima, 


Reazioni jugoslave 
all'accordo con Vienna 


Interventi positivi e amichevoli degli altri delegati stranieri 
Particolarmente calorosa l'adesione del Ministro Platzer 


no stesso ha dato la misura 
delle contropartite offerte dal- 
l’Austria, di cuì gli altri utenti 
esteri possono e devono quindi 
tener conto nel jormulare le ri- 
chieste in seno alla conferenza. 

Tl rappresentante jugoslavo si 
è dichiarato insoddisfatto delia 
risposta, si è richiamato alla re- 
golarizzazione delle tariffe con- 
tenuta nell'art. 7.del decreto del 
dott. Palamara, ma soprattutto 
alla clausola del recente accor- 
do italo-austriaco che prevede, 
nell'ambito del trattato di com- 
mercio tra i due puesi, l'atti- 
vità a Trieste di un delegato 
austriaco, espressamente incari= 
cato di trattare i problemi ine- 
renti il traffico portuale. Non 
lo ha esplicitamente detto, ma 
Jorse il dott. Jelic alludeva al- 
le agevolazioni che sono accor- 
date per l'attività di ditte au- 
striache a Trieste: a Qualcosa 
di analogo forse mirano gli ju 
goslavi, come vedremo più 
avanti. 


Replica di Carandini 


Ha replicato allora il pre- 
sidente della conferenza, conte 
Carandini, efficacemente chia- 
rendo che a Trieste non esiste 
solo il porto jranco (vale a dire 
i recinti di jranchigia dogana- 
li dei Porti Vittorio Emanuele 
e Duca d'Aosta), ma una più 
complessa attività portuale ed 
economica alla quale pure si 
applicherà l'accordo italo-au- 
striaco, per cuì le agevolazio- 
ni trovano ragione nell’ampiez- 
za dei rapporti economici che 
VAustria. alimenta a Trieste. 

A questo punto il dott. Jelic 
ha ringraziato per il chiarimen- 
to e si è riservato di pronun- 
ciarsi domani sul merito, evi- 
dentemente avendo bisogno di 
preparare la sua risposta. 

Abbiamo inteso registrare an- 
zitutto questo scambio di os 
servazioni, perchè indubbia- 
mente la posizione che alla con- 
Jerenza sarà assunta dalla Ju- 
goslavia riveste particolare in- 
teresse, dopo l'accordo inter- 
venuto con l'Austria e segnata- 
‘mente in relazione ad esso. Ne 
risalta infatti la portata delln 
intesa preliminare raggiunta 
con Vienna, appunto dalle rea- 
zioni della Jugoslavia che è no- 
‘stra concorrente nell’acquisizio- 
ne dei traffici austriaci. 

Calorosa e piena è stata in- 
vece l'adesione espressa, a no= 
me della delegazione austriaca, 
dal Ministro Platzer. Egli si 
è dichiarato soddisfatto dello 
accordo particolare già rag- 
giunto e dell'iniziativa promos= 
sa dal Governo italiano con 
questa conferenza, per il cui 
successo ha formulato un sin- 
cero augurio. Il Ministro Plat- 
2er naturalmente non ha man- 
cato di ribadire i noti postu- 
lati austriaci per una mag: 
giore efficienza del porto di 
Trieste: potenziamento degli 
impianti portuali, riduzione dei 
costi, miglioramento dei tra- 
sporti, specie marittimi. Al ri 
guardo va notato il compiaci 
mento che negli ambienti del- 
la conferenza viene manifesta 
to per l'aumento dei collega- 
menti marittimi verificatosi ne- 
gli ultimi tempi, con il Levan- 
te e il Nordamerica. Si sot- 
tolinea anche l'importanza della 
recente iniziativa turca per una 
nuova linea passeggeri e merci 
Istanbul-Trieste, di quella gre- 
co-svedese per la linea com- 
merciale con il Sudamerica; 
ma soprattutto ci si compiace 
dell'affidamento dato nella riu= 
nione di martedì dal rappre- 
sentante del Ministro della 
Marina mercantile, per quanto 
riflette  l'intensificazione dei 
servizì da parte italiana. 

Incondizionato è stato l'ap- 
prezzamento della Svizzera, e- 
spresso dal rappresentante el- 
vetico con cordiali parole d'in- 
coraggiamento e augurio. Inte= 
ressante infine l'adesione for- 
mulata dalle delegazioni ceco- 
slovacca e ungherese. Questi 
paesi anche per la loro situa- 
zione geo-politica hanno nel re- 
cente passato rallentato e ri- 
dotto notevolmente i traffici at- 
traverso Trieste. Il rappresen- 
tante cecoslovacco ne ha fatto 
risalire la causa alla mancanza 
di un accordo commerciale con 
l'Italia, specie per regolare i 
pagamenti dei servizi portuali 
e ira i possibili rimedi ha sug- 
gerito una compensazione con 
forniture di macchinario ceco- 
slovacco specie per gli impianti 
portuali. 

Non è ancora una precisa 
proposta, ma piuttosto l'espres- 
sione del desiderio di veder 
riallacciati più intensi traffici 
e come tale va accolta e ap- 
prezzata. 

Posizione quasi analoga quel- 
la degli ungheresi, nella ricer- 
ca di facilitazioni per il pa- 
gamento delle spese portuali. 
Di più, traspare dalle dichiara- 
zioni dei magiari il desiderio 
di veder estesa dall'Austria le 
facilitazioni ferroviarie a questa 
concesse dall'Italia: far cioè 
transitare le merci ungheresi 
attraverso l’Austria con tarif- 
fe corrispondenti a quelle che 
l'Italia praticherà per le merci 
austriache sul tratto Trieste- 
Tarvisio. 

Per un approfondimento di 
questi temi la delegazione ceco- 
slovacca ha quindi proposto di 
demandarne lo studio a due 
sottocommissioni, una per 4 
problemi ferroviari, la seconda 
per quelli economici. 

Le discussioni con gli espo- 
nenti jugoslavi non hanno tur- 
bato l'atmosfera cordiale della 
riunione ed i lavori sono. pro- 
seguiti nel pomeriggio, fino & 
sera, da parte delle sottocom= 
missioni proposte dai cecoslos 
vacchi ed effettivamente costa 
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tuite, l'una per la materia fer- 
roviaria, la seconda per i temi 
di carattere economico. Di que- 
sia seconda sottocommissione 
hanno fatto parte anche gli e- 
sponenti: triestini, dott. Ber- 
nardi e comm. Grioni. 

Le posizioni si sono ulterior= 
mente delineate. Gli ungheresi, 
ad esempio, hanno concreta- 
mente chiesto di poter ajfittare 
capannoni in porto. Unitamen- 
de ai cecoslovacchi hanno pure 
Jatto proposte per l'auspicata 
intensificazione delle comuni- 
‘cazioni marittime, specie sulla 
totta delle Indie e dell'Estremo 
Oriente, mercati sui quali pun- 
iano nuovamente i paesi del 
Centro-Europa, Hanno chiesto 
ancora la riduzione delle spese 
portuali e la soluzione dei pro- 
‘blemi inerenti i trattati di com- 
mercio tra TItalia ed i due 
paesi. È 

Anche gli jugoslavi nella riu- 
nione serale sono stati più espli- 
citi, soprattutto nel porre la 
questione della gestione diret- 
ta, con propri funzionari e 0- 
peratori, delle proprie attività, 
appellandosi al trattamento of- 
jerto dall'Italia tulle ditte au- 
striache con l'accordo del 22 
ottobre. 

Quanto fatto dalle sottocom- 
‘missioni formerà oggetto delle 
discussioni che continueranno 
domani mattina in seduta ple- 


naria. 
Marco Cadelli 


DIAGNOSI NEGATIVA 
tel “Times,; per Trieste 


| Londra, 16 


L'apertura della conferenza 
sul Porto franco di Trieste è 
stamane oggetto di un lungo 
editoriale del «Times», il qua 
le; rifacendosi ad esempi stori- 
ci, sostiene che, data l’attuale 
situazione politica mondiale, è 
difficile che la grande città a- 
driatica possa riacquistare la 
funzione commerciale del pas- 
sato. 

«Vi sono scarse speranze — 
scrive il «Timesy — che le de 
liberazioni dell’attuale confe- 
renza riescano a far molto per 
restituire alla città la sua pro- 
sperità passata. La storia ha 
voltato le spalle a Trieste, Nel 
XIX secolo essa fu il princi 
pale porto dell'impero austro- 
ungarico, 

«La formazione della compa- 
gnia di navigazione «Lloyd au- 
striaco» e l'apertura del Canale 
di Suez aumentò Ja sua ricchez- 
za e grandezza, Persino nel 1939 
quasi metà delle merci giunte 
a Trieste erano merci in tran- 
sito per l'Europa centrale, Ma, 
prima il collasso dell'impero 
austroungarico e più tardi gli 
anni di indecisione del dopo- 
guerra, lo sviluppo di Fiume e 
l’ autosufficienza isolazionista 
dell'Europa orientale, hanno 
contribuito ad annullare le spe- 
ranze di Trieste, Il suo porto è 
isolato dal suo naturale retro- 
terra, le regioni che esso un 
tempo serviva si rivolgono ora 
a Nord o ad Est, trovando al- 
cune più conveniente e persino 
più economico far uso delle vie 
d’acqua e dei porti della, Ger- 
mania». 

Dopo aver osservato che la 
situazione in cui si trova ora 
Trieste «si è costantemente ri- 
petuta nel corso della storia 
europea», il «Times scrive: 
«Il caso ‘di Trieste fa pensare 
che ci troviamo ora nel mezzo 
di uno di quei periodi di riasse- 
stamento europeo che hanno 
profondamente alterato l'equi- 
librio economico del continen- 
te. Di questi periodi di transi- 
zione rimane come utile indice 
il destino di vari porti Dalle 
rovine di Troia e di Cartagine 
alle deserte banchine di Trie- 
ste la storia è fatta di glorie in 
decadenza. Talvolta, come nel 
caso di Efeso e Ravenna, la na- 
tura ha preso parte all'opera 
interrando i porti e tagliando 
le città dal mare. Ma di solito 
la causa del deolino è stata di 
natura politica». 


Il «Times» ricorda poi come 
la prosperità di Trieste, «allora 
Tergeste», risalga ai tempi del- 
l'Impero Romano, Il giornale 
fa in breve la storia delle princi- 
pali città marinare europee, da 
quelle mediterranee a quelle 
anseatiche. Passando a tempi 
più moderni, il «Timesy sotto- 
linea il destino di Danzica, 
Calcutta e Akaba, che si son 
viste sorgere al fianco per mo- 
tivi di concorrenza  rispetbiva- 
mente Gdinya, Chittagong e 
Elath. «In effetti — continua 
l'editoriale — il nazionalismo 
ha avuto sulla vita dei porti 
europei le conseguenze che un 
tempo ebbe la. scoperta dell'A- 
merica, Il popolo di Trieste è 
fra i molti popoli che hanno 
veduto la loro esistenza posta 
in pericolo dai mutamenti del. 
la carta geografica o dal for- 
marsi di nuove alleanze. Ed es- 
so non sarà l’ultimo a subire 
tale sorte, 


«Che si può fare per aiutare 
le vittime dei mutamenti ‘stori 
ci? La sorte di Venezia, vicina 
di Trieste, fa pensare che nul- 
Ja possa rovesciare un declino, 
‘una volta che esso si è inizia 
to. I turchi tagliarono le linee 
veneziane per l’Oriente e fu 
compito dei Portoghesi trovare 
delle alternative, Nello stesso 
modo oggi la cortina di ferro 
tecide le tradizionali arterie 
dei traffici triestini, Questo vir- 
tuale isolamento ’ dell'Europa 
orientale preoccupa anche al 
tri porti, come Amburgo e Ba- 
ri, anch'essi abituati a guarda 
te verso Oriente. Ma la cortina 
di ferro non dà alcun segno di 
sollevarsi nè l'impero asburgi- 
co mostra di voler rinascere. 
Pertanto il Governo italiano si 
trova a dover fornire a Trieste 
l’aiuto che può, mediante pre 
stiti e sussidi atti ad incorag- 
giare la creazione di nuove in- 
dustrie ed a stimolare quelle 
già ‘esistenti, come i Cantieri 
navali. 

«Trieste ha sfortunatamente 
mancato — secondo il «Times» 
— uno degli sviluppi che ha 
iniettato nuova vita ai vecchi 
porti e ne ha fatto nascere dei 
nuovi: la raffinazione o la con- 
vogliazione del petrolion. 

«Tuttavia — conclude il «Ti- 
mes» — mentre è inevitabile 
che i porti debbano cadere in 
declino, è necessario che tale 
processo venga mantenuto .il 
più graduale possibile, E’ nel: 
l’interesse dei vicini dell’Italia, 
come pure della Granbretagna 
e dell'America, le quali dell'Ita- 
lia sono alleate, che Trieste 
non venga lasciata trasformar- 
si in una zona in difficoltà, eco- 
nomicamente bacata e di con- 
seguenza centro di instabilità 
politica». 


IL PICCOLO 


ANCORA DIFFICOLTA’ PER LE NUOVE AMMISSIONI ALL’ ONU 


IL DINAMITARDO 


ASSASSINO DI DENVER 


UN “VETO,, DEGLI STATI UNITI 
PUO’ BLOCCARE LA SOLUZIONE 


Mosca sì è impuntata su un paese che non ha qualifiche 
Richiesta dettagliata di armi di Israele a Washington 


DAL NOSTRO CORRISPONDEN®E 
New York, 16 
La questione dell'ammnssio 
ne all'ONU dell’Italia e di al 
tri 17 paesi è sul filo del rasoio; 
infatti un piccolo colpo di ven 
to procedurale potrebbe nei 
prossimi giorni far sbandare 
da una parte 0 dall’altra la so- 
luzione di una questione che fi- 
nalmente ha cominciato ad ay- 
viarsi alla conclusione. La in- 
certezza è data dalla opposizio- 
ne ancora mantenuta dagli 
Stati Uniti all'ammissione del- 
la Mongolia Esterna, una delle 
Repubbliche sovietiche che, se- 
condo il Governo di Washing- 
ton, non ha le qualifiche essen- 
zigli per l'ammissione all'ONU. 
Ne deriva che mentre il dele 
gato americano non voterà con- 
tro l'ammissione dei satelliti 
balcanici intende votare ano» 
per la Mongolia. Inoltre il Go- 
verno di Washington insiste 
perchè l'ammissione dei 18 Sta- 
ti sia discussa prima dal Con- 
siglio di sicurezza e poi dall’As- 
semblea generale o dalla spe- 
ciale’ commissione dell'ONU. 
Se la discussione avesse inizio 
in questa ultima sede non vi è 
dubbio che l'ammissione di tutti 
i diciotto Stati sarebbe appro- 
vata con fortissima maggioran- 
Za e questa eserciterebbe una 
forte pressione ed influenza sul 
Consiglio di sicurezza. 


Al Consiglio di sicurezza, do- 
ve i seggi sono soltanto undici 
le cose sono più spicciative e 
quello che è peggio ci vuole il 
vot» unanime dei cinque paesi 
con seggio permanente, Stati 
Uniti, Russia, Granbretagna, 
Francia e Cina, Un voto con- 
trario di uno di questi cinque 
Significa (..Uasi sempre» un ve- 
to, diciamo quasi sempre per- 
chè vi è ‘una scappatoia, Il vo- 
to contrario di uno dei cinque 
può non diventare veto in que 
Sto caso; supponiamo che uno 
di essi dia voto contrario ma 
che vi sia una maggioranza di 
voti favorevoli. A tale punto il 
Presidente annunciando il ri 
sultato dello scrutinio può di- 
chiarare la proposta approvata 
per maggioranza. Se quello dei 
cinque delegati permanenti che 
ha votato contro non fa rile 
Y..s subito al Presidente che 
il proprio voto è stato contra: 
rio e quindi la proposta non 
può considerarsi approvata per- 
chè manca l’unanimità dei cin- 
que, la dichiarazione del Pre 
sidente mantiene pieno valore 
‘e la proposta è approvata. 

E possibile che il delegato a- 
mericano voti «no» perla Mon- 
golia ma che lasci passare la 
dichiarazione presidenziale: la 
proposta sarebbe approvata sul- 
la base della maggioranza di 
‘almeno sette su undici. Secondo 
alcuni osservatori questa sa- 
rebbe una soluzione possibile: 
se andasse così, cioè senza che 
gli Stati Uniti convertano in 
«veto» il loro voto contrario per 
la Mongolia, non vi sarebbe ve- 
to sovietico ai paesi del mondo 
libero, fra i quali in prima fila 
è l'Italia. Per converso, se il de- 
legato di Washington mettesse 
il veto alla Repubblica asiatica, 
quello di Mosca ripeterebbe il 
veto per l'Italia e gli altri do- 


Co paesi del mondo occiden- 
ale. 

In politica internazionale il 
fatto del giorno viene da Gi 
nevra; il mancato successo del- 
la conferenza dei Ministri de- 
gli Esteri era tutt'altro che 
inatteso e quindi il disappunto 
è relativo in quanto ci si era 
prepareti. Dulles, appena rien- 
trato negli Stati Uniti si re 
cherà a Gettysburg per riferi- 
Te ad Eisenhower sulle ragioni 
che hanno impedito un accor- 
do, sulle impressioni da lui 
tratte circa la tattica e gli 
obiettivi sovietici ed infine sul 
momento e sul modo di ripren- 
dere le fila del dialogo per la 
soluzione del problema tedesco, 
del disarmo e della sicurezza 
europea. Venerdì egli farà un 
discorso in merito alle radio 
‘americane. 

Quanto alla. situazione nel 
Mediterraneo 1’ Ambasciatore 
israeliano ha presentato oggi 
d'urgenza una richiesta di armi 
al Governo americano: egli ha 
avuto una conversazione di 


un'ora con l'assistente Segre 
tario di Stato, Hoover, il quale 
ha fatto capire ai giornalisti 
che Israele chiede d’urgenza 
una fornitura di armi adegua 
ta a fronteggiare la situazione 
creatasi dopo la conclusione 
dell'accordo fra Cecoslovacchia 
ed Egitto che prevede la forni. 
tura di aeroplani, sommergibi 
li e carri armati; questa forni- 
tura si dice sarà consegnata 
a breve scadenza 

Da parte americana è stato 
riferito che gli Stati Uniti, in- 
teressati come sono al mante 
nimento della pace nel Medi- 
terraneo orientale, terranno 
conto della richiesta presenta- 
ta oggi dal Governo di Tel 
Aviv, ma si aggiunge che pri- 
ma di dar corso alla stessa se- 
rà necessario accertare quali 
sono le armi che la Cecoslo- 
vacchia fornirà all'Egitto e 
quando avverrà tale consegna. 
Un portavoce del Dipartimen- 
to di Stato ha poi detto che nel 
corso della conversazione Hoo- 


ver ha ricordato all’Ambascia- 


tore che il Governo americano 
attende ancora una risposta da 
Tsraele ai suggerimenti fatti da 
Washington. il 5 novembre per 
giungere ad una soluzione paci- 
fica della vertenza. 


Stasera, al termine di un col- 
loquio avuto con il Segretario 
di Stato aggiunto George Allen, 
l’Ambasciatore! egiziano a Wa- 
shington Hamed Hussein, ha 
affermato che l'Igitto «potreb- 
be essere costretto» ad acqui- 
stare un maggiore numero di 
armi dai paesi del blocco sovie- 
tico ‘o’ «dovunque le potrà ot- 
fenere» se gli Stati Uniti accor- 
deranno ad Israele le armi da 
esso chieste. L'Ambasciatore \e- 
giziano ha gggiunto di aver di- 
chiarato. Allen che «i contri. 
buti caritatevoli» dati da citta: 
dini americani a Israele «sono 
considerati dal suo paese come 
un contributo indiretto degli 
Stati Uniti al finanziamento 
dell'acquisto di armi da parte 


di Israele», 
Leo Rea 


e spera di 


Graham è tranquillo 


cavarsela 


Si afferma che egli ritratterebbe Ja confessione 
resa in istruttorio» Un vaglia a suo nome 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 16 

‘Alla prigione provinciale di 
Denver è arrivato oggi un va- 
glia telegrafico indirizzato a 
John. Gilbert Graham, il dina: 
mitardo che, collocando una 
bomba ad orologio in un aereo 
provocò la morte della madre 
© di 43 suoi compagni. di. viag- 
gio e di sventura: il vaglia è 
firmato dalla compagnia di as- 
sicurazioni presso le quale il 
Graham aveva contratto una 
polizza di assicurazione sulla 
vita della madre; l'ammontare 
equivale al premio che egli a- 
veva pagato, un dollaro e 
mezzo, cioè meno di mille lire 
Con questa restituzione la 
compagnia assicuratrice ha in- 
teso sanzionare completamen- 
te la invalidità della polizza 
che era stata acquistata dal- 
l'assessino da una delle mac- 
chine installate in tutti gli ae- 
Toporti americani e che con- 
sentono di emettere una poliz- 
za valida purchè sia ‘firmata 
dallo stesso assicurato, Questa 
è una delle condizioni ecate- 


naccio» per impedire attentati 


LA RAGAZZA DI GRADISCA È GIUNTA A STOCCOLMA 


— 


Primo incontro di Alessandra 
con Olivecrona nella clinica svedese 


Mezz'ora di consulto dello scienziato con un medico italiano suo assistente 
Già iniziati gli esami e le prove che dovranno precedere la decisione del chirurgo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccolma, 16 

Dallo «Scandinavian Express» 
giunto in stazione stamane al- 
8.40 — una grigia e triste mai- 
tinata autunnale — è scesa ac- 
compagnata e aiutata dalla 
mamma Alessandra Fornasiero, 
la ragazza italiana di dicias- 
sette anni cui forse il notissi- 
mo chirurgo svedese Herbert 
Olivecrona riuscirà a rendere 
la salute e la vita. E’ noto il 
triste caso della giovane For- 
nasiero, la figliola di un pove- 
ro calzolaio di Gradisca d'Ison- 
20, alla quale dieci anni or s0- 
no, si manifestarono i sintomi 
di\una forma gravissima di e- 
pilessia traumatica, conseguen- 
za di una caduta fattavin te- 
nera età. Un grumo. dì sangue 
che le rimase compresso nel 
cranio diede inizio ad una serie 
ricorrente di attacchi epiletti- 
ci, e în pratica Alessandra ha 
vissuto gli ultimi dieci anni 
sempre in casa, accanto alla 
mamma, Dopo uvere letto un 
articolo sul settimanale «Oggi», 
la famiglia scrisse al famoso 
Olivecrona, e questi acconsenti 
ad ospitare e curare la giovane 
per tentare un'operazione al 
cervello che rimuova la causa 
del male. 

Le spese per l'intervento chi- 


rurgico, il viaggio a Stoccolma, 
per la giovane e per la madre 
in veste di accompagnatrice, e 
quelle per il mantenimento del- 
la mamma durante la perma- 
nenza in Svezia, non avrebbero 
potuto essere sostenute dal cal- 
zolaio di Gradisca, le cui mode- 
ste risorse già da anni vengono 
profuse nelle cure necessarie 
alla figliola, Intervenne allora 
la generosità dei triestini e di 
tanti altri italiani, anche di 
pittà e puesì lontani, i quali 
‘appresero da una trasmissione 
della R.A.I. e dal «Piccolo» il 
triste caso, e risposero con mo- 
bile slancio alla sottoscrizione 
lanciata» dal ‘quotidiano trie- 
stino, 

All'arrivo del treno solo ‘al- 
cuni giornalisti e dei fotografi 
attendevano le due italiane, le 
quali sono scese timidamente 
dalla vettura e sì sono guar- 
date attorno spuesate, Nessuna 
autorità consolare aveva avuto 
istruzioni nè aveva comunque 
pensato di mandare un qual- 
siasi addetto alla stazione. Ep- 
pure le grandi agenzie di stam- 
pa avevano nei giorni scorsi in- 
viato notizie dall'Italia illu- 
strando il caso e la commozione 
che esso aveva qui suscitato: e 


un non dissimile interesse af- 
Jettuoso si è giù determinato 


«505» A CENTOVENTI MIGLIA DALL’ISOLA DI TERRANOVA 


Incendio nell'Atlantico 
su una carboniera italiana 


La nave è la «Dea Mazzella» che è iscritta al Compartimento di Napoli 
Non sembrano gravi i danni del fuoco sviluppatosi nelle stive 


Londra, 16 


I «Lloyd's» di Londra hanno 
comunicato stasera che la na- 
ve italiana «Dea Mazzella» di 
17031 tonnellate, di Napoli, ha 
inviato un messaggio radio se- 
gnalando di trovarsi in diffi- 
coltà nell'Atlantico, dopo una 
esplosione verificatasi a bordo, 
nel carico di carbone. La «Dea 
Mazzella» era proveniente da 
Sydney nella Nuova Scozia. 


‘Alle 11,52 il capitano della 
nave corboniera italiana «Dea 
Mazzella» in navigazione a 120 
miglia a sud-est di Terranova, 
ha lanciato per radio un «SOS» 
comunicando che due esplosi 
ni si sono verificate nelle stive 
piene di carbone. Successivi 
messaggi captati dalla vedetta 
guardacoste «Coos Bay» riferi- 
scono che l'incendio ha guada- 
gnato terreno sebbene com 
battuto dai trentacinque uomi- 
ni dell'equipaggio. La situazio- 
ne della nave è resa precaria 
dalle pessime condizioni del 
mare e da cadute di neve. 

l centro di soccorso di Bo- 
ston ha riferito dal canto suo 
che un aereo decollato da Ar- 
gentia (Terranova) si è diretto 
verso la zona segnalata dal ca- 
pitano della nave, zona verso 
la quale sono stati anche dinot- 
tati il mercantile «American 
Manifacturer» (che navigava a 
100 miglia di distanza) ed il 
cutter «Ingham» distante 150 
miglia, L'aereo partito da Ar- 
gentia ha reso noto poco fa di 
avere avvistato il mercantile e 
di avere scorto del fumo pro- 
veniente dai suoi boccaporti 
anteriori. Il radio-operatore è 
riuscito anche a porsi in con- 
tatto con Ja radio del mercan- 
tile. 

Alcuni rappresentanti dei 
servizi costieri hanno espresso 
il parere che il mercantile si 
trovi în grave pericolo giacchè 
gli incendi di carichi di carbo- 
ne possono essere estinti solo 
con estrema difficoltà anche 
quando la nave sia dotata di 
equipaggiamenti anticendi dei 
più moderni. o 

Poco dopo le 17, l'aereo dei 
servizi costieri ha comunicato 
di avere appreso dalla radio 
del mercantile che il fuoco è 
stato estinto in una delle due 


stive e posto sotto controllo 
nell'altra. Il capitano ha fatto 
sapere che questo. secondo fo- 
colaio di incendio non è stato 
ancora soffocato avendo l'esplo- 
sione distrutto tutti i bocca- 
porti. Il capitano ha aggiunto 
che si propone ora di raggiun- 
gere con la nave un porto di 
‘Terranova o degli Stati Uniti. 

Un nuovo «SOS» è stato lan- 
ciato più tardi dalla nave per 
chiedere l’aiuto di un medico 
per due membri del suo equi- 
paggio rimasti gravemente u- 
stionati al viso e al corpo nel 
tentativo di combattere le fiam- 
me a bordo. Aerei del servizio 
guardacoste partiti dalla base 
di Argentia a ‘Terranova hanno 
individuato la «Dea Mazzella» 
circa quattro ore dopo il pri- 
mo «SOS», Il battello guarda- 
coste «Ingham> e due mercan- 
tili, uno dei quali con un medi- 
co a bordo, si dirigono verso 
la «Dea Mazzella». 

Poco più tardi la «Dea Maz- 
zella» è stata accostata da un 
battello oceanico della guardia 
costiera di New York che ha 
trasferito a bordo del mercan- 
tile italiano il medico militare 
che ha provveduto alla prima 
assistenza dei feriti, Il medico 
aveva già per radio, sin da sta- 
mane, fornito i primi consigli 
per il pronto soccorso dei due 
feriti. La nave non ha subito 
gravi avarie è si sta attual- 
mente dirigendo verso Terra- 
nova. 

pe 


La seconda arringa 
della P.C. contro Egidi 


n Roma, 16 

«Egidi è colpevole dell'assas- 
sinio di Annarella Bracci: vi 
chiedo la sua condanna ad una 
grave pena. Nel formulare la 
richiesta di una riforma della 
precedente sentenza emessa nei 
confronti del giardiniere co- 
munale, sono animato da una 
incrollabile fiducia verso la 
Corte che lo sta oggi giudi* 
cando». 

Con queste parole ha conclu- 
so stamane la sua arringa in 
Corte d'Assise d'Appello, l'avv. 


Vincenzo Guariglia che per se- 
condo ha ripreso la parola nel 


l'interesse dei due fratelli su- 
perstiti di Annarella Bracci, 
Bruno e Giulio. 

Secondo il patrono di par- 
te civile, il dramma di Prima- 
valle è un tipico crimine a 
sfondo sessuale commesso da 
un uomo, brutale. 


16 casi di “polio,, 
a Mola di Bari 


Mola di Bari, 16 

Sedici casi di poliomielite si 
sono verificati nelle ultime set- 
timane a Mola di Bari; una 
bambina è deceduta. Le auto- 
rità locali hanno disposto la 
chiusura degli asili infantili. 
Misure profilattiche sono state 
adottate dal servizio sanitario. 


anche in Svezia; così sono stati 
gli stessi giornalisti a quidare 
le due donne juori dalla sta- 
zione e a conduîle, a bordo di 
una delle loro vetture, fino al 
centralissimo ospedale «Serafi- 
mero, dove il professor Olive- 
crona ha îl suo quartier gene- 
rale. 

Pochi minuti dopo l’arrivo di 
Alessandra e della madre la ra- 
gazza veniva posta a letto € 
già alle 9.15 il professor Olive- 
crona sì recava a visitarla. Da 
medici italiani che avevano în 
cura l’ammalata il professore 
aveva ricevuto per lettera un 
dettagliato rapporto sul caso, 
ed. era stato appunto sulla base 
di questo rapporto chesegli ave- 
pa decisq di poter operare con 
delle speranze di successo, Con 


Olivecrona si è chinato sul let-| ©! 


to della Fornasiero anche il «se- 
condo» del professore, il dottor 
Saverio Signorelli, un italiano 
che da anni lavora con il ce- 
lebre chirurgo. Il professor Oli. 
vecrona ha pregato 1 giornali= 
sti (che erano riusciti @ seguir- 
lo fin lì) di allontanarsi, e ha 
trascorso circa mezz'ora in un 
primo consulto col dott. Signo- 
relli, 

Quando è uscito, i giornalisti 
gli hanno chiesto se egli pote- 
va già pronunciarsi sul presu- 
‘mibile esito dell'intervento. Ol- 
vecrona è noto per essere. di 
pochissime parole, specie prima 
di un intervento. Ha risposto 
soltanto «non ancora», e ha 
precisato che occorrevano est 
mi preliminari approfonditi pri- 
ma che egli prenda una deci- 
sione. 

Coi giornalisti ha parlato la 
mamma di Alessandra, dicendo 
di esprimersi anche a nome 
della figliola: «Il professor Oli- 
vecrona rappresenta la nostra 
unica speranza, ormai — ha 
detto — ma è una speranza a 
cui siamo molto attaccate. Do- 
po il primo esame non ha vo- 
luto dirci niente: ancora ades- 
so non so se ha deciso di ope- 
rare, nè quando e come. Aspet- 
tiamo che comincino gli esami, 
e preghiamo molto». 

Un funzionario dell'ospedale 
«Serafimer», al quale è stato 
chiesto quanti giorni potranno 
passare prima che Alessandra 
sia operata, ha risposto gene- 
ricamente: «Diversi giorni», ed 
ha comunque precisato che i 
primi esami (del sangue, non- 
chè la ripresa di una serie di 
lastre per fotografare ai raggi 
il cervello) inizieranno già da 
domani. Per avere altre infor- 
mazioni i giornalisti si sono 
rivolti al Consolato italiano, 
ma qui un cortese portavoce ha 
risposto: «Si tratta di una que- 
stione privata, ed il Consolato 
non. desidera fornire indicazio- 
ni al riguardo; Preghiamo quin- 
di i giornalisti di volersi rivol- 
gere direttamente alle autori- 
ta dell'ospedale», 


NEVE E TEMPERATURA RIGIDA NELL'APPENNINO 


Dieci gradi sotto zero 
registrati al Monte Cimone 


Roma, 16 
La neve è apparsa nei dintor- 
ni di Roma, Sul Terminillo, la 
cosiddetta «montagna di Ro- 
ma», a Campo Imperatore e in 
tutta la zona dell’Appennino 
centrale è cominciata infatti a 
cadere la neve e oggi ha nevi 
cato fino a mezzogiorno nelle 
località suddette, dove da do- 
menica senza dubbio conver- 
ranno gli sciatori romani. 
Nell’Appernino matesino, tut- 
te le cette al di sopra dei 1300 
metri sono ammantate di bian. 
co. Sul Pianellone, sulla Gal 
linola, sul Colle dell’Etule ed 
a Bocca della Selva la neve ha 
raggiunto, lo spessore di 40 cen- 
timetri. Anche la temperatura 
si è notevolmente abbassata fi- 
no a registrare, in località Mu- 
tria, o*> gradi sotto zero. 


romagnolo, Stamane si sono a- 
vute temperature minime di 2 
gradi a Bologna e di 3 a Parma 
e @ Ferrara, Al Cimone sono 
stati registrati 10 gradi sotto 
zero con raffiche di vento che 
hanno raggiunto i cento chilo- 
metri orari. Sul Litorale soMa 
un vento di bora non molto 
forte, L’Adriatico, da Ravenna 
‘ad Ancona, è agitato, 

In alcune zone dell'Umbria 
sono segnalati danni causati 
dalle piogge di questi ultimi 
giorni. Ad Ancarano di Spole. 
to è franata una parete rocclo- 
sa della montagna, che ha in- 
vestito due caseggiati adibiti a 
fienili, distruggendoli. Sulla 
statale Flaminia, fra fl km. 105 
e il km. 120, presso il Passo 
Somma, una frana ha sepolto 
parte del tracciato stradale: il 


Neve anche sulle più alte ci- 
me dell’Appennino emiliano 


traffico è stato parzialmente 
riattivato in giornata, 


Nel pomeriggio, Alessandra 
si è appisolata, La signora For- 
nasiero ha conversato ancora 
coni giornalisti, narrando loro 
nei particolari i lunghi anni 
di sofferenza della figliola e le 
diverse cure che' erano state 
vanamente tentate. 

«Il viaggio — ha detto la 
madre — ha un poco stancato 
Alessandra, ma essa è felice dî 
essere qui, e desidera ancora 
dire. grazie a tutte le persone 
generose, qui e soprattutto in 
Italia, che hanno reso possibi 
le questo ultimo tentativo. 
‘Adesso cominciano i giorni du- 
ti: prima ancora dell’operazio- 
ne, quelli dell'ansia per il ver- 
detto finale che il chirurgo 
‘pronuncerà sulla possibilità di 

erare: ma sperare è meglio 
Che sofirire senza speranza 


U. P. 


Arrestato per spionaggio 
uno jugoslavo a Vienna 


Vienna, 16 
T1 Ministero degli Interni au- 
striaco ha reso noto oggi che 
è stato arrestato il cittadino 
jugoslavo Jurica Zadravee, di- 
rettore di una ditta. vinicola 
di Stato jugoslava, perchè ac- 


che coinvolgano oltrechè perdi- 
te di vite umane, grossi sborsi 
dalle compagnie di assicurazio- 
ne: per citare l'esempio del 
quadrimotore sul quale viag- 
giava la madre del Graham, 
tina delle compagnie ha già 
Sborsato 665 mila dollari, cioè 
oltre 400 milioni di lire agli e- 
redi di 13 dei passeggeri periti 
e che avevano contratto valida 
assicurazione. 

L'assalto alla prigione nella 
quale il Grahan si trova rin- 
chiuso non è avvenuto e non 
poteva avvenire dopo lo schie- 
ramento di una piccola, ma at- 
trezzatissima forza armata a 
protezione della vita del dins- 
mitardo. Quest'ultimo, a quan- 
to ha detto oggi il direttore del 
carcere, è calmissimo ed espri- 
ine la persuasione che riuscirà 
a cavarsela con relativa facili- 
tà o, al peggio, con una pena 
leggera. Sì sa invece che il Pro- 
curatore di Stato intende chie- 
dere la pena di morte, e data 
l'atmosfera che tira, è molto 
improbabile che i giurati rifiu- 
tino tale richiesta e prestino a- 
scolto all'unica tesi difensiva 
possibile, quella della pazzia 
che comporterebbe tecnicamen- 
te un’assoluzione e praticamen- 
te l'internamento «finchè piace 
a Dios in un manicomio. 

Ml Graham è tenuto in una 
cella di isolamento ed è sorve- 
gliato continuamente da guar- 
die che gli siedono alla destra 
ed alla sinistra mentre prende 
i pasti per impedire che egli 
si ferisca con le posate. A quan- 
to pare però egli non dimostra 
alcuna intenzione suicida: man- 
gia con appetito, dorme sapori- 
tamente, conversa sensatamen- 
te con le guardie. Un pastore 
metodista gli ha fatto oggi una 
visita che è durata un quarto 
d'ora, ma il religioso non ha vo- 
luto dire di cosa hanno parla- 
to e non ha nemmeno voluto di- 
re se il matricida ha finito per 
dimostrare; di fronte al mini- 
stro di Dio, quel pentimento 
che si è rifiutato di ammettere 
di fronte agli amministratori 
della legge. 

Domani egli sarà presentato 
una seconda volta al magistra 
to il quale con ogni probabili 
tà rifiuterà la richiesta di li- 
bertà contro cauzione che il suo 
difensore chiederà sia pure co- 
me mossa di valore esclusiva- 
‘mente curialesco. Il procedi 
mento di domani sarà sempli- 
cissimo: verrà chiesto all’erre- 
stato se intende dichiarare la 
propria colpevolezza o la pro- 
pria. innocenza; sarà informa- 
to dei privilegi che la legge gli 
consente, fra ì quali quello di 
non ‘essere obbligato 2 rispon- 
‘dere alle domande degli inquisi- 
fori se non alla presenza det 
proprio avvocato: quanto alla 
scelta di un legale di fiducia ha 
già provveduto una sorella, tut: 
tavia sarà necessario che doma- 
ni lo stesso accusato accetti 
formalmente tale difensore, 

Sulla base delle indiscrezioni 
trapelate dalla prigione di Den- 
ver è da ritenersi che il Gra- 
‘ham intenda protestare la pro- 
pria innocenza, il che renderà 
necessaria la celebrazione di un 
regolare processo la cui data 
sarà fissata o domani stesso 0 
pochi giorni più tardi. 


cusato di sospetto spionaggio. 


L. R. 


IN UN ACCESSO D'IRA 


CONTRO LA SUOCERA 


Uccide la moglie 
con un colpo alla tempia 


Subito dopo l’uomo ha voluto fare la stessa fine 
La duplice tragedia è avvenuta a Vittorio Veneto 


Vittorio Veneto, 18 

Una tragedia ha scosso sta- 
mane la tranquillità degli abi- 
tanti di via Piai di Serravalle. 
L'autista Pietro Verderese, di 
28 anni, nativo di Cuggino, in 
provincia di Salerno, ha ucciso 
la propria moglie Maria Della 
Fior, di 27 anni, con un colpo 
di rivoltella alla tempia, quin- 
di ha rivolto l'arma contro di 
sè sparandosi pure alla tempia 
destra, Entrambi i due coniugi 
sono spirati sull’istante. 

La tragedia è avvenuta in 
una disadorna casetta, dove il 
Verderese conviveva con i suo- 
ceri, i cognati, la moglie e il 
proprio figlio Gabriele, di 3 an- 
ni e mezzo. Il vecchio Della 
Fior percepiva una piccola 
pensione e spesso sì lamentava 
con il Verderese, perchè, pur 
abitando presso di lui, non 
aiutava in alcun modo la fa- 
miglia che l'ospitava. Il Verde- 
Tese, che lavorava come autista 
presso un rivenditore di carto- 
leria, conobbe la povera Della 
Fior appena terminato il ser- 
vizio militare e dalla loro rela- 
zione era nato il piccolo Ga- 
briele, ma appena un anno fa 
aveva regolarizzato la sua po- 
sizione matrimoniale. 

In un primo tempo i due era- 
no andati ad abitare a Monza, 
dove il Verderese aveva trova- 
to lavoro come autista. Ma ben 
presto si era manifestato il 
temperamento irascibile di lui, 
che per i continui maltratta- 
menti usati alla moglie veniva 
anche denunciato ai carabinie- 
ml e successivamente citato 2 
giudizio. Un po’ alla volta la 
vita in comune con i suoceri 
era, diventata impossibile, Non 
infrequentemente il Verderese 
minacciava la moglie: «Una 
volta o l'altra ti ammazzo — 
diceva alla poveretta —: io 
non me la sento di fare più 
questa vita». Praticamente il 
disaccordo era più forte con la 
suocera che con la moglie, che 
Spesso veniva presa a pugni e 
a pedate. 

Stamane moglie e suocera 
stavano. parlando di affari 
quando il Verderese, alzato: 
dal pagliericcio a terra. su cui 
era solito dormire, ordinò alla 


moglie di preparargli il latte. 


‘Al che Îa suocera, in tono bo- 
nario, disse rivolgendosi a Iui: 
«Pierino, anche fu dovresti fa 
te qualche cosa, aiutare in 
qualche modo la famiglia, per- 
chè così non possiamo più an- 
dare avanti». L'uomo, infatti, 
a seguito della denunzia pio- 
vuta nei suoi confronti a Mon- 
zà era rimasto pressochè disoc- 
cupato, Alle parole della suo- 
cera egli perse completamente 
il dominio dei propri nervi. Sfer- 
7ò alla suocera un pugno in viso 
facendola cadere al suolo tra- 
mottita, quindi rivolse la pisto- 
Ja contro la moglie e Sparò, 
uccidendola. Quindi con la 
stessa arma si toglieva alla 
propria volta la vita. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Finanziari 
Centrale 10295 (10200), Bastogi 
1777 (1742), Finsider 699 (683,50); 
Ass. Gen. 20960 (20710), Ras 7200 
(7100), Assicuratr. 5400 (-), 


Tessili 
Got. Cantoni 10580 (10425), Val 
‘Ticino 55.50 (56), Olcese 1115 


(1110), Quoivini 6650 (6675), Linif. 
e Can. 685 (670), Coton. Mer. 251 
(256), Un. Mani. 48500 (49600), 
Lan. Gay. 3395 (3330), Len. Rossì 
7085 (7000), Len. Targetti 530 (—)» 
Fisac 186 (—), Snia Viscose 1818 
Elettrici 

Sade 1944 (1330), Edison 2929 
(2886), Caffaro 506 (512), Valdarno 
3172 ((3182), Sarda 93277 (3250), 
Seso 2910 (2892), Sip 1513 (1502), 
Vizzola 3200 (—), Meridelettr. 1524 
(1500), Ovesticino 1732 (1723), Rom, 


Elettr. 3015 (3000), Terni 369 
Chimici 
Anîe 2030 (2850), Saffa 2000 


(1972), Italgas 1540 (1522), Liqui- 
gas (459), Rumianda 1706 
Immobiliari e diversi 
‘Immobiliare 791.50 (785), Ciga 
4060 (4002), Italcementi 14320 
(14190), Linoleum 2400 (—), Pirelli 
3297 (3230), Pirelli e C. 3100' (3060). 
TRIESTE 
‘Finmare 503 (506), Ass. Gen. 
20850 (20800), Assicuratr 5400 (—), 
Ras 7400 (—), Istria-Trieste 650 
(—), Tripeovich 19800 (18900), Snia 
Viscosa ‘1819 (1774), Montecatini 
3250 (2168). Orda 456,50 (—), Beni 
Stabili 9700 (—), Generale Im. 
792.50, (768), Pirelli 

(3250). 

Cambi — Sterlina 1650 (—), 
laro 635 (—), fr. svizzero 147 
list. oro 6155 (—), marengo 
(=), oro 1000 722 (—). 


3290 
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YIOÎS OIANILS 


Giovedì 17 novembre 18? 


anche 
a domicilio 


dopo la cura 


a Chianciano 


il dopo-cura 


do al mattino, a di 


Chianciano 


fegato. 
Sano 


Acqua Santa 
di Chianciano == in-bottiglia 


presso qualunque farmacia 


TRAVERSATE: 
ATLANTICHE 


VS ] fe AEREE ITALIANE 
—_ 


Sulla linea del NORD ATLANTICO in cinque anni di 
esercizio 12.014.883 km, volati e 300 milioni di passeg- 
geri km, trasportati con DOUGLAS SUPER DC.6B 


Abbonamenti peril 1956 
al 


«PICCOLO» 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annuale al 
«PICCOLO» per il 1956 riceverete gratis 
il giornale per tutto il mese di dicembre 1955 


a domicilio. 


Venti giorni a Chianciano 
hanno riportato Il vostro 
fegato alla normalità... 
jl Conservatelo sano. beven- 
iuno, 
‘qualche bicchiere di Acqua 


Li 


{ 


IL PICCOLO. 
Sei numeri sett. 


Seimumerisett. più 
l'edizione del lu- 
nedì mattina del 
«Piccolo-Sera» . 


«Piccolo Sera» 
Sei numeri sett. 


6.250 | 3.250 | 1.700 


+ || 7.250 | 3.750 | 1.950 


. || 6.250 | 3.250 | 1.700 


Estero 


Anno | Semi. | Trim. 


10.000 | 5.200 | 2700 


11.600 | 6.000 | 3,100 


10.000) 5.200 | 2.700 


Gli abbonamenti si ricevono presso la nostra Ammi- 
nistrazione in via S. Pellico 8 - Trieste, Anche gli abbo- 
namenti sottoscritti per posta possono essere inviati allo 
stesso indirizzo, tuttavia il mezzo più comodo ed econo- 
mico per l'invio dell'importo è quello dei Conti Correnti 
Postali. Il nostro reca il numero 11/5308. 


Per i vecchi abbonati che desiderano sottoscrivere 
il rinnovo è necessario venga allegata la fascetta con 
la quale il giornale viene spedito attualmente. 


Gli abbonati che desiderano ricevere una delle no- 
stre edizioni provinciali debbono indicarlo chiaramente 
‘specificando a quale sono interessati. 


Giovedì, 17 riovembre 1955 


IL PICCOLO 
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l’Azeslio 


gi Castelli Romani 


] Castelli Romani son piaciuti 
e piacciono sempre a tutti. 
Dico il turista «di serie», che, 
dopo aver fatto in lungo e in 
largo per l’Urbe una scorpaccia- 
ta di archi colonne angeli, vo- 
glia riposare gli occhi nel verde 
sereno della selva, nel placido 
azzurro del lago, e assaggiat sul 
posto, a venti chilometri appe- 
na da San Giovanni in. Latera- 
ni, al rezzo della pergola o al 
l'interno del tinello, quel net- 
tare di cui si dice tanto bene. 
Dico il turista fuori serie», pit- 
tore, musico, poeta che si pro- 
fessi, in cerca di emozioni nuo- 
ve, di nuove sensazioni, da tra- 
eferire sulla tela, sul foglio di 
carta pentagrammata, sulla let- 
tera all'amico. 
famo, come ci vengono al- 
la lingna, Montaigne, Goethe, 
Chateaubriand, Stendhal, turisti 
di passaggio e stabili, e il più 
stabile, per fermarsi ai Castel. 
li, Massimo d’Azeglio. 

Il nobile Taparella, conte di 
Lagnasco e Gerola, futuro Go- 
vernatore di Milano, futuro 
Ministro di Sua Maestà il re di 
Sardegna, è nel fior degli anni 
quando capita la prima volta a 
Castel Gandolfo, il castello rè- 
so celebre dalla preferenza ac- 
cordata daî papi alla villa che 
guarda dall'alto il lago, e alli- 
nea giardini, pomari, boschetti, 
fino alle porte di Albano. 

Piglia in affitto una villa da 
certi Albenzi, e frequenta i si- 
gnorotti del luogo, compresi gli 
stranieri più ragguardevoli. Pe- 
sca tinche nel lago, a bordo 
della «battana»; caccia tordi nei 
boschi circostanti che si spingo- 
no fino alle pendici di Monte 
Cavo; le folaghe lo attraggono 
nell’acquitrino, e tra una schiop- 
pe a e l’altra accusa i primi 
gricc.ori della malaria; superan- 
dola magari con un bel bicchie- 
rotto di malvasia. Nei momen- 
ti d’estro, dipinge; e queli pae 
saggio -mtevolissimo di specchi 
d’acqua, colli, piani, ritaglia in 
tante tele, e i colori sempre più 
teneri, come sfovati dalla malin- 
conia del prossimo distacco, 

Aveva vent'anni a quel tem- 
po: né ha venticinque quando 
si arrampica fino a Rocca di Pa- 
pa. A Castel Gandolfo era in 
compagnia della madre; a Roc- 
ca di Papa è solo. Gli bastano 
un paio di stanzette presso una 
vedova (forse ha pochi quattri- 
ni); ai pennelli e alla penna al- 
terna la chitarra. Quale musica 
suoni vattelappesca! Forse ci 
scappa anche la serenata sotto 
la finestra della bellezza rocchi- 
giana. 

La terza volta va ad Albano, 
d’ottobre, in piena vendemmi 
ma più che alla vigna e al 
nello, alla ragazza che sforbicia 
dalla vite i grappoli maturi e al 
villano che li pigia nel tino, 
guarda al salotto'casereîcio, ame 
mira le giovani dame, si lascia 
irretire in una vita imbelle di 
piccola società, ove alla mu 
languida del clavicembalo si 
susseguono, stucchevoli, le par- 
tite alla «toppa». 

Alla sna collezione di Castelli 
manca Genzano. Vi giunge in 
occasione dell’Infiorata, e visi- 
ta il palazzo Sforza, la famiglia 
feudataria del paese, Un palaz- 
20 abbandonate, e quel fasto, 
quella solitudine, quel silenzio 
clausirale, lo convincono a fer- 
marvi i passi, idalizzando 
con gli aspiriti» (dei quali cor- 
re fama siano abitate le vecchie 
stanze) e chiudendo gli occhi 
alle scorribande di sorci e pipi- 
strelli (che vi sono effettiva 
mente), 

Bazzica poca gente, preferisce 
la passeggiata all’aria libera: La 
cassetta dei colori resta in ozio. 
In compenso, butta giù le pri- 
me cartelle doi Miei ricordi. A° 
Marino, dove lo ritroviamo l'an- 
ho appresso, ospite del sor 
Chece. Tozzi, anche lì se la fa 
coi paesani, schizza alla brava 
tipi e tipacci da trasferite drit- 
ti dritti, a volte col fumetto in 
bocca della battuta dialettale, 
nella pagina stampata. Si con- 
fessa candidamente al lettore: 
«Lo stare a Marino era la prin- 
cipale e più difficile delle vit- 
torien; ma la raggiunge, e si 
tratterrà nel paese del peperino 
e delle cipolle due anni, finchè 
gli giunge la notizia della mor- 
te del fratello Enrico. 

Gli resta ancora da vedere 
L’Ariccia, che egli si ostina a 
chiamafe La Riccia, quasi a col- 
legarvi l’idea della paciocca dai 
capelli ondulati che gli ha sor- 
ciso, non appena, disceso dalla 
carrozza, s'è trovato nella piaz- 
zetta incastrata tra palazzo Chi- 
gi e la cupoia del Bernini. 

A Marino aveva un somaro, a 
La Riccia piglia in affitto un 
cavallo, e gli dedica le sue quo- 
tidiane cure. Deve strigliarlo e 
abbeverarlo, poi spazzare, la 
stalla e rifare la lettiera, e non 
si salverà dalla contravvenzio- 
ne che il vigile zelante gli ap- 
pioppa quando lascia incauta- 
mente fuori della porta il mne- 
chio di letame, 

Non è ancora giunto dall'A- 
merica il D.D.T., © dipinge tra 
mosche, vespe e tafani. Unlira- 
diddio. La chitarra lascia il pas 
so alla spinetta, pescata chissà 
dove. Sono giorni di lavoro as- 


siduo, e’ scrive: testualmente: 
«Quel tempo fu il più profitte- 
vole per me, nè mai ero riusci- 
to a far tanto sul serio». 

Dopo L’Ariccia passa a N 
mi e Grottaferrata. AF 
no. Strano, perchè Frascati con 
le sue ville, la sua vita monda- 
na, avrebbe dovuto attrarre più 
degli altri castelli il suo inte- 
resse. Il fatto si è che piglia 
maggior confidenza con la po- 
vera gente, contadini, carrettie- 
ri, actigiani. Veste così alla buo- 
na che una volta si rifiutano di 
consegnargli Ja posta «del si- 
gniîr marchese Massimo d’Aze- 
glio». Mangia all’umile tavolo 
dell’osteria, nella scodella di 
terracotta, con le posate dì sta- 
gno. Più che il proprio benes- 
sere, lo preoccupa quello della 
fedele cavalcatura, e se n’esce 
candidamente a dire, con nn 
sentimento degno d’un cavalie» 
re cantiquo»: «Prima di pensare 
a sè, ogni cavaliere deve pen- 
sare al cavallo». 

Arrivando di notte, non trova 
alloggio, e si accontenta della 
botte fasciata di paglia. O arri- 
va col somaro carico di cian- 
frusaglie, e lo pigliano per un 
burattinaio che viene a dar sag- 
gio della sua bravura. Molta 
impressioni sui Castelli Romani 
le ritroviamo, ancor. vibranti, 
ancora egocciolanti di colore, 
nelle pagine dei Miei ricordi. 
Dal castagneto: di Monte Cavo, 
o Walla pineta di Castel Gan 
dolfo, guarda Roma, pigramen- 
to sdraiata nella pianura, come 
un gregge allo stazzo (il Cupo- 
lone è il montone), Guarda al 
la storia di Roma. Si chiede se 
debba accettarla com'è, ammi- 
rarla senza restrizioni e senza 
critiche. Secondo lui, Roma me- 
rita una certa stima fino all’e- 
poca dei Gracchi, fin quando 
dominavano le leggi, il voto dei 
comizi, i tribu 

Ma non furono soltanto nn 
amore di gioventù i Castelli Ro- 
mani, Vi tornò celebre, ventun 
anni dopo, a Marino, trentadue 
anni dopo a Genzano, con la 
trepidazione di chi ricerchi la 
casa natia in un dedalo sconfor- 
tante di vie e viuzze. Ventenne, 
era venuto a cullarvi i suoi -o- 


gni di gloria. In età matura, si 
illnse di ritrovarvi la giovinezza: 
Mario dell'Arco 


AI ricevimento offerto dalla 
Regina Elisabetta al Corpo 
diplomatico una’ delle dame 
più ammirate per la squisi- 
ta eleganza è stata Maria 
De Martinez, moglie del- 
l'Ambasciatore dell'Ecuador 


Imminente varo a Messina 
d’un battello ad «ali portanti» 


Messina, 116 

Entro il mese di dicembre 
sarà varato nei Cantieri navali 
‘Redriquez di Messina.il primo 
battello ad «ali portanti» co: 
struito in Italia col sistema 
Schertel-Sachsenberg. 

Questo tipo di scafo appare 
sin d'ora destinato & rivoluzio» 
nare il campo delle comunica- 
zioni marittime, fluviali e la- 
cuali. per la sua-spiccata fun- 
zionalità, per la possibilità di 
sviluppare alte velocità mante 
nendo un'ottima. stabilità non- 
chè per il suo costo di esercizio 
che è di oltre 11 30 per cento 
inferiore a quello dei normali 
motoscafi. Le ali portanti, in- 
fatti, sistemate una a poppa € 
una a prora sotto lo scafo, lo 
sollevano, in normale naviga- 
zione, al disopra dell'acqua ri 
‘ducendo la resistenza al moto 
di circa il 50 per cento. L’azio- 
ne del moto ondoso sul battel- 
do viene, così, notevolmente di- 
minuita permettendo a questo 
ultimo di raggiungere forti ve 
docità anche con mare mosso. 
Poichè, inoltre, impiega, a pa- 
rità di velocità, metà potenza 
‘motrice rispetto a quella neces- 
saria per i normali motoscafi, 
ne deriva una economia di com- 
bustibile di circa il 50 per cen- 
to e, conseguentemente, una 
autonomia doppia. 


Gloria Swanson è giunta a Roma, chiamata da una casa ci- 


nematografica italiana che le 


ha affidato la parte di Agrip- 


pina nel film «Nerone» di imminente lavorazione, Le saranno 


a fianco Alberto Sordi, Vittorio De Sica e Brigitte Bardot 


RICERCA DI UN’ESPIAZIONE E DI UN’ INTESA 


IL CONFLITTO RAZZIALE 
E GLI SCRITTORI TEDESCHI 


Opere che sollevano il velo su un problema scottante 


A dieci anni dalla fine della 
guerra la grande frattura sor- 
ta fra il popolo tedesco e gli 
ebrei in seguito alle feroci per- 
secuzioni naziste è ancora pro- 
fonda ed incolmabile, Riaprire 
oggi il colloquio fra gli uni e 
gli altri appare compito arduo 
ed ingrato: troppi lutti sono 
stati seminati, troppe lacrime 
versate, troppe ‘offese arrecate. 
Pure qualche via siva tentan- 
do da parte dei tedeschi nello 
ultimo tempo: qualche mano 
viene tesa, con esitazione, qual 
che fatto’ doloroso narrato e 
rievocato con grande cautela. 
Poichè qui può parlare soltan- 
to la yoce della più profonda 
Umanità che è propria degli 
uomini di fede e dei poeti. Po- 
chi scrittori tedeschi hanno 
percorso questa strada: e quei 
pochi sono alla loro volta dei 
perseguitati, messi al bando dal 
nazismo perchè ostili alla dit- 
tatura e alla brutalità del suo 
operare. Val la pena di cono 
scere queste opere che solleva- 
no il velo su un problema scot- 
tante che era rimasto finora in 


una penombra incerta e so- 
spesa; 

Incontriamo per primo in or- 
dine di tempo un racconto di 
Luise Rinser. La Rinser, che 
è scrittrice di larga fama e il 
cui capolavoro «Nel cuore del- 
la yita è uscito recentemente 
nell’edizione italiana per + tipi 
di Mondadori, è stata in car- 
cere nel 1944, accusata di pro- 
paganda disgregatrice, ed è sta- 
ta rilasciata solo alla fine della 
guerra. Essa ha pubblicato nel 
‘52 un lungo racconto edito dal 
Fischer Verlag, dal titolo «Jan 
Lobel aus Warschau», in cui è 
descritta l'invincibile angoscia 
di un ebreo polacco, fuggito dal- 
la schiera di detenuti di un 
campo di concentramento, che 
trova amorevole asilo in una 
fattoria, dove madre e figlia sì 
alternano nelle cure e nel ri- 
schio mortale di tenerlo na- 
scosto e di rifocillarlo. Ambe- 
due le donne sono prese dal- 
l’amore di Jui nella case sper- 
duta e vuota di uomini; ma 
quest'amore, che diviene per en- 
trambe oggetto di tormento e 


—== 


DOPO UNA MARCIA MASSACRANTE IN LOTTA CON LA DERIVA POLARE 


——_————— 


Sui ghiacci dell'Isola Bianca 


ebbe tragica fine l’audace tentativo di Andrée 


Riuscì a volare soltanto per tre giorni l’aerostato a bordo del quale 
uperare la barriera di Nord-Est 


un pugno di 


coraggiosi sperava di 


4. 


Graenna, novembre 


Salomone Augusto Andrée, io 
uomo che per primo tentò di 
congiungere, traverso il Polo 
Nord, per via aerea, due con- 
tinenti è nato in questa casa 
borghese, costruita in legno- 
pietra, seminata nel solco di 
queste strade, poco discosto dal 
lago. Da questa finestra, il fan- 
ciullo si pose in contatto con 
le lunghe notti prepolari e lo 
infinito. La religione riforma- 
ta — come era accaduto per 
Ibsen — fece da sottofondo al- 
la sua formazione mentale. Su 
simile ambiente, certamente do- 
minò la volontà dura e dolce 
di Giacomina Gustava Gugliet- 
mina Hewelin: la madre. Lo di- 
cono le quiete stanze, i molti ri- 
cordi degli avi conservati per 
volontà della donna, quel muto 
senso del perenne che qui si 
stabilisce st ogni cosa o pen- 
siero. Figlia e nipote di pastori 
d'anime la madre di continuo 
rammemorava ai figli i mistici 
della loro ascendenza. Non di- 
scorreva — no — di navigatori 
del Nord e di cacce nella tun- 
dra del Norrland. I suoi rac- 
conti confidenzialmente si ad= 
dicevano ulla landa centrome- 
ridionale di Graenna. L'inse- 
gnamento del vescovo luterano 
I. Hewelin, amico del riforma 
tore religioso Tegnér, doveva 
esser vivo a quei giorni nella 
casa del pronipote Salomone 
Atgusto ' Andrée, futuro eroe 
della prima tragedia aerea po- 
lare. 


Gli studi a Stoccolma 


Il ragazzo apparteneva alla 
generazione europea del 1854 
che aveva dato scrittori e na- 
vigatori alla Norvegia, saggisti 
e filosofi alla Danimarca, tecni- 
ci e scienziati alla Svezia, ca- 
pi rivoluzionari alla Francia, 
poeti all'Italia, Fu avviato agli 
studi. Da queste strade di 
Graenna, il ragazzo si pose in 
cammino verso la metropoli 
‘provinciale, prossima e distan- 
te: Jongkoeping, piccolo tem- 


LE ESEQUIB NELLA CHIESA DELLA MADELEINE 


Commosse onoranze 


alla moglie di Coty 


Nel cimitero di Le 


Havre la sepoltura 


Parigi, 16 

Stamane in un clima di sin- 
cero cordoglio Parigi ha rivol- 
to l'estremo saluto alla salma 
della signora Coty. Per tutta 
la giornata di ieri il popolo 
aveva sfilato dinanzi al cata- 
falco eretto al centro della 
grande chiesa della Madeleine. 
Più di centomila persone si 
erano inchinate ai piedi dei 
drappeggi neri e molte donne 
avevano lasciato! scorrere le la- 
grime per la commozione, Sta- 
mane, alle prime ore, l'intera 
piazza era già rigurgitante di 
persone. Le mille e cinquecento 
personalità, invitate alla fun- 
zione religiosa, hanno riempi- 
to l'interno della chiesa sin 
dalle nove in attesa del Presi- 
dente della. Repubblica, che 
alle 9 e 30 è giunto, accompa- 
gnato dal canonico Raffin e 
dal gen. Ganeval e seguito da 
tutti i componenti la sua fa- 
miglia. Nella chiesa si fece un 
grande silenzio, 'Putti gli sguar- 
di sono rivolti a René Coty, 
che' procede verso il catafalco 
con un fazzoletto premuto al 
‘naso e con cui di tanto în tan- 


to si asciugera gli occhi. Alle 


note di un preludio di Bach ha 
inizio la funzione religiosa, of- 
ficiata, come da sua richiesta, 
dal Nunzio apostolico, mons. 
Marella, Intorno al catafalco 
hanno preso posto, il Presiden- 
fe del Consiglio, i Ministri. le 
alte autorità dello Stato, Tut- 
te le mura sono pavesate a lut- 
to. Dopo la funzione, l'arci- 
vescovo di Parigi card. Feltin 
ha impartito la benedizione. 
Si sono levate nella volta del- 
la chiesa Ie note della marcia 
funebre di Chopin. Finita la 
cerimonia, il Presidente della 
Repubblica, seguito dalle due 
figlie ha lasciato la chiesa. La 
bara è stata poggiata su un 
grande carro funebre, che l'ha 
trasportata alla stazione. da 
dove, collocata in un furgone 
ferroviario viene fatta partire 
ferroviario è stata fatta partire 
per Le Havre, ove è giunta in 
René Coty e delle figlie è av- 
venuta nel cimitero della città 
l’inumazione. 

Stasera l’accademico André 
Maurois ha pubblicato su 
«France-Soirs una commossa 
rievocazione della nobile figu- 
ra di Germaine Coty. Il Pre 
sidente ha ringraziato la citta- 
dinanza di Parigi per l'omag- 


gio reso alla sua sposa. 


pio dell'artigianato e dello 
sport, sede di istituti ginnasia- 
li, naturale porto della adole- 
scenza dorata espressa dalle a- 
diacenti cittadine lacustri, 

Il ginnasio di Jongkoeping pa- 
re non sia. andato orgoglioso 
delle prove culturali del giova- 
nissimo Salomone Augusto. La 
preistoria di questo poeta della 
tecnica annovera persino due 
invettive contro la scienza. Co- 
munque, a diciassette anni, do- 
po due corsi preparatori a Stoc- 
colma, il cammino scientifico di 
‘Andrée sembrò realisticamente 
indirizzato, 

Per le vie di Stoccolma, ho 
ricercato i passi di Andrée. 

Il giovane. laureato dell'Uni- 
versità tecnica certamente va- 
gò per i quartieri nopolari e in- 
dustriali della città. Ce lo di- 
cono i suoi precisi accenni ad 
indagini sociali. Nei due anni 
trascorsi tra il 1874 ed il 1876 
quale addetto alla direzione del- 
lo stabilimento «Goeranssona, 
l'idea del futuro socialismo sve- 
dese dovette possederlo, joriera 
di svolgimenti prediletti alla 
sua preparazione tecnica. La 
madre avrebbe voluto vederlo 
alla testa di una qualche ini- 
ziativa industriale in Graenna. 
Salomone Augusto Andrée a- 
spirava invece al gran sacerdo- 
zio della fantasia che si fa in- 
venzione; prima di tradursi in 
civiltà; ma, tale ansia, varie- 
gava di flessioni all'avventura. 
Lo tormentava l'insofferenza al- 
la disciplina senza senso. «Co- 
noscere! Conoscere!» gli co- 
mandava questa sta epoca in- 
tenta a jucinare crociati della 
ricerca. 

Partì per Filadelfia, spazzi- 
no della Sezione svedese alla 
Esposizione universale, Le pri- 
me applicazioni dell'elettricità 
al ciclo industriale stavano 
prendendo corpo ira i padi- 
glioni di quella rassegna mon- 
diale. Edison usciva dal suo 
antro. L'italiano ingegner Co- 
lombo sognava per quelle stra- 
de di-cartanesta e stucco l'il- 
luminazione elettrica da forni- 
re alla grande Milano, figlia 
primogenita del Politecnico. 
Andrée dormiva in una sojfit- 
ta. Ma, di là, l'immaginazione 
spaziava ira distanze interpla- 
netarie, nel giro di accesi 0 
spenti pianeti che pur avreb- 
bero dovuto dirigere il cammi= 
no dell'uomo, magari fuori del- 
la legge del tempo. 

L'aeronauta Wise aveva in 
quell'epoca recato a termine il 
quattrocentesimo volo in aero- 
stato, Andrée, proprio a Fila- 
delfia, divenne suo allievo. Tor- 
nò in Isvezia radicalmente tra- 
sformato, Ogni viaggio lascia 
un’orma nel viandante. Andrée 
diceva e scriveva: «L'umanità 
è sveglia soltanto a metà». E, 
ancora: «Gli operai debbono 
essere iniziati a veder ovunque 
la sostanza delle leggi». 

Gli svedesi invidiavano ai 
norvegesi il loro prestigio di 
navigatori dei mari polari, A- 
vevano nel conte Nordeskyoeld 
il superbo rappresentante di 
quell'era di risolutori del mi- 
stero polare. Nordeskyoeld er@ 
‘stato il primo essere umano che 
aveva doppiato Capo Celiuskin 
e si era lasciato alle spalle il 
passaggio di Nord Est. La sua 
nave «Vegaa, nella costellazio- 
ne delle grandi navi che han- 
no definito continentale l'Ar- 
tide, precede immediatamente 
la «Fram» di Nansen, di 4- 
mundsen, di Sverdrup. Nel 
1882, la spedizione artica delle 
«14 Nazioni, — che annoverò 
tra i propri componenti l'ita- 
liano Giacomo Bove — diede 
l'assalto al segreto dei jenome- 
ni atmosferici particolari al re- 
gno, deì ghiacci perenni, Nel 
quadro di quelle ricerche, An- 
drée ju incaricato delle os- 
servazioni. sulla elettricità del- 
l'aria. Con, 30° sotto zero di 


temperatura esterna, riuscì @ 


mantenere normale il livello 
dell'acqua corrente nei collet- 
tori. Determinò cinquemila va- 
lori dell'intensità totale del 
magnetismo terrestre. Compì 
quindicimila osservazioni, A 
conclusione di tale esperienza, 
si relegò per un mese in can- 
tina al fine di constatare la 
realtà della cecità temporanea 
dovuta all'incombere della lun- 
ga: notte polare, Scrive: «Peri- 
coloso, forse: ma che cosa con- 
toi?» 

Direttore della Sezione tec- 
nica dell'Ufficio brevetti in se- 
no alla «Società svedese degli 
inventori, Andrée accentuò la 
propria propensione per la tec- 
nica, sino, ad afjermrarci «I tec- 
nici irrompono in ogni campo 
e risolveranno problemi ai qua- 
li gli scienziati mai hanno pen- 
sato». 


Prime esperienze 


IL dottor Andrée, consigliere 
comunale di minoranza nella 
civica amministrazione di Stoc- 
colma, correndo l'anno 1890, 
militava tra i più accesi radi- 
cali. Propose in tale epoca la 
giornata lavorativa di otto ore. 
(A sedici anni, rimasto orfano 
in una famiglia retta dalla ma- 
dre e composta da sette figlioli, 
Andrée aveva osservato da vi- 
cino le condizioni del proleta- 
riato industriale). Al Muni 
pio di Stoccolma, non durò 
molto. 

Nato al confine ira Svealan- 
dia e Gotalandia, Andrée non 
sopportava il peso di tradizioni 
locali. Anelava mete diverse da 
quelle consuete al mediocre 
quotidiano. Nansen tornava 
dalla Groenlandia, partiva per 
Capo Celiuskin, In materia ar- 
tica, Andrée pensava superata 
la ricerca per via mare. Supe- 
rare il passaggio di Nord Est 
significava dover svernare sul 
«pack» prima di lasciarsi die- 
tro le spalle il libero mare po- 
lare. Andrée non ricercava sol- 
tanto la via più breve tra due 
continenti, ma addirittura quel- 
la capace di congiungere sta- 
bilmente, attraverso rotte. ae- 
ree, addirittura tre. Aeronauta 
teorico e pratico, la sua pre- 
parazione specifica stava dive- 
nendo rilevante. Intendeva po- 
ter controllare la direzione dei 
«più leggero», sottrarla al pre- 
dominio dei venti e delle cor- 
renti. Nel 1893, la «Fondazione 
Lars Hierta» decise di porre a 
sua disposizione un pallone co- 
struito da uno specialista fjran- 
case, Principiarono, così, î vo- 
li a bordo della «Svea». Il 15 lu- 
glio 1893, l’aerostato si levò dal 
cortile della caserma del bat- 
taglione del genio di stanza 
a Stoccolma. Splendeva una 
delle 130 ore di sole di. quel- 
l’anno svedese. A Scanzen, nel 
parco, o davanti al Museo di 
storia naturale, i venditori ita» 
liani fornivano ai bimbi di 
Stoccolma i primi palloncini di 
gomma. I gelatai siciliani ven- 
devano sorbetti e «lecca lecca». 
Lo «Sveas si levò alto sulla cit- 
tà e sulle isole. Dal luglio al- 
l'ottobre, con quattro, ascensio- 
ni, Andrée si impadronè della 
manovrabilità del’ mezzo, Ap- 
plicò alla navicella «cavi di ri- 
morchio», specie di aeree deri- 
ve destinate a controllarne con 
sufficiente approssimazione la 
direzione. Il 26 febbraio 1894, 
la razionalità dei «cavi di ri- 
morchio» ebbe modo di dimo- 
strasi nel corso di Un dramma- 
fico atterraggio di fortuna. No- 
ve mesi più tardi la prima vit- 
toria: il volo q rotta prestabi- 
lita lungo i 400 chilometri se- 
paranti Goteborg dall'isola di 
Gotland. 

IL conte Nordeskyoeld, pen- 
sò în quell'epoca di affidare al 
mezzo aereo il superamento del 
passaggio di Nord Est. Il 16 
marzo, al termine di una comt- 
nicazione scientifica di Andrée 


intorno alla possibilità di vo- 
lare ‘sulla calotta polare, il 
conte Nordeskyoeld accompa- 
gnò a casa il relatore. Andrée 
rappresentava la speranza per 
il vecchio patriarca della na- 
ve «Vega». Il 10 maggio 1895, 
l'ingegner Alfred Nobel entra- 
va nello studio del direttore 
dell'Ufficio brevetti di Stoccol- 
ma e gli consegnava 20.000 co- 
tone da destinarsi ad una spe- 
dizione aeronautica nelle re- 
gioni polari. Il 11 maggio, la 
sottoscrizione toccava. le 65.000 
corone. IL 7 giugno 1876, la ba- 
se. all'Isola Darese, ad: occi- 
dente della maggiore tra le 
Svalbard veniva stabilita. Gli 
apparecchi per. il gonfiamento 
del pallone jurono puntualiz- 
zati. I magazzini alzarono al 
pallido cielo 1 tralicci di legno. 
I due piroscafi annuali del 
turismo nordico doppiarono la 
minuscola città aeronautica. 
La nave «Virgo», base tempo- 
ranea della spedizione, alimen- 
tò i lavori. Il 14 agosto, passò 
la «Fram», di ritorno dall'ot- 
tantacinquesimo grado di lati- 
tudine Nord, diretta a Skiaer- 
vo ove, sin dal 13 agosto, erano 
giunti Nansen e Johansen, sjug- 
giti alla stretta del «pack», tra 
Capo Flora e l'isola Jackson. 

L'estate era troppo avanza- 
ta. Andrée teneva a definirsi 
«temerario prudente», Decise di 
rimandare all'estate successiva 
l'impresa. 

Nella lettera «da aprirsi in 
volo», la madre gli aveva scrit- 
to: «Sono così malcontenta per 
essermi comportata tanto male 
il giorno del distacco». Ed il 
figlio aveva risposto «Non es- 
sere inquieta, cara, il tuo cuo- 
re veglia su me», I compagni 
di Andrée erano Knut Hial- 
mar Ferdinand Fraenkel, (na- 
to nel 1870, figlio di un uffi 
ciale del genio civile, ammira- 
tore delle remote gesta di Car- 
lo XII, costruttore di ferrovie 
nel Norrland superiore, allievo 
aeronauta di Svedenborg) e Ni 
le Strindberg, (figlio di com- 
mercianti di Stoccolma, cugi- 
no dello scrittore omonimo, e- 
sperto in geodetica). Tra An- 
drée ed i suoi amici correvano 
sedici anni di età. Nell'inverno 
e nella primavera 1896-1897, i 
tre perfezionarono i piani di 
volo, Andrée appariva tranquil- 
lo. Progressivamente si distac- 
cava da ogni relazione terrena. 
‘Perduta in quei mesi la madre 
adorata, viva ormai soltanto 


per l'impresa in cui intendeva 
concludere la pensosa giovi- 
nezza. 

Il 20 maggio 1897, Nansen gli 


Vittorio De Sica in una scena 
del film «Pane, amore e.» 
in Cinemascope-eastmanco- 
lor, diretto da Dino Risi, 


Produzione IITRANUSI 


scrisse come «amico che sì sen- 
te capace, comunque possa de- 
cidere la sorte, di giudicare un 
uomo secondo i meriti e non 
secondo la fortuna». 

TL 16 giugno, la base all'Isola 
Danese ju nuovamente pronta. 
Ai primi di luglio, la bufera 
imperversò sulle Svalburd 0c- 
cidentali, L'11 luglio, l’aerosta- 
to «Aquila» moliò gli ormeggi 
e puntò a Nord Est. I cavi di 
rimorchio, impigliatisi in par- 
tenza, dovettero essere sgan- 
ciati. Il destino dell’aerostato 
era segnato. Per tre giorni con- 
tinuò il viaggio dell’uAquila». 
Il 1d luglio, fu giuocoforza scen- 
dere sul apack». Posizione» gra- 
di. 82,56 di latitudine Nord, 
29,52" di longitudine Est-Green- 
wîch. Due anni innanzi, Nan- 
sen, per la via del ritorno, ave- 
va scelto la direzione su Capo 
Flora, Altrettanto decise di fa- 
re Andrée per sfuggire alla 
morsa dei ghiacci. Slittini e 
sacchi accolsero i viveri, le ar- 
mi, la tenda, il canotto imper- 
meabile. IL 22 luglio, la marcia 
incominciò. Nove giorni prima, 
da bordo dell«Aquila», erano 
stati lanciati l’ultimo piccione 
viaggiatore e l'ultimo gavitello 
contenente notizie della navi- 
gazione. L'accordo regnava tra 
i naufraghi. Continuavano me- 
todicamente le loro rilevazioni 
scientifiche. Non cessarono di 
raccogliere nelle sacche il 
«plancton» dei mari polari. Uc- 
cisero orsi, foche, trichechi. 


Il dramma si conclnde 


Compilarono _ inappuntabil- 
mente i diari. Nils Strindberg 
sorisse ogni giorno alla fidan- 
zata lettere da imbucare al li 
mite dell'eternità. Fraenkel na- 
scose ai compagni le sofferen- 
ze fisiche che incominciava a 
provare. L'estate riduceva di 
continuo i blocchi di ghiaccio 
su cui la pattuglia pernottava. 
Andrée aveva scritto l’anno in- 
nanzi: «Ai giorni nostri, v'è 
un unico rimedio per restar fe- 
deli agli sforzi ideali: compier- 
lin. Che era un poco il vecchio 
«slogan» di Robespierre: «Per 
evitare la rivoluzione, basta far- 
la». Il 1.0 ottobre 1897, il diario 
di Andrée reca: «Con compagni 
simili, uno si può salvare in 
qualsiasi circostanza». 

I carichi erano stati dimez- 
zati. La marcia, sempre più fa- 
ticosa, st trascinò verso Sud, 
in lotta affannosa con la 
deriva polare. Poi, il 5 ottobre 
1897, tre sperduti giunsero al- 
l'Isola Biaanca, ad Oriente del- 
la Svelbard. Tra il 5 e il 17 ot- 
tobre, la tragedia precipitò. Gli 
uomini erano ammalati. I vi- 
veri, le carni conservate dove- 
vano essere ormai infette. Sul- 
la debolezza dei naufraghi, 
forse, nell'interno della tenda, 
si abbattè, come pensa il mag- 
giore Christell, la maledizione 
delle esalazioni del fornello a 
petrolio. La bianca morte ave- 
va incominciato col colpire 
Fraenkel, sepolto sotto un ri- 
dotto cumulo di pietrisco, a 
qualche diecina di metri dallo 
itimo accampamento dei naw- 
fraghi. La storia dell'«Aquila» 
era forse da considerarsi com- 
clusa? 

Il 26 agosto 1930, la balenie- 
ra «Bratvorg» sbarcò una squa- 
drà all'Isola Bianca, Quei pe- 
scatori ritrovarono pressochè 
intatti i resti della spedizione 
del 1897. Le armi erano nel ca- 
notto. Alcuni brani di tela del- 
la tenda sventolavano ancorati 
ai paletti. Gli orsi soltanto a- 
vevano recato disordine mella 
tranquillità di quell’estremo si- 
lenzio, IL 28 agosto 1930, la spe- 
dizione finanziata dal quotidia- 
no svedese «Dagens Nyhetern 
riportò in patria gli scheletri 
e le testimonianze della trage- 
dia di Andrée e dei suoi com- 
pagni di volo e di naufragio. 


Yvon De Begnao 


di pena, mon riesce a ridare 
la serenità all'uomo smarrito. 
Quell'aria di creatura bracca- 
ta, quella desolazione radicata 
in' chi ha perduto per sempre 
la moglie, la casa, la patria, 
non lo abbandonano più e ne 
fanno un essere disancorato e 
triste, anche se la famiglia che 
lo accoglie lo circonda d'ogni 
premura, Anche quando la guer- 
ra è finita e il pericolo è pas- 
sato Jan Lobel non ridiviene 
un uomo libero. Al ritorno del 
padrone di casa dalla prigio- 
nia, egli abbandona senza rim- 
pianto, svagato e impaurito co- 
me sempre, la casa, per scom- 
parire poco dopo, annegando 
nel tentativo di imbarcarsi 
clandestinamente per la Pale- 
stina. Il racconto, scritto tutto 
in chiave di quest'angoscia kaf- 
Kina e di quest'impossibilità 
di ricostruire una patria, dopo 
che la vera è stata brutalmen- 
te distrutta, è scritto con mano 
sicura, con ‘un vivo sentimento 
di comprensione e di pietà. 

Più toccante della pur uma- 
nissima storia narrata dalla 
Rinser è il racconto «Das 
Brandopfery, di Albrecht Goes, 
edito nel ’54 dallo stesso Fi- 
scher Verlag. Il Goes, pastore 
protestante, amico di’ Thomas 
Mann, è autore di poesie in cui 
è riflesso il mondo, della sua 
profonda fede religiosa. Ma il 
suo grande valore è nella pro- 
sa, d'una trasparenza e di una 
armonia singolare, per cui gli 
fu conferito nel ’53, assieme 
al poeta Wilhelm Lehmann, il 
Lessing Preis della città di 
Amburgo, Il «Brandopfem». è il 
racconto, riferito in parte in- 
direttamente, di scorcio, di una 
donna tedesca, non ebrea, che 
ha vissuto profondamente e da 
vicino la tragedia inumana che 
ha colpito gli ebrei. E' una ma- 
cellaia, alla quale è stato im- 
posto di tenere aperta la sua 
rivendita per gli ebrei, una vol- 
ta in settimana, proprio il ve- 
nerdì all'ora dell'inizio della lo- 
ro funzione sabatica, Davanti 
al suo banco s'avvicendano Je 
sparute e macilente figure, nei 
cui occhi guizza il bagliore in- 
certo dei perseguitati; entrano 
nella macelleria anche Je cami- 
cie brune, scherniscono e in- 
sultano. quanti incontrano. La 
macellaia taglia le misere ra- 
zioni di carne, incolla i bolli- 
ni delle tessere, incarta la mer- 
ce, ma col suo cuore è al di là 
del banco, coi reietti. Quando 
la sera, al rintocco della cam- 
pana della chiesa vicina, en- 
tra il rabbino — una pallida 
e autorevole figura — e nel si- 
lenzio della macelleria, facen- 
do le viste di acquistare la sua 
razione, pronuncia il saluto ri- 
tuale e tutti rispondono reci- 
fando con lui la preghiera del 
sabato, la macelleria sì trasfor 
ma in tempio e la donna, presa 
da intensa pietà e da commos- 
so fervore, segue il rito come se 
esso appartiene alla sua fede. 


Disperate sacrificio 


Ma un venerdì i suoi oc- 
chi, che prima osservavano la 
porta d'ingresso, per poter da- 
re l'allarme, sono  assorti nel 
rito ed ella non s’accorge del 
sopravvenire di alcuni bravac- 
ci che trascinano via in modo 
oltraggioso il rabbino. Un'altra 
volta essi ricompaiono, ubria- 
chi e uno d'essi lancia nell’aria 
tn avvertimento: ancora pochi 
giorni e tutti saranno partiti 
per i campi di sterminio. Qual- 
cuno nelle ore seguenti bussa 
alla finestra della donna pieto- 
sa. E' un'ebrea che attende un 
bambino: il parto è imminen- 
te, ma essa spinge davanti & 
sè la carrozzella che era desti- 
nata al suo bambino, in cui ha 
riposto il piccolo corredo. Ri- 
manga qui nella casa della don- 
na buona: a lei non servirà 
più, perchè il suo bambino, co- 
sì prossimo a vedere la luce, 
non nascerà: è troppo tardi. 
Questo gesto disperato colma la 
misura dell'angoscia della ma- 
cellaia. Tutto è perduto — es 
sa pensa — quando una mam- 
ma deve abbandonare le fasce 
del suo bambino, tutto è perdu- 
to quando una giovane vita vie- 
ne spenta nel seno della ma- 
dre. Il mondo è crollato di 
fronte a tanta intmanità. 
Quando nella notte suonano le 
sirene dell’allarme e quando le 
bombe incendiarie cadono sulla 
sua casa, essa non si muove 
più dalla stanza: non val più 
la pena di vivere, val meglio 
offrire se stessa alle fiamme 


per riscattare col suo sacrifi- 
cio un così profondo male. Per 
caso un ebreo, che s'era masco- 
sto nelle vicinanze, salva la 
donna e la trascina, bruciata 
e ferita, su di una panchina 
all'aperto. Alla fine della guer- 
ra la donna dal volto piagato 
dal fuoco è di muovo al suo po- 
sto: la macelleria si riapre sot- 
to l'auspicio di un versetto del- 
la Bibbia: «E Mosè vide il ro- 
veto che era tutto in fiamme - 
e non ne fu divorato». 

La carica di commozione che 
è contenuta in questo breve 
racconto è così intensa che non 
lascia spazio al commento este- 
tico sul valore di esso. Il tur- 
bamento che il «Brandopfera 
suscita nel lettore è così vivo 
che ogni considerazione di ca- 
rattere letterario cade di fron- 
te all’urgere. di una vicenda 
che desta nel cuore di chi leg- 
ge un'immensa pietà. Eppure 
il libro è scritto con grande 
arte e con un calore che fri- 
scalda gli animi: è veramen- 
te il primo e forse l'unico ten- 
tativo di trovare un’espiazione 
per il male arrecato. Soltanto 
uno spirito profondamente re- 
ligioso e ricco di un'armonia 
interiore come quello di AL 
brecht Goes poteva accennare 
a questa via, l’unica via della 
conciliazione. 


Un sincero documento 


Un altro; più vasto tentativo 
di narrare la tragedia degli e- 
brei è stato fatto di recente 
nel romanzo «Wenn nur der 
Sperber nicht kommt», di Ma- 
ria Mathi, edito quest'autunno 
dal Bertelsmann Verlag di Gi 
tersloh. Il libro è un rac- 
conto dela vita di una doz- 
zina di ebrei nella cittadi- 
na. di Hadamar, nell’Assia, 
dall'inizio del secolo fino al 
1945. La prima parte è un 
pacato idillio che si potrebbe av- 
vicinare, per lo stile in cui è 
narrato, ai libri di Stifter o, 
fra i moderni, a quelli di Wag- 
gerl. Sullo sfondo di una natu- 
ra ricca di profumi del bosco 
e dei campi si svolge la vita 
tranquilla del grosso borgo in 
cui gli ebrei vivono accanto ai 
cattolici, frammisti ad essi. I 
piccoli. rancori, le differenze 
dei. titi non stabiliscono una 
netta separazione. I figli cre- 
scono uno accanto all’altro, co- 
me le spighe del grano; vanno 
e vengono da scuola tenendosi 
per mano, La biondissima Ma- 
tia porge il sabato i suoi pic- 
coli servigi agli ebrei, mentre 
già nel petto le palpita l’amo- 
re-per un giovane ebreo. Nul- 
la fa presagire la bufera se 
non la profetica voce d'uno 
stagnino che, in punto di mor- 
te, prevede il bagno di sangue 
e i bagliori del fuoco dei for- 
ni di. cremazione. Improvviso 
lo sparviero cala sugli ebrei, 
mentre i cattolici rinchiudo- 
no in casa sgomenti, e solo po- 
chi, gli umili, osano porgere un 
po’ d’aiuto. Gente venuta da 
‘fuori porta lo sterminio: le ca- 
se sono devastate, gli uomini e 
le donne avviati al lavoro for- 
zato, bimbi e vecchi cremati 
nel forno, scavato nel cuore 
della montagna una volta ami- 
ca. Il libro si chiude col ritor- 
no dell'unico sopravvissuto nel- 
io sconvolto cimitero degli avi, 
dopo che anche Maria e il suo 
ridente bambino hanno pagato 
con la vita il legame con l'uo- 
mo di una stirpe diversa e così 
infelice. 

Ti libro di Maria Mathi non 
è, nè vuole essere, un capola» 
voro; è soprattutto un libro o- 
nesto, un documento scritto col 
cuore commosso e ancora dolo- 
rante per il male veduto e sof- 
ferto. Per l'impegno con cui è 
Scritto, per la sincerità che lo 
pervade, esso si ricollega ai rac- 
conti della Rinser e di Albrecht 
Goes. Una stessa commozione 
ispira queste tre opere: esse 
vanno: considerate come le pie- 
tre miliari di una strada che 
rimane ancora da percorrere, 
notiostante le sue asperità e le 
sue spine, per ristabilire quel 
l'equilibrio e quella fiducia che 
permettano di riprendere il dia- 
logo fra i due popoli. Poichè 
in quell'Europa unita, che è, 
nonostante le incertezze della 
ora.che volge, in cima aì nostri 
pensieri, v'è bisogno di queste 
opere .di buona volontà che 
creino un'atmosfera di concor- 
dia, fugando — dove è possi. 
bile — i rancori del recente 
passato. 


Silvana Spaniol 
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CRONACA DELLA CITTA 


MENTRE È ALLO STUDIO IL PROGETTO GOVERNATIVO 


L'autostrada Venezia-Trieste 
è un'esisenza di carattere nazionale 


I nuovi collegamenti in Austria e in Jugoslavia - Evi- 
denti ripercussioni di natura economica e turistica 


Una delle questioni venute a 
galla in tempi recenti è quella 
delle autostrade. Il Governo ha 
deciso di rivedere e completa- 
re la rete autostradale italiana. 
Il proposito è sanissimo, dato 
lo sviluppo crescente e non 
coercibile che nel dopoguerra 
ha segnato il traffico stradale 
sia per il movimento viaggia- 
tori che per il trasporto merci. 
Poche cifre possono dare l’esat- 
ta valutazione di questo rapido 
e quasi impressionante aumen- 
to: in tre anni, dal 1950 al 
1953 il numero degli autovei- 
coli è passato da 570 mila & 
oltre 900 mila, con un inere- 
mento del 62 per cento. 

Ora, la rete autostradale mini- 
ma è State concepita su due di- 
rettrici principali, e precisamen- 
te Torino-Trieste e Milano-Na- 
poli, con uno sviluppo comples- 
sivo di circa 1800 chilometri, 0l- 
tre ad alcuni tronchi minori. 
Per: realizzare queste opere, di 
cui attualmente esistono soltan- 
to pochi trafti, il Governo ha 
promulgato un Decreto che pre- 
vede uno stanziamento di 10 
miliardi annui per dieci anni 
per 1a costruzione di autostrade. 

‘A tutt'oggi non risulta anco- 
ra precisato l'ordine con cui 
verranno svolti i lavori; tutta- 
via pare accertato che prefe- 
renza è stata accordata per in- 
tanto al tratto Torino-Venezia, 
in considerazione dell'elevato 
chilometraggio . già esistente, 
che collega Torino con Milano 
e con Brescia, da una parte, 
Padova con Venezia dall'altra. 
Il completamento fino a Trieste 
e la diramazione che da Palma 
nova dovrà collegarsi con Udi- 
‘ne e Tarvisio sono stati invece 
rimandati ad un secondo lotto. 

Tnvero la funzione del colle- 
gamento autostradale tra Pa- 
dova e Brescia non può esse 
Te riguardato più urgente di 
quello da Venezia fino a Trle- 
Ste. E° solo con in'arteria com- 
pleta, moderna e funzionale, 
che abbracci tutta l'Italia set- 
tentrionale, che si: può valida- 
mente contribuire al migliora- 
mento delle condizioni del traf- 
fico che così abbondantemente 
sì riversa su questa direttrice 
Est-Ovest, Altrimenti si giunge- 
tà all’incongruenza tecnica di 
viaggiare da Torino a Venezia 
su una carreggiata doppia con 
25 metri di larghezza, e dover 
proseguire per Trieste, lungo 
‘una strada di meno di 10 me. 
tri, dal fondo consunto e irre- 
zolare e dai tracciato superato 
a tutti gli effetti dalle nuove 
esigenze ‘automobilistiche, e 
quindi, oltre a tutto, particolar- 
mente pericoloso. Ma per la no- 
stra città la costruzione del col- 
legamento autostradale, come 
l'ammodernamento di quello 
ferroviario che, se pur lenta- 
mente, è in atto, rappresenta 
‘una esigenza di natura ben più 
vasta del suo solo aspetto tec- 
nico. Da qualche tempo l'Au- 
stria si sta attivamente occu- 
Dando della costruzione di una 
autostrada Vienna- Salisburgo- 
Villacco onde collegarsi rapida- 
mente con la rete italiana at- 
traverso il valico di Tarvisio. 
In Jugoslavia, un recente aiu- 
to ‘finanziario americano per- 
metterà il completamento della 
già esistente autostrada Zaga- 
bria-Belgrado fino a Lubiana e 
Postumia. 

E” chiaro quindi che 1 proget- 


tati tronchi Venezia-Trieste e 
Palmanova-Tarvisio creerebbe- 
To un efficiente ed estrema 
‘mente opportuno collegamento 
internazionale la cui impor 
tanza non può essere sottovalu- 
tata. Per una zona che allo 
stato attuale può senza dubbio 
essere inserita tra le cosiddette 
«aree depresse» dello Stato ita- 
liano, come )a Venezia Giulia, 
una simile rete autostradale r- 
solverebbe molti problemi del 
traffico sia di passeggeri che 
soprattutto di merci, con be- 
nefiche conseguenze facilmente 
intuibili. Quel giorno, il tra- 
sporto per strada potrebbe a- 
gevolmente e in molti settori 
competere con la rotaia sulla 
direttrice austriaca, con un 
percorso Trieste-Vienna _ che, 
salvo il breve tratto da Tarvi- 
sio & Villacco, si svolgerebbe 


tutto in condizioni ideali e per- 
metterebbe un risparmio di pa- 
recchie ore di viaggio. 

Ma è soprattutto il collega 
mento con Venezia e con il re- 
sto della Penisola che potrebbe 
finalmente attuarsi. attraverso 
uno dei più moderni ed efficaci 
mezzi di comunicazione. Da 
questo punto di vista, a parte 
le immediate ripercussioni di 
natura economica e turistica, 
l'autostrada riveste anche un 
significato politico che i com- 
petenti organi romani dovreb- 
bero tenere in debito conto. 
E’ ora che Trieste venga col 
legata con l'Italia non solo per 
‘mezzo di giunti ideali e di mai 
indebolito amore; occorrono 
strumenti conoreti e validi e 
moderni, tra cui l’autostrada è 
certamente uno dei primi e dei 
più urgenti. 


L'appoggio di Palamara 
alle iniziative turistiche 


T1 Commissario generale del Go- 
verno ha ricevuto in udienza, pre- 
sentatigli dal Viceprefetto dott. 
Macciotta, i nuovi dirigenti del 
Comitato ‘di amministrazione del- 
l'Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo di Trieste, immessi. in 
carica per fl quadriennio 1955-59. 
Brano presenti, col presidente ri- 
confermato avv. Piero Slocovich 
ll signor Gualtiero Skoff, delega- 
to dell'O.P.T., l'avv. Carlo Cher- 
si, in rappresentanza del T.C.I., 
l'ing. Andrea Rados e il dott. Va- 
lentino Graziadei per il Consiglio 
provinciale di sanità; il signor 
Carlo Glessi-Ferluga in rappre 
sentanza dei commercianti; jl si- 
gnor Giovanni Besa, rappresentan- 
te degli albergatori; il comm. Fe- 
lice Luciani in rappresentanza de- 
gli Industriali; il dott. Silvio Gen- 
tile, consigliere comunale, in rap- 
‘presentanza del Comune di Trieste. 

L'avv. Slocovich ha esposto le 
linee dell'attività futura che la 
Azienda si prefigge, in relazione 
alle sue finalità e disponibilità fi 
nanziarie, assicurando che verrà 
fatto ogni sforzo per dare inere- 
mento al turismo e affiancare ogni 
possibile iniziativa privata ten- 
dente ad aumentare 16 attrezzatu- 
re turistiche esistenti. 

Il Commissario generale del Go- 
verno, dott. Palamara, he assicu- 
rato il suo pieno appoggio per 
ogni sana iniziativa turistica, nel- 
l'intento di sviluppare questo co- 
sì importante settore  dell'eco- 


nomia triestina, 


== 


=== 


ERA STATO CATTURATO AL LARGO DI ROVIGNO 


Il peschereccio «Settima» rientrato 
dopo aver subito un danno di cinque milioni 


L’equipaggio ha pagato una multa di 215 mila lire e ha 
avuto sequestrati le reti, la radio e i gruppi elettrogeni 


E' rientrato ieri, alle luci del- 
l'alba, il motopeschereccio «Set- 
tima», che assieme al «Leone» 
era stato fermato dalle vedet- 
te jugoslave alle 4 di mercoledì 
8 novembre, mentre esercitava 
la pesca a circa»12-14miglia 
dalla costa rovignese. Il «Leo- 
‘ne» era rientrato, come abbiamo 
dato notizia, sabato sera, dopo 
il sequestro delle attrezzature 
e il pagamento di una multa di 
215 mila lire. Poichè le au- 
torità jugoslave avevano mi- 
nacciato di commutare la pena 
pecuniaria in trenta giorni di 
arresto, qualora l'impegno non 
fosse stato soddisfatto entro il 
termine di tre giorni; e poichè 
tale termine era spirato saba- 
to scorso e da allora non sì 
erano avute notizie sulla sorte 
del «Settima» e dei nove uomi- 
ni di equipaggio, si riteneva che 
nei confronti di questi pesca- 
tori fosse stata applicata la pe- 
na detentiva. 

Martedì sera, invece, alle 18, 
le autorità jugoslave hanno ri- 
lasciato il «Settima», che da 
Parenzo si e diretto subito 
verso Trieste. Il e è NE 
venuto in quanto l'equipaggio 
ha, corrisposto, martedì, alle 
autorità jugoslave l'importo di 
215 mila lire, equivalente alla 
multa comminata per «pesca a- 
busiva e trasgressione delle ac- 
que territoriali». Nel viaggio di 
ritorno, il «Settima» ha incon- 
trato serie difficoltà, per la bora 
e il mare agitato, tanto che la 
navigazione si è protratta per 
molte ore. L'imbarcazione ha 
riportato anche qualche danno, 
ed è.stata quindi accolta allo 


LA SITUAZIONE SANITARIA IN OTTOBRE 


Normale andamento 
delle malattie infettive 


Misure profilattiche nelle scuole 


Daîl'estratto dell'attività. svolta 
nel mese di ottobre 1955 dalla ri- 
partizione XI — Sanità e igiene 
— del Comune di Trieste, si ri- 
leva che il movimento demografi: 
co del Comune è stato di 188 nati 
vivi più 5 partoriti morti e 241 
morti. L'assistenza sanitaria e so- 
ciale è stata rivolta, nelle 11 con- 
dotte mediche, a 10.296 persone 
per la visita medica, più 401 visite 
domiciliari e 126 spedalizzazioni. 
L'attività delle assistenti sanita 
rie è stata di 7260 prestazioni am- 
bulatorie, 599 prestazioni domici- 
liari e 683 inchieste e controlli. 
Nel' corso del mese, tre persone 
si sono rivolte al consultorio pre- 
matrimoniale. Il centro antidiabe- 
tico ha avuto invece 731 presenze 
in ambulatorio e tre visite do- 
miciliari, 

Per quanto riguarda l'igiene del 
suolo e delle abitazio1 sono sta 
ti eseguiti complessi’ AT 
sopraluoghi, di cui 939 per incon- 
inienti edili così suddivisi: abi- 
tazioni abusive 15; deperimento 
edifici per mancata manutenzione 
25; opere murarie, tetti disse: 
ti 6; umidità 18; focolai, camini 
dissestati 45: mancanza di acuua 
potabile, pozzi, cisterne 4; fogna- 
tura domestica e stradale irrego- 
lare 195; sudiciume, parassiti in 
‘abitazioni 18; letamai, mondez- 
zai, immondizie agglomerate 19; 
deficienze altezza, cubatura, aria, 
luce 1. 

Il movimento delle malattie in- 
fettive appare nel seguente pro- 
spetto: difterite 7 casi, in con- 
fronto a 6 casi nel mese prece 
dente e a 12 nell'ottobre 195: 
scarlattina 78 casì, in confronto 
a 51 casi nel mese precedente 6 
a 100 casi nell'ottobre 1954; feb- 
bre tifoidea 17 casi, in confronto 
a 18 casi nel mese precedente e 
a 13 casi nell'ottobre 1954; mor- 
billo 8 casi; varicella 39 cast; te 
tano un caso; tracoma 2 casì; 
pertosse 56 casì; paratifo un ca- 
#0; scabbia un ‘caso; parotite 83 
casi; meningite cerebro spinale 
un caso; poliomielite a, a, 4 casì; 
erisipela un caso, 

11. servizio. medico soolastico. ha 


visitato 550 aule e 5096 alunni, 
compilando le pagelle sanitarie, e 
ha effettuato 15.258 visite profi- 
lattiche, Sono stati allontanati 
dalla scuola, perchè affetti da ma- 
lattie contagiose o infettive, 53 
alunni e per aver avuto contatto 
con un caso di malattia contazio- 
sa o infettiva altri 135 alunni. 
Sono stati sottoposti a ulteriore 
consultazione medica 1387 alunni; 
qualificati per scuole speciali 184, 
proposti per invio a colonie cli- 
matiche 53, - 


Si è presa per ricordo 
un biglietto da 5 mila lire 


‘Sbarcato lunedì pomeriggio. dal 
piroscafo «Odennis>, jl marittimo 
turco Mehmet Dengis, di 26 anni, 
Si è messo a girare la città con 
la ferma intenzione di spassarse- 
la il meglio possibile. Dopo me- 
no di un'ora, il caso Eli ha niesso 
sui suol’ passi una signora, Pao- 
lina. Znidarsich, di 38 anni, la 
quale data la bora che stava sof- 
Îlando, ha ritenuto opportuno pro- 
seguire l’appena abbozzata con- 
versazione nell'appantamento di 
Maria Smreker, di 78/anni, in via 
del Toro 4, La coppia ha trovato 
rifugio tra le accoglienti mura, 
da dove la Paolina si è allonta- 
nata per prima, portandosi dietro 
per ricordo anche cinquemila. li- 
Te che il marittimo aveva in ta- 
sca. Accortosi del'furto, Mehmet 
Dengis, uomo saggio, si è preci- 
Ditato alla Squadra mobile, dove, 
Der prima cosa, 1 funzionari gli 
‘hanno messo sotto gli occhi gli 
aggiornatissimi album. fotografici 
del Laboratorio scientifico. Sfo- 
gliando quella raccolta; ii, turco 
non ha tardato, a riconoscere Ja 
Paolina. Fermata, costei ha am- 
messo il furto e ha restituito al 
marittimo il suo denaro, Mentre 
la Znidersich è stata denunciata 
a piede libero per furto, la Smre- 
ker si è buscata una contravven- 
ione, 


squero di - Barcola per le ne- 
cessarie riparazioni. 

Il capobarca, Giovanni Viez- 
zoli, ha confermato il seque- 
stro della radio, della rete sac- 
caleva, e di tre gruppi elettro- 
geni (due a nafta e uno a bat- 
teria). Il danno patito si aggira 
prrso sui cinque milioni di 


Il comandante della “Patrizia, 
arriva domani a Trieste 


TM capitano della motonave <Pe- 
trizia», Luigi Sicore, arriverà do- 
mani mebtina a Trieste a bordo 
dell'«Esperia», assieme al. capo- 
motorista Bruno Petronio. T due 
sono sbarcati a Brindisi dal piro- 
scafo turco «Iskamderum» ed han- 
mo preso imbarco sull’'eEsperia» 
che giungerà nella mattinata di 
domani. Gli altri sei naufraghi 
della «Patrizia» sbarcheranno in- 
vece, presumibilmente pure do- 
mami, a Genova, 


La m/c <San Nicola» 
consegnata agli armatori 


Teri pomeriggio, i Cantieri Riu- 
niti dell'Adriatico hanno conse- 
gnato alla Società Marittima Fi- 
nanziaria di Trieste la motoci 
sterna «San Nicola» di 19.000 t.p.l. 
La nuova unità è gemella della 
motocisterna «Trieste», costruita 
lo scorso anno per la stessa So- 
cietà armatrice, 

Impostata il 15 luglio 1954, la 
<San Nicola> è stata costruita sot- 
to la sorveglianza del Registro 
italiano navale e del Lloyd's Re- 
Sister per il conseguimento della 
più alta classe relativa al traspor- 
to di prodotti petroliferi alla rin- 
fusa e per la navigazione di lun- 
go corso, Le caratteristiche prin- 
cipali sono le seguenti: portata 
lorda tonn. 19.000; potenza appa- 
rato motore a 128 giri al minuto 
c.a. 7000; velocità normale di na- 
vigazione a pieno carico nodi 14.5. 
La nave è costruita. col sistema 
misto di strutture longitudinali e 
trasversali secondo la buona pra- 
tica derivata dall'esperienza, 

Il moderno impianto radiotele- 
grafico e radiotelefonico è stato 
fornito anche per questa unità dal- 
la Compagnia Generale Telemar 
S. p. A. - Roma, con uffici a Trie- 
‘ste in via ©, Battisti 10, (Gratta- 
cielo), cui si deve pure l'installa- 
zione del radar Decca 45 e dello 
ecometro KeWin & Hugues MS26G, 
realizzazioni tra le più recenti di 
due Case all'avanguardia della 
produzione di ausiliari per la na- 
vigazione, 


—_—+———__—— 


Un voto. del Cenacolo Triestino 
per la sistemazione del Tergesteo 


La presidenza dell’Accademia 
di studi economici e sociali «Ce- 
nacolo Triestino» comunica: 

«L'Accademia di studi econo- 
mici e sociali «Cenacolo Triesti- 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 8.6; 
minima 6; pressione 10287 in au- 
mento; umidità 36 per cento; 
temperatura del mare 148, 

Oggi, S. Gregorio — Il sole sor- 
ge alle 7.06, tramonta alle 16.33. 
La luna leva alle 940, cala alle 

Maree. OGGI: bassa alle 16.50, 
cm. 52 Sotto lm,; alta alle 23.40; 
cm. 22 sopra lm. 

‘Turno notturno delle farmacie: 
Berbo, piazza Garibaldi 5; Benus: 
si, via Cavana 11; Galeno, via 8. 
Oilino. 36; Minerva, piazza S. 
Francesco 1; Ravasini, piazza Li- 
bertà 6; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coll, Servola. 


% Collocamento gente di mare, 

Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10; Turno egenerale»: 1 allle- 
vo ufficiale coperta (preced, 57); 1 
marinaio (turno 1688). 


Gli orfani di guerra èd 1 fami. 
lari dei partecipanti al secondo 
tumo delle colonie estive di Ova- 
TO e Pierabech organizzate dall’O- 
pera nazionale per gii orfani di 
guerra, sono invitati ad interveni- 
Te alla proiezione del dovumenta- 
rio sulle colonie estive eseguito 
dall'Ufficto spettacolo del Com- 
missariato del Governo, che si ter- 
rà domani alle ore 16,30 presso 
lla: Sala, del: Ridotto del- Verdi, 


no», esaniinato il problema 
della progettata sistemazione 
della galleria a crociera del 
Tergesteo, protlema che inte 
ressa l’intera cittadinanza, nel- 
la seduta del 26 ottobre 1955 ha 
fatto fervidi voti che le autori- 
tà competenti, nell'esame dei 
propositi dei ‘proprietari, ten- 
gano conto dei desideri della 
cittadinanza stessa, in modo da 
cont.mperare l'interesse pub- 
blico con l'esigenza di conser 
vare i valori stilistici essenzia- 
li € tradizionali dell'edificio». 


Ritorno di tre funzionari 


dall'operazione: Calabria» 


E' imminente il ritorno a 
Trieste del dirigente - della 
Squadra mobile dott. Gianni 
Grappone, e dei funzionari 
dott. Mangano e dott. La Roc- 
ca, reduci dall’«operazione Ca- 
labria», dove hanno valida. 
mente contribuito, a fianco del 
Questore Marzano, alla brillan- 
te impresa contro il banditi- 
smo, I tre funzionari hanno 
fatto ieri una breve sosta nel- 
la Capitale in attesa di prose- 
guire per la nostra città. Ap- 
prendiamo che, per speciali me- 
riti di servizio, il dott. Grap- 
pone è stato promosso, all’ot- 
tavo grado dell’Amministrazio- 
ne ed è stato nominato com- 
missario. 


Il regista A. G. Bragaglia 
sabato ospite dell’Alut 


Sabato sarà a Trieste Anton Giu- 
lio Eragaglia, ospite graditissimo 
dell'ALUT, che, nel riflorente amo- 
re dei triestini. per il teatro, ha 
Titenuto di far cosa degna invitan- 
do a una conferenza l'illustre regi- 
sta romano. Ma dire regista, a 
proposito di Bragaglia, è dire po- 
co. Fin dagli anni della. prima 
guerra mondiale egli ha legato il 
Suo nome a quella battaglia contro 
il divismo, contro la ristrettezza 
provincialesoa del «repertorio», per 
rinnovare, con intelligenza dinami- 
ca, la scena italiana. E quale sia 
stato l'effettivo apporto di questo 
direttore teatrale, di questo regi- 
sta dì cinema e di teatro, di que 
sto scenotecnico impareggiabile, 
può constatario chiunque abbia se- 
guito un po' da vicino la vita del 
lo spettacolo di questi ultimi lu- 
stri. Il tema della conversazione 
ch'egli terrà sabato sera a Palazzo 
Artelli — cAbusi e facoltà della re- 
gìa drammatica» — promette una 
elevata trattazione, ricca di esperti 
aimmonimenti. 

+ Domani venerdì, alle 19, nella 
sala delle conferenze dell'Ospedale 
maggiore avrà luogo Ja consueta 
seduta scientifica. dell'Associazione 
medica triestina. Parierà fl prof. 
Carlo Alberto Lang: sul tema: «Le 
reazioni post-trasfusionali». 

+, Questa sera, alle 19,30, presso 
la Società Teosofica in Corso Ga- 
ribaldi 2, II, il dott. Tulllo Osval- 
della continuerà. dl suo ciclo di con- 
ferenze su «L'origine dell'Uomo: 
fatti ed ipotesi», con una conver- 
Sazione dal titolo: «Il Sinantropo 
di Pechino e Je principali culture 
preistoriche», Ingresso libero. 


del giorno 16 novembre 1955 
Nati 7, mortà 6, matrimoni 9. 
MORTI: Varin Ermanno, a, 40; 

Andrejev Alex, a. 56; Bulleghini 

Emmesto, a. 76; Vesnaver Pietro, 

58; Druscoyich Giacomo, a. 69; 

Jurisevio ved. Zorn Antonia, a, 80. 
MATRIMONI RELIGIOSI: Pelo- 

za Giovanni carpent, ferro con 

Kranje Angela essalinga; Borri 

Oliviero uffic macch. con Furlan 

Luciana impiegata; Puspsn Luola- 

no autista con Loger Anita im- 

plegata; Blasizza Aurelio macch. 

navale con Palisca Wanda casa- 
linga; Tul Carmelo manovale con 

Godini Maria casslinga; Koren 

Bruno pittore con Ruzzler Primi- 

liana casalinga; Pregara Giovanni 

muratore con Razza Anita casa= 
linga; Leoni Pietro impiegato con 

Mihelj Danica Estera casalinga; 

Scarpa Ettore Emilio tornit. meco, 

con Spangher Alma Caterina casa- 

linga, 


Il Movimento femminile del Par. 
tito Nazionale Monarchico comu- 
mica al soci e simpatizzanti che 
presso la sede della Federazione — 
piazza della Borsa n. 12 — conti- 


‘nuano le iscrizioni per il corso gra- 


ltuito di ungua inglese: 


Revocato lo sciopero al Felszegi 
minacciosa la situazione degli insegnanti 


Il Sindacato dipendenti dell’ex G.M.A. discute alla C.d.L. l’ azione 
da intraprendere in sede locale e a Roma a difesa della categoria 


Sì va normalizzando la sttuazio- 
ne al Cantiere navale Pelszegi di 
Muggia, che minacciava di diven 
tare molto difficile. La direzione 
del Cantiere ha provveduto ieri a 
comunicare alle. organizzazioni 
sindarali Ja sospensione dell'ap- 
plicazione delle nuove tariffe di 
cottimo e di produzione, riservan- 
dosi di esaminare il nuovo asset- 
to retributivo assieme al comitato 
aziendale. DI conseguenza, le or- 
ganizzazioni sindacali hanno re- 
vocato lo sciopero ad oltranza, che 
avrebbe dovuto iniziarsi stamane, 

L'agitazione del personale inse- 
gnante frattanto si accentua, ed è 
probabile un nuovo sciopero. Nel- 
l'assemblea straordinaria svoltesi 
ieri alla C.d.L, per iniziativa del 
Sindacato provinciale della Scuola 
media, il segretario dott. Prelli ha 
svolto una lunga e dettagliata re- 
lazione sulle varle fasi delle trat- 
tative che sì sono svolte fra 1 Sin- 
dacati e gli organi governativi, 
dall'agosto a oggi, mettendo in 
evidenza come le legittima aspet- 
tative degli insegnanti di vedere 
accolte le loro richieste siano an- 
date finora deluse. A meno di due 
mesi della scadenza della legge 
delega, non si conoscono ancora 
esattamente i criteri concernenti 
il riordinamento ‘ definitivo delle 
carriera economica del personale 
della Scuole, & neppure le cifre 
nelle quali tali criteri sono stati 
tradotti. Neppure il «provvedi- 
‘mento ponte» può esser ritenuto 
soddisfacente per i maestri, 

‘Dalla discussione che è segul- 
ta, l'assemblea ha manifestato le 
concorde volontà di affermare le 
istanze della categoria anche cori 
‘una prova di' forza. Su proposta 
del segretario Drovinciale, l’as- 
semblea ha infine approvato un 
ordine del giorno con il quale si 
esprime: l'insoddisfazione per il 
cosiddetto «provvedimento ponte», 
‘poichè risultano sucrificati gli in- 
segnanti delle Scuola primaria, In- 
fine gli insegnanti hanno preso Ja 
decisione di. proseguire nell'azio- 
ne nelle sue forme più energiche, 
fino allo sciopero. 

In merito alla delicata fase in 
ui si trovano i dipendenti dell'es 
GMA a seguito delle indiscrezioni 
trapelate circa lo: schema: per la si- 
stemazione definitiva, si è avuta 
Îeri sera alla C.d.L, una lunga riu- 
ione delle commissioni di studio 
del Sindacato dipendenti del Com- 
missariato generale del Governo. 
‘Sono stati approvati all'unanimità 
gli orientamenti e i criteri per la 
azione intrapresa nei giorni scorsi 
è da continuarsi in futuro, sia in 
sede locale quanto, presso Î Mini- 
‘steri, a Roma, a tutela degli in- 
teressi della categoria e per lo 
accoglimento delle richieste. 

‘A Sua Volta la segreteria della 
Contiavoro-CGIL, esaminato il pro- 
blema, ha affermato «sin d'ora la 
propria opposizione a ogni provve 
dimento non conforme alla legge 
n. 961 del 28 agosto 1954, che equi- 
DATA ll servizio prestato! dal citta- 
dini italiani ‘assunti negli uffici 
© organi istituiti alle ‘dirette di- 
pendenze dell'amministrazione mi 
litare anglo-americana al servizio 
non di ruolo prestato nelle, ammi: 
nistrazioni dello Stato, agli effetti 
delia successiva sistemazione nelle 
‘amministrazioni medesime che, per 
Îl personale implegatizio, deve av. 
venire ai sensi del II comma del- 
l'art. 1 della predetta legge, appli. 
cando le norme sulla sistemazione 
nei ruoli transitori di cui al de 
creto legislativo del 7 aprile 1948, 
n: 289, e alla legge del 5 giugno 
1951, n. 376», La Conflayoro-CGIL 
annincia che, valendosi  dell'ap- 
‘poggio. della ‘segreteria nazionele 
della CGIL, sosterrà il buon dirit- 
to dei lavoratori ex dipendenti 
GMA per la piena applicazione del- 
la legge a loro favore, 

In questi’ giorni, dirigenti del 
Sindacato degli insegnanti non di 
Tuolo hanno presentato all'eUfficio 
Trieste», presso Ja Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, 1a seguente 
mozione votata all'unanimità nel 
corso della recente assemblea te 
nutast alla C.d.L. quale éspressio- 
ne del disagio che la mancata at- 
tuazione della legge n. 961 porta 
nella categoria: «L'assemblen ge- 
‘nerale. del Sindacato provinciale 
Scuola media, riunita il 9 novem- 
bre, constatato che tuttora non 


‘hanno trovato applicazione il D.L. 
G.P.S. n. 677 del 10-5-1947 e la 
legge n. 961 del 28-8-1964,  nono- 
stante le ripetute pressanti! istanze 
degli interessati, vota che le suoci- 
tate leggi, in ossequio alla volontà 
espressa dal Capo dello Stato e dal 
Parlamento, trovino adeguata sol- 
lecita applicazione, secondo lo spi- 
rito informatore delle leggi stesse, 
quale: risulta dagli ati parlamen- 
tari». 

Una delegazione dei dipendenti 
del Centro addestramento mae- 
stranze sì è recata Jeni mattina 
dal Vescovo, per risolvere la situa- 
zione che si è creata con il licen- 
ziamento di 32 lavoratori. Il Ve- 
scovo ha assicurato il suo inter- 
vento presso le autorità compe- 
tenti. Si ha notizia frattanto che 
ieri la direzione ha revocato l'or- 
dine di licenziamento per cinque 
lavoratori. 

Un'assemblea dei javoratori me- 
talmeccanici si terrà questa sera 
alle 19 presso la sede della Confia- 
voro CGIL di via Vecellio. Infine, 
il Sindacato edili della Conflavoro 
CGIL, avuta notizia che in sede 
nazionale è stato stipulato il nuo- 


vo accordo peri dipendenti delle 
fornaci e laterizi, ha chiesto alla 


Associazione degli Industriali la 
estensione delle nuove norme 
Domani sera alle 18,30 presso la 
stanza 40 della C.d.L, in via Duca 
d'Aosta 12 si terrà l'assemblea ot- 
dinaria del Sindacato «dipendenti 
‘comunali. 
e T,,-OA 


Corsi di chirurgia e clinica 
alla Scuola medica ospedaliera 


La Scuola medica ospedaliera 
comunica che Ja prossima setti- 
mana ayranno inizio presso Ja bi- 
blioteca dell'Ospedale Maggiore i 
corsi di chirurgia generale e cl! 
nica, medica, Detti corsi sarann 
contenuti in cinque lezioni ciascìu- 
no. Le lezioni di! chirurgia, tenu- 
te dal primario prof. dott, Mario 
Carravetta, avranno \luogo ogni 
martedì alle ore 18; le lezioni di 
medicina del primario prof, dott. 
Ervino Slavich ogni giovedì alle 
ore 18. I medici che desiderano 
frequentare detti corsi sono in 
tati a iscriversi presso la segrete- 
ria della scuola (ragioneria Osps- 
dale Maggiore), 


Sul trasferimento di uffici 
di una Società di assicurazioni 


Una lettera del Sindaco 


aggiunta alle dichiarazioni al Consîgi 


Bartoli al «Piccolo» in 
comunale 


Tl Sindaco ing. Bartoli, a 
proposito di una sua risposta 
a un'interrogazione fattagli al 
Consiglio comunale, ci invia 1a. 
seguente lettera: 

«Egregio Direttore, mi con- 
ceda di aggiungere un noces- 
sario codicillo alle mie dichia- 
razioni in Consiglio comunale, 
in risposta a una interrogazio- 
ne fattami sul trasferimento 
di uffici da parte delle Società 
di assicurazione, Desidero pre- 
cisare che la scarsa fiducia dei 
detentori di azioni da me la- 
mentata non si riferiva. alla si- 
tuazione attuale, ma a quella 
risalente aj primi anni del no- 
stro triste dopoguerra, Infatti, 
le decisioni precauzionali da 
parte delle due maggiori So- 
cietà, che trasferirono le loro 
sedi legali, le Assicurazioni 
Generali a Roma e la RAS a 
Milano, risalgono ai primissi- 
mi mesi del 1947, e circa alla 
stessa epoca si riscontra il tra- 
sferimento per la RAS di un 
cospicuo. pacchetto di azioni, 
acquistate da gruppi industria» 
li di Biella e Milano, 

«Debbo, a onore della verità, 
aggiungere che le Assicurazio! 
ni Generali compirono sogni 
azione, durante il trascorso 
decennio, per mantenere in 
denne da sensibili trasferimen- 
ti la locale Direzione generale; 
altrettanto, ma non con lo 
stesso risultato, si adoperò la 
Direzione generale della RAS, 
la quale appunto per l'avvenu- 
to trasferimento, durante e 
dopo la guerra, della maggio- 
ranza delle azioni da Trieste 
a Milano e in Piemonte, non 
fu in grado di opporsi — per 
pressioni superiori — a un cer- 
to trasferimento di uffici, 

«Desidero che queste mie 


chiarazioni trovino ospitalità 


sul «Piccolo», in quanto, non 


vorrei che nessuno attribuisse 
alle nostre Società assicuratri- 
ci un atteggiamento pessimi- 
stico che a Trieste oggi non 
ha nessuna ragione d'essere, e 
pertanto anche il trasferimen- 
to di parte delle azioni RAS 
non dovrebbe — allo stato at- 
tuale — comportare alcun ul 
teriore trasferimento di ser 

zi e uffici; la RAS, proprio in 
vista delle condizioni del mer- 
cato triestino, degno delle più 
attente cure e sollecitudini, 
non ‘solo del Governo, ma an- 
che dei grandi Istituti, dovreb- 
be favorire il ritorno integra- 
le di tutti i servizi nella sede 
triestina, culla dell'antica So- 
cietà. E che ciò possa avveni- 
re senza eccessivi intralci e di- 
sturbi, nell’epoca ‘dei «turbo. 
reattori» e ‘dei «rapidi», lo 
dimostra chiaramente» l’altra 
eminente Società di assicura- 
zioni triestina: je Assicurazio- 
ni Generali. — Gianni Bartoli». 


Il collaudo delle gradinate 
dell’Ippodromo di Montebello 


71 collaudo della copertura, gra- 
dinate e scale interne dell'Ippo- 
dromo di Montebello è stato ese- 
guito dall'ing. Mario Genel, alla 
presenza dell'ing. Lorenzon, del- 
l'Ufficio tecnico comunale, e non 
da altri, come da noi erroneamen- 
te pubblicato, 


e 


Collegio: dei: Periti. industriali 


Sì raccomanda a tutti gli iscrit- 
ti all'Albo dei Periti industriali 
che questa sera alle ore 19, pres- 
so la Camera di commercio e in- 
qustria si terrà in seconda con- 
Vocazione. l'annunciata. assemblea 
per l'elezione suppletiva di due 
consiglieri. 


Laurea 


La concittadina Maria Drmi- 

mia Cerne ha conseguito pres- 
so l'Università di Firenze, la lau- 
rea in scienze politiche, a pieni 
voti, discutendo col chiarissimo 
prof. Rodolfo Mosca la tesi: «Il 
probiema della Saar nei rapporti 
franco tedeschi». Pelicitazioni e 
auguri vivissimi. 


Il buon Natale 


La Lega Nazionale, come per 

. Hl passato, approssimendosi le 
festività natalizie mette in vendi- 
ta la sua tradizionale cartolina di 
«Buon Natale». Le cartolerie e ri- 
vendite locali possono rivolgersi 
all'economato del Sodalizio (corso 
Italie n. 9 tell 37196 - 35667). 


Da Canarutto 


Der le prossime festività tro- 

vate un vasto assortimento di 
oreficeria, orologeria, articoli per 
regalo. Oscar Canarutto, via della 
Tonri 2 (tel. 24-671). Riparazioni 
accurate, 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12.10: Orchestra. Savina; 19.15: 
Album musicale; 16,45: Comples- 
so Esperia; 17: Orchestra Chioc- 
chio; 17,30: Vita musicale in A- 
metrica; 1845: Pomeriggio musica 
le; 19,90: Punta di zaffiro; 20: Or- 
chestra Brigade; 21: Il convegno 
dei cinque; 21,45: Orchestra An- 
gelini; 22.15: Antichi caffè italia: 
‘22.45: Concerto del pianista 
Solomon; 23.25: Musica da ballo, 

SECONDO PROGRAMMA 

19: Orchestra Milleluci; 14.30: 
Sohermi è ribalte; 15: Arcobaleno 
di ‘orchestre; 16: Le strade di 
Pompel; 17:30: Il club del solisti; 
18; La capanna dello zio Tom; 
18,30: Orchestra Cergoll; 19: Con- 
certo in miniatura; 19.30: Orche- 
stra, Gimelli; 120.30: Musica in fa- 
miglia; 21: Biancaneve e i sette 
nini; 2145: Î concerti del Secon= 
do programma; 2245: Piccolo 
club; 23: Nottumino. 

Wrasmissioni locali — 14.30; Se- 
gnaritmo; 1445: Terza pagina; 
21.05: La sitena arenata, comme- 
dia di A. Ossona, compagnia di 
prosa di Radio Trieste; 22.15: Or- 
chestra Cergoli. 

TELEVISIONE 


17,30: Trasmissione per i ragaz: 
zi; 18,30: Passeggiate 
20,455 Una risposta per vol; 
Ti conosco mascherina, varietà; 
22: Nuovi film itallani; 22.15: Le 
‘conquista dell'uomo, «Le vette» 


DELLA CITTA” 


Nessuno li aiuta 


Dopo tutto, perchè dobbiamo 

essere generosi soltanto col no- 
stri simili? Si dice che l'uomo sia 
il re del creato: ebbene chi ha mai 
sentito che un re faccia doni esclt 
sivamente alla famiglia reale? Ep- 
pure tanti la pensano proprio così. 
Invece sarebbe tanto bello il fare 
un regalo anche fuori famiglia a 
quei disperatamente bisognosi che 
non hanno nemmeno il dono della 
parola per invocare il nostro aiuto. 
Ce ne sono tanti, e in fondo occor- 
re tanto poco per allievare le loro 
sofferenze: un po' di pane, un po' 
di paglia, magari qualche ‘chilo di 
combustibile più tardi quando farà 
più freddo. Però, per poco che o0- 
corra, bisogna tener presente che 
il «Ricovero animali» è pari agli! 
animali stessi, in quanto è del 
tutto privo di aiuti e dipende esolu- 
sivamente dalla, carità individuale. 
Nè il Governo, hè il Comune, nè 
enti, nè società lo sovvenzionano, 
Ogni pezzo di legno che arde in 
cucina, ogni pesce che'un gatto 
mangia, ogni cuccia che ripara un 
cane sono dovuti all'obolo di un 
privato; e se quel privato non lo 
dà, quel cane ha freddo, quel gat- 
to ha fame, quel pasto non viene 
cucinato. Volendo che i doni arri 
vino veramente al «Ricovero» e 
vadano a beneficio degli animali, 
bisogna che siero dati direttamen: 
te al Ricovero stesso, oppure riti- 
rati a domicilio dall’addetto inca 
Ticato e chiamato a mezzo del tele- 
fono al numero 96-626, Doni in de 
naro possono venir versati nel con- 
to «Ricovero animali» della Banca 
Commerciale Italiana. Nessun pri 
vato e nessun ente ha la facoltà 
di fare raccolte a nome dei Rico- 
vero, come già è accsduto in pss- 
sato'e in modo tale che il frutto 
di quelle questue non è mai arri 
vato fino a coloro nel cui nome 
esse erario state. fatte. 


A Monte Berico 


La sezione di Città nuova del- 

la D.C. organizza per dome- 
nica corrente una gita in au- 
topullman per Monte Berico, Par- 
tenza da Trieste alle 6.30, rientro 
alle 28 circa, Si effettuerà pure 
una sosta a Padova. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla segre- 
teria della sezione, in via Mazzi- 
ni 82, tel, 37714, dalle one 18.90 
@ile 21.30, 


E’ meraviglioso 

Niente più cera, niente più 

sporco sui vostri pavimenti in 
legno-linoleum, mattonelle, non si 
lucida più. Chiedete la. vernici 
plastica Nylor e relative lstruzio- 
ni alla Ditta Cadel di via R. Ti- 
meus 4, Trieste, tel. 95234. Tutti 
possono da soli con poca spesa ri- 


Solyere questo annoso problema, 
Due anni di durata: 


Marco e Siberia 


Per gli orsacchiotti di Villa 

‘Revoltellà ci sono buone noti- 
zie.’ Papà Gridelli ha deciso. Il 
professore; che. dirige. il. nostro 
Museo di storia naturale, mentre 
esprime il suo ringraziamento a 
tutti i piccoli e grandi che hanno 
voluto presentare i loro suggeri- 
menti, ha preferito, restare fedele 
alla tradizione. Quindi, anche per 
non scontentar nessuno, { due or- 
sacchiotti si chiameranno eMar- 
co», lui, e «Siberia», lei, Per i pic- 
coli che ci hanno seritto la delu- 
sione sarà di breve durata e certo 
non tale da indurlì a rinunciare 
all'amicizia di «Marco» e «Sibe- 
ria»; per i meno piccoli, pol, sarà 
un Diacevole pretesto per rinver- 
dire vecchie memorie e ricordi del 
tempo. passato. Apprendiamo iin- 
tanto, che «Marco» e «Siberia» tra 
giorni saranno lasciati liberi nel- 
la loro gabbia; si attende solo il 
completamento dei layori di co- 
pertura con la Necessaria rete me- 
tallica. Ormai sono cittadini di 
TTrieste in piena regola e, quindi, 
hanno, diritto al loro piccolo sa- 
lottino dove intrattenere gli cspi- 
ti, che certo non mancheranno. 


Arte e mondanità 


Sabato prossimo alle ore 21 le 

belle gale del Circolo della 
Cultura © delle Arti si apriranno 
per ospitare l'atteso trattenimento 
durante il quale avverrà l'elezio- 
me della vincitrice regionale della 
gara di bellezza classica indetta 
dalla Warner Bros, con la collabo- 
razione della Casa di Mode Gio- 
vanni Beltrame, in occasione della 
presentazione in prima visione 
mondiale del cinemascope «Elena 
di Trois». I non soci potranno ri- 
tirare l'invito al C.C.A. 


Gite e soggiorni 


Lo SCI CAI TRIESTE organis- 
za per Natale e Capodanno sog- 
giorni settimanali a Ortisei e Sel- 
va in Val Gardena. Sono inoltre 
in programma dei brevi soggior- 
ni per Natale ed Epifania a Sap- 
pada e alla Kanzel, Sono inizia- 
te le lezioni di ginnastica prescia. 
toria che hanno luogo ogni June- 
dì e giovedì con il seguente ora- 
rio: ore 19.15 femmine, ore 20.30 
maschi, Informazioni in sede so- 
ciale di via Milano 2 (tel, 35240), 
seralmente dalle 19.90 ‘alle 21, 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di gin- 
nastica presclatoria e gile sezioni 
agonistiche fondo e discesa ma- 
schile e femminile, nonchè ai sog- 
giorni invernali a turni settima: 
nali continuati con base Ortisel 
e Cortina d'Ampezzo; per Natale 
e Capodanno gite sciatorie a Ra- 
vasclette, Tarvisio, Forni di So- 
DIA Oni O Rie scie via os 
mazioni in sede sociale, 
motti 15; tel; 989-829, 


Giovedì 17 novembre 1955 


T1 CAPITOLO CATTEDRA- 
LE DI SAN GIUSTO par 
tecipa con dolore l'improvvisa 
morte avvenuta. ‘ieri, 16, corr, 
dell'Ill.mo,e Rev.mo 


Prelato. domestico di S, Santità' 
Canonico Scolastico del Capito- 
lo Cattedrale — Parroco emeri- 
to della B, Vergine del Soccorso 


Partecipano al lutto il Clero 
parrocchiale di San Giusto, i 
parenti tutti e le RR. Suore di 
S. Croce della Casa Stella del 
Mare. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì 18 corr., alle ore 9 
nella Cattedrale di San Giusto. 


RLP. 
forni 


Il giorno 16 corr, munita 

dei conforti religiosi, si 
spense serenamente la nostra 
cara mamma. 


nata DOBRILLA — d'anni 84 
lasciando nel più profondo do- 
lore le figlie FIORETTA con 
il marito ERNESTO STAF- 
FETTA e MARIA con jl mar: 
to BRALDO CAPITANIO, il 
figlio GIUSEPPE con la moglie 
NERINA TREVISAN, «il ge- 
nero NINO PONTASSUGLIA, 
i nipoti e i parenti tutti, che 
ne dànno il triste annuncio, 
1 funerali seguiranno doma» 
nî, venerdì 18 corr, alle ore 10 
partendo dall'abitazione di via 
Di Bramante 2, 
VIZI IZZO ZII DEI 


T Acaì 15 corr. spegnevasi 


Emesto Bulleohini 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio i fa- 
miliari. 

Per espresso desiderio del- 
l'Estinto la famiglia non pren- 
de il lutto, 
C_rrr—__—É 

I FAMILIARI del com. 

Dianto 


Antonio  Mihalie 


commossi per lg attestazioni 
di affetto tributate al caro 
Estinto, ringraziano quanti 
presero parte al loro dolore. 


[--___—__cs 
Nel IX. anniversario della 
morte. di 


Adele. Vezzoni 


con immutato affetto e peren- 
ne rimpianto La ricordano le 
figlie e i figli. 

[_yT—y—m—m—_—=l 


BAGNO ROMANO 


VIA PONDARES 
è aperto in tutti i suoi servizi 
e revisionato e ampliato in 
tutti i suoi impianti. 
I proprietari: 
Arch. Bait & Ressel 


ernia 
MVOPLASTIG 


Vi garantisce la com 
tenzione della. vostra 
ernia 


“come con le mank,, 
Prova gratvita es 


TRIESTE: Farmacia dott. E. De 
Leltenburg, p.zza S, Giovanni 5, 
venerdì 18 novembre. 


E' molto facile essere bella., 
allontanate il pericolo delle rughe 
sul viso con la crema 


El «Luchadory 


La donna che desidera far splen- 
dere tutta la sua bellezza deve 
prima di tutto mostrare la 
freschezza del suo viso 
Negli sports, invernali crema 
EL «LUCHADOR» 
Nelle gite in montagna crema 
EL «LUCHADOR» 
Signore e Signori fato brillare 1 
Vostri denti con il dentrificio 
EL sLUCHADOR» 
Concessionario: PALUSA BRUNO 
‘Via Rozzol in Valle 681 - TRIESTH 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24798 = 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremos 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., mere, ven., 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e ZL 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.80, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30, 
SAPPADA-Val Pusteria-Bres= 
sanone, giornaliero, ore 6.20, 
TREVISO - Bolzano - Trento + 
MERANO, feriale, ore 7. 
GIRO TURISTICO di TRIE= 
STE, mart. ven. ore 9. 


DATE AIUTO... 
ALL'OPERA CIVILE: 


MARTY 


Il quinto premio offerto ierl 
dalla Soc, Ferrania — costituito 
da una pregevole macchina fo- 
tografica tipo «bis 636 F» — 
per l'originale concorso telefo= 
nico indetto dalla D.E.A.R. Film 
e dalla UNITED ARTISTS, per 
il film «MARTY - Vita di un ti- 
midon, è stato vinto dalla siga 
GINA GARDANI, abitante & 
Trieste, via 8. Giovanni Supe 
riore n. 1002, 

Tl sesto ed ultimo premio che 
verrà assegnato oggi, dalle ore 
10 alle 12, offerto dalla Società 
Perrania, sarà identico a quello 
di ieri. Invitiamo gli utenti del 
telefono & ricordare la frase 
convenzionale. 

‘Alla domanda: 

— «Pronto, io sono Marta 
se l'utente risponde. 

“— «Il film della sua vita ha 
vinto il primo premio a Cannes», 
è dichiarato vincitore. Domani 
sarà pubblicato il nome dell'ul- 


CURA LE VENE VARICOSE 


Oro 15-16, via Gatteri 5 - Tel. 95173 


Doll. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-13 e 18-20 - Festivi: 10-12 


VIALE XX SETTEMBRE 34/Il 
Telefono N. 96886 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 
Ore 11.90-13,80 © 18-20_ 

VIALE, XX SETTEMBRE 20/11 


‘Telefono 96-39 
LA PESA BAMBINI 
BILANCE 5 pULTI 
sempre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «Al Lioyda, tel. 36747 


DEROLI DI UDITO 


UDIRE e COMPRENDERE coni 


Omikr Om «Ly crransistors) 


di fabbricazione SVIZZERA insuperato come 
qualità e potenza. in 
mensili). Prezzo modico e facilitazioni di 
pagamento, Si fanno cambi con apparecchi 
di altre marche. Visitateci senza impegni 

TRIESTE: Albergo Milano, venerdì 18 e sabato 19 nov. 


ISTITUTO AUDIOTECNICO OMIKRON 
MILANO, via Larga 2 


timo vincitore; 


Constimo minimo (L. 50 


Prof. E. OLIANI|Prof. MARZIANI 


con unico trattamento indolore 
© în modo definitivo 


Docente universitario 
PELLE e VENEREN 


Ore: 11.30-12.30 e 18-19,90, 
Via Rossini 14 — Telefono 37-124 


Dott. Goldschmidt 


PELLE e VENEREE 


Via S, Francesco 8-I (Policlinico] 


Telef. 37205; ore 12.30-18.20, 17-19 
Abif,: Via Boccaccio 10 = Tel: 36508 


Dott. A.deGiacomi 


Specialista veneree e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12-18 = 19-20 
Per appuntamenti telefono n, 23419 


PROF. DOMENICO LONGO 


Spéeialista 
in Clinica Dermosifilopatioa 


MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE, ENDOORINE 

Via S. Caterina 5 + Tel. 29-077 
Orario: 11-13 - 17-20 
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Giovedì, 17 riovembre 1955 


IL PICCOLO 


ESPERIENZE DI UN NOSTRO EMIGRANTE 


ALTRI CAMPIONI DELLA «GIOVENTÙ BRUCIATA» 


Lettera dall’ Australia 
di un poliziotto triestino 


Un triestino, che già appartenne 
alla Polizia Civile e ora trasferitosi 
in Australia con la moglie e i fl- 
el, ha soritto ed alcuni emioi 
rune lunga lettera che vuol esse- 
re 11 bilencio delle sue esperienze 
di emigrante. Le lettera potrà in- 
‘teressare numerosi cittadini, per 
un verso o l'altro, e not perciò le 
rendiamo pubblica, dopo aver le- 
vato solo 1 riferimenti di carat» 
‘tere strettamente personale o fe. 
miliare. Per comodità del lettore, 
accanto alle varie cifre abbiamo 
messo il corrispettivo in.iire, te- 
mendo conto che, al cambio uf- 
ficiale, la tira sterlina australiana 
viene’ valutata a Trieste tra le 
1250 e le 1300 lire Nei nostri cal- 
col, ci siamo tenuti sul limite 
‘maggiore, cioè sulle 1300 lire. 


«Non sono più occupato alla 
Ferriera. Il lavoro che mi ave- 
vano dato era pesante e peri 
coloso e soprattutto mal paga 
#0, 24.10 sterline australiane 
per quindicina (31.330 lire). 
Inoltre era troppo lontano dal 
campo, circa 230 miglia. Avrei 
potuto raggiungere mia moglie 
al campo una volta ogni quin- 
dici giorni, pagare 2.10 sterline 
(2730 lire) per il viaggio, fare 
9 o 10 ore di treno per la sola 
andata e stare con mia moglie 
sì e no una giornata. Inoltre 
avrei dovuto pagare per il cam- 
po ove alloggiavo 9 sterline 
(11.700 lire) per quindicina, al- 
tre 10 (1300 lire) per il campo 
della moglie. 1 soldi per il tre- 
mo, qualche sigaretta: non mi 
rimaneva niente. Almeno che il 
mangiare al campo fosse stato 
buono. I cuochi sono tedeschi e 
polacchi, e preparano il man- 
giare a modo loro: pasta con il 
latte, insalata con il latte, castro- 
ne a pranzo e a cena, patate 
lesse ogni giorno e tutto senza 
sale e condimento, così devo 
spendere ogni settimana 3 0 4 
sterline (4 0 5 mila lire) per 
olio, sale, aceto, zucchero, caf- 
jè eco. per dare da mangiare ai 
bambini. Siamo andati a prote- 
atare dal capo del campo; ci ha 
risposto che_i tedeschi e i po- 
lacchi sono in maggioranza e 
che non può farci niente, Così 
dobbiamo arrangiarcì lavando 
l'insalata e utilizzando le patate 
lesse, buttare via il resto, E st 
è obbligati a pagare 5 sterline 
(6.500 lite) alla settimana. 
Stando così le :cose, io lontano 
e con paga bassa, i soldi che 
avevo sono ormai finiti. 

‘Sono andato via dalla Ferrie- 
7a e sono andato a Sydney, che 
come città non la cambierei con 
Trieste neanche se Sydney fosse 
d'oro. Tutto è antico: le case, 4 
tram, le strade di legno. L'uni- 
co di bello è il centro degli af- 
fari, con palazzi di 14 pianà, per 
soli uffici. A_Sydney ho tropato 
‘una stanza in una pensione; pa- 
go 4 stertine (5.200 Wre)' Der 
‘mangiare e dormire, ogni ‘setti- 
‘mana e ho trovato occupazione 
in una fabbrica di automobili 
americana, la «Holden». La re- 
tribuzione qui è buona; guada- 
gno 15.10 sterline (19.630 lire) 
per settimana, lavorando qua- 
ranta ore. Pagata la tassa d'as- 
sicurazione e qualche altra co- 
setta mi rimangono 14.18 sterli- 
ne (18.430 lire) per settimana; 
come paga è fra le migliori, ma 
#l lavoro è mesante. Tutta la 
fabbrica produce con il sistema 
americano, a catena, e la cate- 
na non si ferma mai. Non c'è 
îl tempo di fumare nemmeno 
una sigaretta, perchè le macchi- 
ne camminano sempre; fo devo 
limare lo stagno che viene mes- 
so sulle saldature della «capo- 
te» e fare la sagoma liscia. Tut- 
to in un paio di metri, e sem- 
pre camminando. Sembra un la 
voro da poco ma è molto diffi 
cile a farlo in quanto tutte le 
macchine sono fatte in serie e 
quando le montano sono tutte 
storte; noî dobbiamo raddriz- 
zarle e bisogna fare presto e be- 
ne. perchè perdendo tempo le 
macchine si accumulano e allo- 
ta sono dolori! 

Ora che sono a Sydney ogni 
venerdì vado dalla moglie, al 
campo di Greta, a 150 miglia, 
Con la paga attuale mi riman- 
gono 4 sterline e mezza (5.850 
lire) alla settimana. che la mo- 
glie spende quasi tutte per le 
spese straordinarie e così devo 


Jare questa vita fino & che non 
troverò qualche alloggio per vi- 
vere tutti insieme. Allora le spe- 
se saranno ridotte a metà. Ades 
so che mi trovo a Sydney alla 
moglie hanno dato due stanze 
al campo, una per dormire e 
un'altra der uso cucina. E' un 
po' meglio. Mi avete detto di 
scrivervi la verità, e la verità è 
questa, L'ultima preoccupazione 
che si può avere è il mangiare. 
Con 5 sterline (6.500 lire) una 
Jamiglia mangia bene tutta la 
settimana. La carne è a buon 
Prezzo, come lo zucchero, il pa- 
ne, le uova, i dolci, latte, la pa- 
sta e le patate. Il caffè costa 
molto caro, l'olio si trova sol 
tanto nei negozi italiani che 
sono centinaia perchè gli austra- 
liani usano soltanto grasso. So- 
no molto cari i pomodori. 

Il lavoro è anche l'ultima 
preoccupazione, Se mne trova 
dappertutto e di tutti i gusti, 
specialmente nelle Ferriere e 
nelle Ferrovie ma nessuno vuo- 
le andarci perchè le paghe sono 
basse. Qui ci sarebbe lavoro per 
milioni di persone, con minie- 
re di carbone, con il 70 per cen- 
to di ferro, campagne immense. 
Tutto abbandonato Der man 
canza di mano d'opera. Gli ar- 
ticoli di abbighamento sono ca- 
ri, la lavorazione lascia molto a 
desiderare. Un vestito da uomo 
(giacca strettissima e pantaloni 
larghissimi) costa dalle 10 alle 
15 sterline, (13.000-19.500 lire) 
le scarpe 5 0 6 (6.500-7.800 lire) 
e sono talmente brutte che spe- 
7o di non dovermene mai com- 
perare. I vestiti da donna sono 
iù belli e più moderni, ma tut- 
ti hanno una vita strettissima 
@ costano dalle 3 alle 9 sterli. 
ne (3.900-11.700 lire). Le scar- 
pe da donna sono piccolissime 
come quelle di Cenerentola e 
costano dalle 3 alle 6 sterline 
(3.900-7.200 lire). L'unico arti- 
colo che costa poco sono le 
giacche în pelle. Ma è roba fut- 
ta all'antica, anche se di buona 
qualità. Ci sono molti negozi 
italiani di scarpe e vestiti, ma 
è prezzi sono ancora più cari e 
molti australiani si. servono in 
questi negozi in quanto vedo- 
noche il nostro modo di vestire 
è migliore. Im pochi anni tutti 
vi vestiranno all'ueuropea». 

Anche l'arredamento della ca- 
sa costa moltissimo, anche se si 
può. comperare a rate con versa- 
mento di un piccolo deposito. 
Ma come lavorazione dei mobili 
credo che con le mie mani ja 
rei di meglio anche se non so- 
no falegname. Gli armadi sono 
piccoli e non sono come i no- 
stri, lucidi e rifiniti nei minimi 
particolari, di legno forte. Qui 
sono tutti in compensato, la la- 
vorazione è grezza, si vedono i 
chiodi, l’ultimo colpo di pialla. 
Sono come quelli che avevamo 
noî in Polizia. I letti sono con 
le reti metalliche con due bul 
loni per tendere la rete. Le cuci: 
ne sono grezze. I salotti sono 
migliori, in velluto, costano mol- 
to, 140 sterline (182.000 Ure). 
Una camera da letto costa 170 
sterline (221.000 tire), i frigori- 
feri (indispensabili dato il cal 
do) costano 180 sterline (234 
mila lire), le lavatrici 80 sterli- 
ne (104.000 lire), le fisarmoniche 
italiane a 120 bassi anche 300 
sterline (390.000 lire). In poche 
‘parole tutto è caro. 

L'ultima cosa che voglio dir 
vi è che îl problema più scottan- 
te di tutto è quello della casa. 
Circa il 70 per cento degli abi- 
tanti ha la casa propria, se la 
sono comperata in 3 o 4 anni: 
basta avere un deposito di 500 
sterline (650.000) e si ha la ca- 
sa pronta, poi si pagano 2 0 3 
sterline (2.600-3.900 lire) alla 
settimana, Molti degli emigran- 
ti italiani, specie triestini, qui 
comperano una casa e poi affit- 
tano le stanze a 4 sterline 
(5.200 lire) alla settimana, così 
sono gli altri che pagano loro 
la casa e riescono anche a met- 
ter bia dei soldi, e non vanno 
neppure a lavorare. Uno scapolo 
può avere facilmente una casa, 
in questo modo, perchè riceve 
la stessa paga del: capofamiglia 
che ha moglie e bambini, non 
esistono assegni familiari, Ma 
quando sì hanno bambini ie 


e 
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INCIDENTI STRADALI IN RIVA GRUMULA 


SEMISFAGGIATA 


UNA UTILITARIA 


INVESTITA DA UN CONVOGLIO TRANVIARIO 


Cozza con il ciclomotore contro un’ auto 


La riva Grumula è stata teatro 
ieri di due incidenti accaduti a 
poche ore di distanza l'uno dal- 
l'altro. Nel primo, sono rimaste 
coinvolte un'utilitaria e un tram 
della linea «8». La macchina stava 
svoltando dalla riva in via Bel- 
poggio, quando si è arrestata sul- 
Ja sede tranviaria per lasciare via 
libera a un'auto sopraggiunta dal- 
la destra, Nello stesso momento, 
diretto verso Campo Marzio, è 
passato di Ià un convoglio tran- 
viario e la motrice è andata ad 
investire in pieno l'utilitaria che 
è rimasta quasi sfasciata. Seb- 
bene nessuno fosse rimasto ferito 
nell'incidente. la macchina non è 
stata rimossa sino all'arvivo dei 
funzionari della Polizia stradale, 
e l'ingombro ha intralciato il 
traffico, facendo segnare il passo 
a tre convogli tranviari, 

Il secondo incidente è avvenuto 
alle 119.30, quando il bracciante 
Luigi Compare, di 47 anni, abitan- 
te in via Perarolo 19, è andato a 
sbattere con il suo ciclomotore 
contro l'utilitaria di Camillo Spa- 
gnoletto, di 34 anni, abitante in 
via Belpoggio 5 che, sopraggiun- 
ta in senso opposto, stava svol- 
tando per entrare nell'autorimes- 
sa «lena», Il Compare, che ha 
riportato contusioni escoriate alla 
gamba sinistra e avyerte dolori 
al costato, è stato accompagnato 
all'ospedale dalla CRI, e tratte- 
nuto in osservazione con prognosi 
di cinque giorni, 

‘Alla stessa ora anche due amici, 
il bracciante Luigi Canziani, di 40 
anni, abitante in vir San France- 
‘sco 38 e l'installatore, Ernesto Go- 
day di-85 anni, abitante in. piazza 
Cavana 4, sono rimasti feriti in 


‘un incidente. Mentre stavano per- 
correndo il Largo Balamonti con 
la motoleggera del Canziani, essi 
hanno urtato contro la cordonate 
del marciapiede e si sono quindi 
rovesciati. Con un'auto di passag- 
gio, i due sono stati trasportati 
all'ospedale, dove il Canziani è 
stato accolto nella seconda divi 
sioniî chirurgica con prognosi di 
dieci giorni per ferite lacero con- 
tuse multiple alla testa e al viso. 
Îl Goia, che ha riportato contusio- 
ni all'emitorace sinistro, dopo le 
cure è stato dimesso, anch'egli 
con prognosi di dieci giorni. 


E morto improvvisamente 


mons. Rodolfo Valenti 


Un vecchio sacerdote, mons, Ro- 
dolfo Valenti, di 85 anni, ospite 
della casa «Stella Maris» delle 
Suore di Santa Croce, è spirato 
ieri all'improvviso, Intorno alle 
13, mentre stava svoltando da v 
Navali in via Segantini, mons. 
Valenti è stato colto da un grave 
malore e si è accasciato sul mar- 
iapiede. Un automobilista di pas- 
saggio è subito accorso in suo 
aiuto e, adagidtolo nella. propria 
macchina, lo ha accompagnato ur- 
gentemente all'ospedale. Purtrop- 
po, prima di giungere al nosoco- 
mio, mons) Valenti è soggiaciuto 
a una sincope. 

Lo scomparso aveva svolto Il 
suo ministero a Sen Giacomo e a 
San Vincenzo de' Paoli. e per mol- 
ti anni era stato parroco di 
Sant'Antonio Vecchio. dando sem- 
pre luminosi esempi di selo e 


Dieta: Dal-1983facava- parto del 
Capitolo di San Giusto, 


spese sono più forti e non si ri 
sparmia niente. Di quartieri 0 
camere în affitto a Sydney e 
dintorni se ne trovano, ammo- 
biliate o meno, per 5 0 6 ster- 
line (6.500-7.200) lire) alla set- 
timana in città e una di meno 
nei dintorni. Ma il 95 per cento 
dei padroni di casa affittano le 
stanze agli scapoli o a coniugi 
senza bambini. Appena sentono 
che ci sono bambini piccoli di- 
cono che non hanno posto. Ho 
girato mezza Sydney, senza for- 
tuna. In poche parole per una 
Jamiglia come la nostra il pro- 
blema della casa è difficile, co- 
me a Trieste. 

In conclusione l’unico van- 
taggio che si ha qui in Austra- 
lia è che il lavoro non manca 
e il mangiare costa poco. Ma per 
il resto è meglio non parlare. 
Non è come speravo, come si 
desiderava quando siamo parti 
ti da Trieste. Abbiamo due gior. 
nali italiani, la «Fiamma» e il 
«Corriere d'Australia» ma della 
nostra Trieste non scrivono 
nemmeno una parola. Desidlere. 
rei tanto avere qualche notizia, 
qualche giornale, sapere come 
va în città». 


La Mostra di Campigli 


Ta Direzione della Galleria «Ca- 
sanuovas comunica di non poter 
prorogare la chiusura della Mo- 
stre di Campigli causa precedenti 
impegni presi. Pertanto la Mostra 
si chiuderà improrogebilmente 
domani verierdì alle ore 20. 


L'IMBERBE LADRUNCOLO 
TRADITO DAI CAPELLI ROSSI 


Arrestato assieme al suo complice si 
confessa autore di una trentina di furti 


Due classici rappresentanti del- 
la tanto discussa «gioventù bru- 
ciata», che he inforato di gesta 
delittuose le cronache di questo 
dopoguerra, sono stati smaschera- 
ti dai funzionari della Squadra 
mobile, Dallo scorso agosto sino 
a qualche settimana fa, le denun- 
ce pervenute alla Questura indi- 
cavano un preoccupante rinerudi. 
mento nell'attività. ladresca, Non 
erano colpi in grande stile ma 
una serie di furterelli, i cui au- 
tori sembravano imprendibili. In- 
vano, i funzionari avevano effel 
tuato interminabili battute, este 
nuanti appostamenti e abili pe- 
dinamenti: i ladri parevano esser 
si dissotti nel nulla, 

Nel buio dell'inchiesta s'accese 
tuttavia la luce di un piccolo in- 
dizio: una guardia di P.S. ecorse 
un, giorno due giovani che tenta- 
vamoidi aprire lo sportello di una 
macchina, Ti poliziotto si slanciò 
verso gli sconosciuti { quali, ap- 
profittando del fatto che la stra- 
da era nelle vicinanze di Citta- 
vecchia, riuscirono a far dispere 
dere le loro tracce tra la ragna- 
tela di viuzze che caratterizzano 
l'antico rione. All'inseguitore non 
sfuggì tuttavia un importante par- 
ticolare: uno dei due ladruncoli 
aveva i capelli rossi, La flammeg: 
giante zazzeretta è stata il primo 
indizio che ha concesso agli in: 
vestigatori di giungere all'identi- 
ficazione di Arnaldo A., di 1$ an- 


ni, e Sergio P., di 14 anni, 


‘Dal momento del fermo a quel- 
lo della confessione il passo è 
stato relativamente breve perchè, 
dopo avere tentato di imbrogliare 
le carte in tavola, l'Arnaldo e il 
suo compagno hanno finito col di. 
chiararsi autori di una trentina 
di furti, Non i lasciavano sfug- 
gire alcuna occasione per rubare: 
lo scorso mese, quando le due 
corvette della Marina militare 
erano attraccate in riva Tre No: 
vembre, essi si rano accodati ai 
numerosi visitatori e avevano fat- 
to razzia di guanti, accendisigari, 
fazzoletti e altri accessori. Lo 
scorso agosto, erano penetrati da 
una finestra aperta dell'abitazio- 
ne di Toncka Crebely, in via Be- 
senghi 17, e s'erano Impossessati 
di un orologio, Un altro giorno, 
erano riusciti a intrufolarsi in un 
cantiere di via Fornace, dove ave- 
vano asportato una borsa, conte- 
nente documenti e un portafogii, 
che l’ing. Giuseppe Chimenti ave- 
va abbandonato su un tavolo, e 
un portafogli dalla giacca di un 
operaio, Tempo prima, da un'au- 
to in sosta sul piazzale di San 
Giusto avevano arraffato una bor- 
sa e altri oggetti, Infine, avevano 
al loro attivo anche qualche sor- 
tita nei cantieri delle imprese Ma- 
nente e «Iceca», dove avevano ru- 
bato orologi e altre cose apparte- 
nenti agli addetti, Tanto l'Arnal- 
do che il Sergio sonio stati arre 
stati e denunciati’ per furti ag- 
gravati e continuati. 


AL TEATRO NUOVO 
Uno spettacolo riservato 


alle Forze Armate 


OGGI E DOMENICA ULTIME 
DEL «MATRIMONIO DI LUDRO» 


Abbiamo già dato notizia leri 
della simpatica iniziativa assun- 
ta dall'Agenzia Generale dell'I.N. 
A. di Trieste, in persona del suo 
direttore dott. Renzo Bassani, che 
ha deciso di offrire sabato prossi« 
mo uno spettacolo del Teatro Sta- 
bile ai profughi giuliani e dalma- 
ti. La notizia della nobile iniziati» 
va si è subito sparsa in città e ci 
risulta che già numerosi enti e 
ditte seguiranno questa strada on- 
de assicurare la necessaria conti- 
muità a questa particolare forma 
di assistenza che è al tempo stes: 
so interessante opera di propa- 
ganda teatrale. Infatti, in seno 
all'Associazione per il Teatro Sta. 
bile di prosa della città di Trie- 
ste è stata istituita una sezione 
che curerà il servizio spettacoli 
riservati ai lavoratori. La stessa 
Associazione, sempre con lo stes- 
30 intendimento, riserverà per do- 
mani lo spettacolo serale alle For- 
ze Armate. 

Oggi alle ore 31 e domenica alle 
ore 16, ultime due rappresentazio- 
ni libere el pubblico, del «Matrì« 
monio di Ludro» di Y. A. Bon e 
del «Parlamento de Ruzante» di 
A. Beolco, con la Compagnia del 
Teatro Stabile e la partecipazione 
straordinaria di Cesco Baseggio. 
In preparazione «La fuggitiva» di 
Ugo Betti, 


La cantante 0. Dominguez 


alla Società dei Concerti 


Lunedì prossimo alla Società dei 
Concerti, canterà ii mezzo sopra- 
no Oralia Dominguez con le col- 
laborazione del piamista A. Bel- 
trami, Tl programma comprende 
composizioni di Gluck, Monsigny, 
Obrados, Brahms, Moreno, Mil- 
haud e De Falla, 


I PROCESSI ALLA CORTE D’ASSISE 


Movimentata vicenda notturna 
provocata da un mancato furto 


Due giovani accusati di tentata rapina protestano la 
loro innocenza - {ll dibattimento prosegue stamane 


Non è un episodio molto sensa- 
zionale quello che ha portato ieri 
di fronte alla Corte d'assise i due 
giovani pregiudicati Stelio Molelc, 
di 25 anni, e Sergio Piccioni, di 
26 annî, A guardare i fatti con 
occhio profano, (si potrebbe anzi 
titenere che questi fatti non va- 
dano al di Ià di un banale ten- 
tativo di furto: e tale era in real- 
tà la primitiva imputazione a ca- 
rico dei due, a suo tempo tra- 
smesse, per competenza. al Tribu- 
nale penale. Ora, mvece, da quel- 
la di tentato furto, si è passati 
all'accusa, di tentata, rapina, ed è 
per questo che il processo acqui- 
sta una maggiore gravità e viene 
celebrato dinanzi alla Corte d'as- 
sise, 

In che consiste il tentativo di 
rapina? Nella circostanza che, 
dopo aver tentato il furto, ji Mo- 
lele ha opposto resistenza e ha 
usato violenza contro persone in- 
tervenute a trattenerlo per impe- 
dirgli la fuga: si tratterebbe quin- 
dì di una cosìddetta «rapina im- 
propria», come raffigurata nel/se- 
condo capoverso dell'art, 628, del 
C.P. che, dopo aver definito Il 
reato di rapina e la pena che es- 
so comporta, aggiunge: «Alla stes- 
sa pena soggiace chi adopera vio- 
lenza o minaccia immediatamente 
dopo la sottrazione, per assicura- 
re a sè o ad altri il possesso del- 
la cosa sottratta o’ per procurare 
& sè 0 ad altri l'impunità». Nel ca- 
so del Molek, si sarebbe verifica- 
ta quest’ultima ipotesi. Quanto 4l 
Piccioni, imputato di concorso, 
egli viene ovviamente giudicato 
alla stessa stregua del Molek, co- 
me se egli stesso avesse commes- 
so anche materialmente gli atti 
a questi imputati. 

1 fatti di cui devono rispondere 
i due avvennero nella notte fra 
Îl 28 febbraio e l'1 marzo di que- 
stanno. Qualche tempo prima del- 
la chiusura del locale, nel bar Ru- 
bino di via San Sebastiano 4, era- 
no entrati il Molek e il Piccioni: 
mentre il primo sedeva a un ta- 
volo vicino a una finestra, ordi- 
nendo al cameriere un caffè, l'al- 
tro rimaneva al banco a bere del 
liquore e a giocare a «morra giap- 
ponese» con altri avventori, I due 
fingevano di non conoscersi l'un 
l'altro. L'accusa sostiene che il 
Molek, mentre gli altri giocavano 
e'credendosi non visto, aveva ar- 
meggiato attorno alle imposte del. 
la finestra presso la quale si era 
seduto e ne aveva tolto la sbarra 
di ferro che serviva ad assicurar- 
ne là chiusura. Di questa manovra 
si era però accorto Uno dei pre- 
senti, certo Giuseppe Damiani, 
che ne aveva poi informato il fi- 
glio del proprietario, il giovane 
Gennaro Rubino, di 28 anni. Pri- 
ma di chiudere il locale, quando 
il Molek e il Piccioni se ne erano 
già andati, il Rubino aveva potu- 
fo constatare che, in effetti, la 
sbarra in precedenza regolarmen- 
te sistemata dal cameriere negli 
infissi della finestra, ne era stata 
tolta. Poco dopo, era venuto nel 
locale un fratellastro del Rubino 
per avvertire che due tipi sospet- 
ti erano stati visti aggirarsi nei 
pressi del locale, Messo in rela- 
zione questo avvenimento con la 
faccenda della sbarra, il Rubino 
sospettò che I due fossero ventiti 
nel suo locale a preparare il ter- 
feno per qualche colpo di suoi 
danni, e pregò quindi gli. amici 
di alutarlo a cogliere i malinten- 
zionati sul fatto. Assieme a tre 
altri giovani, egli si appostò in- 
fatti all’esterno del bar, in posi- 
zione strategica, e rimase ad at- 
tendere, Il Molek fu visto aggi- 
rarsi attorno al locale e ver due 
volte avvicinarsi slla famosa fi- 
nestra, che dà sul vicolo laterale, 
che porta il nome di androna San 
Sebastiano: Ja prima volta fu c 
stretto ad allontanarsi per il so- 
praggiungere di una guardia not- 
turna, la seconda rinunciò per- 
chè non gli riusciva di aprire 
quella benedetta finestra alla qua- 
le — è necessario preoisare — il 
‘Rubino aveva, nuovamente. e for- 
se sconsideratamente (visto il fi- 
ne ch'egli si proponeva), applica- 
to la sbarra di sicurezza. 

Ti Molek, rinunelando all'impre- 
sa — è sempre l'accusa che par- 
la — si avviò verso Uno spiazi 
poco distante, ove în una egiar- 
dinetta» color verde era ad atten- 
derlo il Piccioni. Il Molek si era 
già seduto al volante, quando ine 


tervennero il Rubino e gli altri 
amici è lo invitarono a scendere, 
Nel frattempo il Damiani era st 
to inviato al più vicino Commis- 
sariato per chiedere l'intervento 
della Polizia, Dice il Molek che, 
sul momento, benchè la richiesi 
dei sopraggiunti lo meravigliasse, 
vi aveya aderito e si era avviato 
per qualche, decina di metri as- 
sieme a loro: ma poichè essi rifiu- 
tavano di dauglì spiegazioni, si 
èra, a un tratto svincolato, aveva 
menato qualche pugno e qualche 
calcio (il Molek è un giovanotto 
alto e di complessione robusta), 
era risalito in macchina, allonta- 
nandosi quindi a tutto gas. 

Li'identificazione del Molek e 
del Piccioni — che il Rubino e 
gli altri avventori del bar non 
conoscevano — avvenne attraver- 
so le fotografie dell'Ufficio segna- 
letico della Polizia. Il Piccioni, 
Inoltre, facilmente riconoscibile 
per un, difetto all'occhio destro 
(una' specie di bolla di grasso), 
erè ‘stato indicato dal proprieta- 
tio di umtautonoleggio come colui 
al quale egli aveva affittato la 
«giardinetta» (verde, il cui nume- 
ro: di targa era stato rilevato da 
Uno dei testimoni oculari, L'arre- 
sto dei due fu quasi immediato. 

Venne così fuori anche la storie 
di un coltello rubato dal Molek 
nel buffet «Mario» di via Carduc- 
ci il, episodio però del tutto mar- 
ginale: prima di recarsi nel bar 
‘Rubino, i due amici — che si co- 
noscono dai tempi della scuola e 
sono stati poi sempre assieme, tan- 
to è vero che questa amicizia li 
ha già portati, nel 1953, sullo 
stesso banco degli imputati in un 
processo per contrabbando e as- 
fociazione a delinquere, accusa 
quest'ultima dalla quale furono 
assolti per insufficienza di prove 
— erano stati in giro per molte 
ore con la egiardinetta», recando- 
si anche a Opicina, ove il Molek 
abita, e a Barcola, fermandosi ini 
diversì locali ‘e bevendo parecchi 
bicchierini, Avevano, fra l'altro, 
fatto sosta nel buffet «Mario», © 
qui avevano mangiato una pizza. 
11 Molek confessa di essersi im- 
possessato del coltello, e che gli 
era servito — egli dice — per ri- 
parare il fanalino posteriore del- 
la egiardinetta», che non ardeva: 
poi, distrattamente, aveva lascia- 
to il coltello nella macchina, ove 
successivamente la Polizia Jo ave- 
va rinvenuto, Il coltello, comun- 
que,, non compare nel corso del- 
la colluttazione svoltasi fra il Mo- 
lek e il Rubino: le lesioni che 
quest'ultimo lamenta di aver pa- 
tito furono dovute a un calcio ri- 
cevuto în uno stinco, che gli pro- 
dussero una contusione guarita 
entro tre o quattro giorni. 

Questi i fatti, emersi dagli atti 
e dalle testimonianze del proces- 
so, che hanno portato all'inerimi- 
nazione dei due giovani per ten- 
tata rapina, furto (il coltello) e 
lesioni (il calcio nello stinco), Oc- 
corre aggiungere che il Piccioni 
nega tutto, Egli dice di non sa- 
perne nulla di tentati furti e nul- 
la di colluttazioni. Lasciò il bar 
Rubino poco prima della chiusu- 
Ta e so ne andò nella macchina 
pienò di sonno: aveva bevuto ab- 
astànza e sa soltanto che, ap- 
Pena Posato il capo sullo schie- 
nale del sedile, si addormentò; 
avverti l’arrivo dell'amico Molek! 
@ si accorse bensì che qualcuno 
gli parlava e che egli usciva nuo- 
vamente dalla vettura, ma non sì 
preoccupò di guardare dove an- 
dasse. Poi l'amico era ritornato, 
‘aveva messo in moto la macchina 
# 10 aveva condotto sotto la porta, 
di casa, in via Fabio Severo 113, 
Appena a casa, si era messo sot- 
to le coperte éd era piombato in 
un sonno profondo, dal quale 
scì soltanto la mattina dopo, 
quando gli agenti della Polizia 
vennero per arrestarlo, 

‘Anche Ìl Molek, che ammette 
spiega a modo suo il calcio dato 
al Rubino e la sottrazione del col- 
tello dal buffet «Mario», nega in- 
vece di aver avuto l'intenzione di 
fare un «colpo» contro il bar Ru- 
bino: nega di aver tolto la sbarra 
dalla finestra, nega di aver ten- 
tato poi di aprirla dall'esterno, 
nega di aver finto di non cono- 
scere l'amico Piccioni quando en- 
trambi si trovavano nell'interno 
del locale. 


Nel corso»delle due udienze di 
ieri, non è stato ancora esaurita 


l'assunzione delle proye. All'ulti- 
mo momento, infatti, il P.G. ha 
chiesto l'ammissione di un nuovo 
teste — il cameriere del bar Ru- 
bino, Vittorio Cian — che dovreb- 
be riferire su alcune circostanze 
che potrebbero chiarire se e come 
vifu da parte del Molek una pre- 
parazione al tentativo di furto. 
La Corte ha accolto tale richiesta, 
respingendo Invece quella di un 
sopraluogo, ch'ere state congiun- 
‘tamente formulate.dal P.G. e dal- 
la, Difesa, A quanto si è potuto 
capire, la tesi dei difensori. si 
rebbe,che il Damiani, teste con- 
tro cui essi si sono particolarmen- 
te accaniti per certe sue contrad- 
dizioni, non avrebbe. potuto ve- 
dere, dal punto in cui sì era ap- 
postato, sè il Molek avesse o me- 
no tentato di forzare Ja famosa 
finestra sull'androna San Seba- 
stiano, Ma è anche facile prevede- 
re che essi insisteranno soprat- 
tutto sulle questioni di diritto, 
contestando cioè che, pur ammet- 
tendo i fatti come sostenuti dal- 
l'accusa, possa parlarsi di tenta- 
ta rapina e non più semplicemen- 
te di tentato furto. Il processo 
prende questa mattina. 

Pres, Rossi, relatora Zanetti, 
P.G, De Franco, Difesa: Berton 
e Kezich; canc. Tessier, 


La prima vittima della bora 


La bora ha fatto ieri Ia sua pri- 
ma vittima. Lo sfortunato è l'ar- 
‘matore ferroviario Agostino Bona- 
fin, di 57 anni, abitante in via 
delle Campanelle 865 il quale, per- 
correndo intorno alle 18, la sede 
ferroviaria a 300 metri dalla sta- 
zione di Sant'Anna, è stato tra- 
volto da una raffica. I! Bonafin 
portava in spalla una cassetta di 
attrezzi che, rovesciandosi, gli ha 
scodellato sulla testa un piccone, Il 
Bonafin è ricorso all'ospedale, do- 
ve gli è stata medicata una ferita 
lacero contusa RÌ cuoio capelluto, 
guaribile in una settimana. 


—— 


Arrestato l'aggressore 
di due minorenni 


To sconosciuto malvivente del 
Cacciatore, dove una sera piovosa 
dello scorso mese, la commessa di 
ciassettenne Savina C. rimase vit 
tima di una bestiale aggressione, 
ha finalmente un nome: si tratta 
del carpentiere in ferro Bruno Ve. 
ver, di 29 anni, abitante in via 
dell'Istria 148, L'episodio di vio- 
lenza venne preso subito nella do: 
vuta, considerazione dai funzionari 
della Squadra Mobile, | quali han- 
no esaminato lungamente la zona 
nella speranza di poter trovare u- 
na qualsiasi traccia del bruto. Pur 
troppo, senza alcun risultato, Poi. 
chè: goloro”che. sono succubi di 
simili debolezze ricadono inevita» 
bilmente in peccato (il caso Egidi 
insegna), era fatale che, un giorno 
o. l'altro, l'individuo si rifacesse 
Vivo con qualche altra impresa del 
genere. Il Vever non ha tardato 
molto a smascherarsi, e ieri pome- 
riggio, intorno, alle 14, adocchiata 
la bambma Silvana R., di 12 anni, 
che stava attraversando la via del- 
Ta Tesn; si è messo ad inseguizia 
e, raggiuntala, l'ha trascinata in 
un luogo appartato; Alle grida del- 
la bambina è accorsa una donna, 
la quale, senza por tempo di mez: 
20, ha telefonato alla Squadra 
Mobile, Mentre la piccola Silvana, 
spaventata ma dilesa, veniva riac: 
compagnata da sua madre, il bru- 
to seguiva gli agenti in Questura, 
dove, dopo lunghe contestazioni, 
he finito col confessare anche la 
aggressione della Savina. 


Per non rompere un vetro 
precipita dalla scala 


Una brutta caduta in case ha 
fatto iermattina Alba Apollonio, di 
49 anni, abitante in via dell'Istria 
84. Intorno alle 11, la signora sta- 
va pulendo i vetri delle finestra n 
trasportata una scala a forbice ac- 
canto a quella della cucina, s'ac- 
cingeva a lavorare di strofinaccio 
quando la lastra del lucernario si 
staccava dall'alveolo, rimanendo- 
le tra le mani, Per non frantumar- 
la, Ja Apollonio ha fatto un bru- 
sco movimento ed è precipitata 
dalla scala, fratturandosi la gam- 
ba sinistra, ma salvando il vetro. 
P' stata accompagnata all'ospe- 
dale dalla CRI, i cui sanitari han- 
no inoltre soccorso l'impiegato 
‘Rodolfo Saitz, di 66 annì, abitan- 
te in viale Miramare 18 che, sci- 
volato mentre scendeva le scale 
di casa, sì era fratturato ll mal- 


SPETTACOLI | 


La serata lirica al CRAL 


delle Assicurazioni Generali 


Nella sala Duca d'Austa si è 
svolto, jeri, alla, presenza di un 
numeroso pubblico, il concerto vo. 
cale organizzato dal Circolo ri- 
creativo delle Assicurazioni Gene- 
rali. Al soprano Laura Cozzi, do- 
tata di ottime qualità interpreta- 
tiveve magnifici. mezzi: vocali, ; al 
mezzo soprano Renata DI Marghe. 
rita ricca di musicalità e di' non 
comune estensione di voce, al bas 
so Ferlatti, dalla voce calda e pa- 
stosa, al tenore Macillis da) gra- 
devole timbro vocale e al basso 
comico Fiabetti, il Oral delle Ge- 
nerali ha offerto omaggi floreali 
e doni, Cordiali applausi sono an- 
dati al brivissimo maestro Kirsch- 
ner, al coro del «Tartini», alla 
prof. Bdda Serra e al valente 
maestro De Campi. 


Concerto da camera 


questa sera al C. C. A. 


Questa sera alle 21 al Circolo 
della Cultura e delle Arti, il com- 
plesso triestino de camera pre- 
senterà le tre composizioni \che 
sono state prescelte dalla com- 
missione giudicatrice, presieduta 
dal maestro Ghedini, fra quelle 
partecipanti al concorso neziona- 
le per giovani compositori. I tre 
autori,. Giorgio Ferrari ed Fnore 
Zaftiri di Torino e Narciso Sab. 
badini di Pavia, saranno presenti 
alla serata odierna. Del tre ver 
ranno rispettivamente eseguite 
ina sonata per fiauto e trio di 
di archi, una sonata per move 
strumenti e un divertimento per 
flauto e pianoforte. I tre compo- 
sitori hammo al Joro attivo nume- 
rose esecuzioni pubbliche e alla 
RAI. I pubblico triestino sarà 
chiamato @ esprimere il proprio 
giudizio sulle composizioni. Nella 
seconda, parte della serata ni esi- 
Dirà il pianista Claudio Gherbitz, 
con musiche di Besthoyen, Lisi 
Strewinsky. ll Gherbitz sl è bril- 
fantemente affermato a Vercelli 
#l recente concorso internazione» 
le. Interverrà alla sera il vice-se- 
gretario nazionale del Sindacato 
musicisti, maestro Salvatore Alle- 
gre che consegnerà il premio alla 
composizione prescelta dal pub- 
blico triestino. 


LA STAGIONE D’OPERETTA 
«La principessa della czarda» 


sabato al Politeama Rossetti 


La grande compagnia di operet= 
te di Raffaele Trengi darà le sua 
prima rappresentazione al Poll- 
teama Rossetti sabato. prossimo, 
con «Le principessa della Orar- 
di» di Kalmen. Il calendario del 
la compagnie, che. nell'aprile di 
quest'anno ha già ottenuto un 
grande successo nella nostre cit- 
tè, prosegue con la, «Danza della 
Mbellizie» e l «Conte di Lussem= 
burgo», dn ‘programma. per dome- 
nica. Nei giorni successivi. verran- 
no rappresentate, nell'ordine. la 
«Vedova allegra» di Lehar, dl <Pae- 
se dei campanelli» di Lombardo, 
‘la «Baladera» di Katman, «Oin-ci- 
Tà» di Lombardo. la «Danza delle 
dibellule» di Lehar, la «Casa delle 
tre ragazze» di Schubert. Dome- 
‘mica 27 due rappresentazioni con 
«La vedova, allegra». ed. «Eva» di 
Lehar, Lunedi 28 «Scuenizza»i di 
Costa, e pol «Acqua cheta» di Pie- 
tri, «Flor di Siviglia» di Cusoinà, 


PRIME VISIONI 


cha regina delle piramidi 


Interpreti: Jack Hawkins, Joan 

Collins, Dewey Martin e Ale- 

xis_Minotis. Regia: Howard 

Hawks. Prod.: Warner Bros 

Una delle tante combinazioni ca: 
pricciose del cinema ha legato cu- 
me sceneggiatore William Faulk- 
ner, Premio Nobel' 1954 per la let- 
teratura, a questo dilatato «La re 
gina delle piramidi» diretto da Ho 
Ward Hawks, che giù firmò con 
bravura prodotti disparati, da «Gli 
uomini preferiscono le bionde» & 
«Scarface, La dilatazione qui è 
doppia: per l'impiego del Cinema- 
scope € per quello, larghissimo, di 
comparse, asservite dal faraone 
Cheope per la costruzione dell'omo- 
nima piramide, trofeo fotografico 
d'ogni turista che ponga piede in 
Egitto, L'avidità d'una regina in 
tema di tesori e l'amministrazione 
della giustizia eseguita dal fato le 
gano con un filo sottile il ciclopico 
muoversi delle masse e gli esterni 
girati sul posto. Il filo st spezza 
allorchè st pretende di trovare ve- 
rità storica in materia che è già 
abbastanza enigmatica e opinabile 
prima di passare tra le mani di 
un regista. LM 


Ieolo destro. 


TRATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO NUOVO. Ore 21: «Il ma- 
trimonio di Ludro» di F. A. Bon 
e il «Parlamento de Ruzante» di 
‘A. Beoleo, con la partecipazione 
straordinaria di Cesco Baseggio. 


ROSSETTI, Sabato debutto Comp. 


operette Drengi con «Le principes- 
89 della csardas», Prenotazione ven- 


dita Galleria Protti, telefono 36372. 


EXCELSIOR, 15.30: «Sabato tra- 
gico», un Cinemascope in technico. 
lor, con Victor Mature e Richard 
Bgan Ultima 22. 

FENICE, 15: «Nand», in Pastman- 
color, con Charles Boyer, Martine 
Carole Walter Chiari. Dal capola- 
oro di 3, Zola, Ultima 22. 


NAZIONALE, 15: Carosello disneia- 
no, con Pluto, Paperino, Pippo ecc., 
in technicolor Superscope. Ult, 28: 
ROSSETTI. 15: Gina Lohobrigida 
nel technicolor: «La più bella don- 
na del mondo». Ultima 22. 
ARCOBALENO. 15,30: «La regina 
delle piramidi». Cinemascope War- 
nercolor. Interpreti: J. Hawkins, 
3. Collins e D. Martini, Spettaco= 
lare, sfarzoso, colossale. 
FILODRAMMATICO. 15.30: «La 
regina delle piramidi». Cinemasco- 
pe Warnercolor. Interpreti: J. Haw- 
cins, J. Collins e D. Martini; Spet- 
tacolare, sfarzoso, colossale. 
GRATTACIELO, 16: La Paramount 
resenta i due irresistibili Dean 
fartin e Jerry Lewis nel Vista- 
vision in technicolor: eIl circo a 
tre piste» con Zsa Zsa Gabor, 
SUPERCINEMA. Chiuso, restauro, 
ORISTALLO, 16: Victor Mature, 
Suzan Ball e John Lund nel gra: 
dioso, Cinemascope; «Furia india- 
ma», Pino a nuoyo avviso non sono 
valide tessere ed entrate di favore. 
CAPITOL. 16: «Vera Cruz», un 
Superscope Dear che non teme con- 
fronti. Gary Cooper e E, Lancaster, 
ASTRA ROTANO. 16: «L'ascia dì 
guerra», technicolor. Rory Calhoun 
6-Peggie Castle. Vistato ai minori, 


ALABARDA, 15: «L'uomo e il dis- 
volo, dall’indimenticabile romanzo 
«Le rouge et le noir» di Stendhal. 
Uno stupendo technicolor con G& 
rard Philipe, Danielle Darrieux e 
‘Antonella Lualdi. Vietato ai minori. 
ARISTON, 16: «Le tigni della Bir. 
mania», Apocalittica visione dello 
eroismo azzurro con Dennis Morgan, 
Dane Clark e cento altri. Ult. giorno! 
ARMONIA, 15: «l'amburi a Tahi 
ts. Technicolor, D. O'Keefe e P. 


Medina. Nuovo programme di var 
Fietà Spettacolo comicissimo, 


AURORA, 16: Ancora oggi a ge- 
merale richiesta: «7 ‘spose per 7 
fratelli» con J. Powell e H. Keel. 
Successo Metro senza precedenti. 
Domani: «La valle dell'Eden» con 
James Dean. Capolavoro Warner. 
GARIBALDI. 16: «Miseria e nobil- 
tà» con Totò, S. Loren e C. Croe- 
colo. A. colori. 

IDEALE, 16: «Tarzan nella jungla 
proibita». Nuova produzione RKO, 
‘con Gordon Scott. 

IMPERO. 16: «Marcellino pan y 
vino» con Pablito Calvo, Un film 
meraviglioso, Un successo senza 
precedenti. DNTO. 

ITALIA. 16: Ultimo giorno de «Gli 
amanti del Tago» con Francoise 
vAmoul e Daniel Gelin. Prima vi-. 
ione, Proibito ai minori. 

MARE, 15.45: «Ulisse», Îl technico- 
lor della Lux che ha riscosso il 
miglior successo dell'anno, con Sil- 
vana Mangano e Kirk Douglas. 
MODERNO. 16: «Le vacanze del 
‘signor Hulot», comicissimo, premia- 
ito al Festival di Cannes, 

S: MARCO, 16: «Giamaica», stu- 
ipendo technicolor, con Ray Milland, 
‘Arlene Dahl e Wendell Corey. | 
SAVONA. 15.30: «La sete del po- 
teres, capolavoro Metro, con 
Holden, J. Allyson, B. Stanwyck, 
F. March, W. Pidgeon e S. Winters. 
VIALE,. 16: «La rivolta delle re- 
cluse» con Ida Lupino e Jan Ster- | 
ling, Prima visione. 

VITT. VENETO, 16% «Disperata ri- 
cerca», Howard Keel e Jane Greer. 
Il film dalle mille emozioni. Spetta- 
colo dedicato alle famiglie. Metro. 


AZZUBRO, 16: «Nessuno ha trad!- 
to», drammatico, emozionante, con 
Virginia Belmont e Vincenzo Mu- 
solino. Successo Columbia. 
BELVEDERE, 15.30; «Essi vivran- 
no», un capolavoro M.G.M., .con 
H. Bogart e J. Alyson. 
LUMIERE, 1t: «Baciami Kate, 
technicolor, con Kathryn Grayson 
e Howard Keel 
MARCONI, 16: «Il mondo.è delle 
donne», {I più piconnte e delizioso 
jemascope Fox, con J, Allyson, 
V. Heflin e L. Bacall. 
MASSIMO, 18.50: «Giove in doppio- 
petto». La sfavillante edizione cine- 
matografica dell'applauditissima ri 
vi scope è Ferraniacolor, 
ton Delia Scala, Carlo Dapporto è 
1 DUE astri della rivista italia- 
na. Proibito ai minori. 
NOVO CINE, 16: Ultimo definitive 
giorno di «Rapsodia» con E. Taylor 
Domani: «Vestire gli ignudi». 
ODEON. 16: «Un'americana nella 
Casbah», La storia di un amore im- 


RADIO. 16: «Giorni d'amore», tech- 
nicolor, con Marina Vlady e Mar- 
cello Mastrojanni. Vietato ai mino- 
ti. Locale riscaldato. 

FERR. £. VITO. 18: «Non si può 
continuare a uccidere», technicolor 
SERVOLA. 18: «Signora Josette, 
mia moglie». Italfrancofilm, 
VENEZIA. 15,90: «Sogno di Bohè- 
me», technicolor, con K. Grayson. 


AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.30 orchestra 
Fallabrino. Feste: Tè pomeridiani 


CHRISTUAN-JAQUE 


possibile, ‘con Charles. Boyer, He- 
dy Lemar @ Sigrid Guzio, 


[FIITHALATAKHKAKHHMNKKHITAHEHKKHTAK® 


Imminente 
all’Excelsior 


e i i 


aria neinta veura LumeRica sa vvro aL 
SFEINAL AI CAMS E La Par vano roccia 


vita di un timido 
so GEAIR 


seimegalaruza Di 
BADDY cLAVERSIN 
DELGERT Marin 
PaGDorTO DA 
saROLO MEcuT 
eaoour roRE 
PADOY craversiY 


Prod. 
HECHT e LANCASTER’S 
STEVEN PRODUCTION 


EMMA MAMMA AMACKKA KA 


COLORE DE LUXE 


BUDDY ADLER 


OGGI 


TEATRO NUOVO 
'TRATRO' STABILE DI PROSA 


Giovedì 1”, ore 21 e domenica 20, ore 16 
‘ultime due repliche di: 


Il matrimonio di Ludro «i r. A. Bon 
Parlamento -de-Ruzante ci A. Beoico 


con la partecipazione straordinaria di 
CESCO. BASEGGIO 


OGGI al NAZIONALE 


Oppi al Cine VIALE 


in prima visione 


NOMAD 


IMMINENTE. in CONTEMPORANEA 
al FILODRAMMATICO e ARCOBALENO 


L'AVVENTORIERI 
DI HONG KONG® 


MICHAEL RENNIE 
GENE BARRY: 


vssa, COLLI <q 


EDWARD DMI TRYK 


ATRO 


OGGI 


FURIA INDIANA 


CINEMASCOPE 


IAA 


EA 


ANA-- "| 
PAUL FRANKEUR - DARIO MICHAELIS - NERIO BERNARDI-LUISELLA BONI 


UEAN DEBUCOURT : JACQUES CASTELOT: co. ELISA CEGANI 
‘cossonur. muso ne: U. ROITFELD ANGELO VALLE (como sa) — crermmuone dif 


‘ECHNICOLOR 
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‘DISTENSIONE,, E RAPPORTI COMMERCIALI ITALO - JUGOSLAVI 


LE PRETESE DI BELGRADO OSTACOLANO 
Il ragoiungimento di un accordo: economico 


Aumentato l’interscambio ma non le voci delle esportazioni - Tren- 
fa milioni di dollari richiesti per sancire la ‘’pace dei pesci,, 


Subito dopo la firma del Me- 
morendum d'intesa, avvenuta a 
Londra il 5 ottobre 1954, alcune 
delegazioni italiane iniziarono la 
spola fra Roma e Belgrado per 
portare a termine negoziati finan- 
ziari e commerciali resisi nece 
sari con lo scadere del Trattato 
commerciale e con le ‘pendenze 
varie conseguenti all'abbandono 
dei beni italiani nei territori ju- 
goslavi o passati sotto l'ammi- 
nistrazione della Repubblica fe- 
derativa, e rispettivamente per le 
riparazioni dei danni di guerra. 
Le conchisioni di questi negozia- 
ti lasciarono un po' di amaro in 
bocca a chi si era illuso di rice- 
vere notevoli vantaggi economici 
dalla «distensione» subentrata in 
Adniatico con gli Accordi di Lon- 
dra, anche perchè i 30 milioni di 
dollari che l'Italia si era impe- 
gnata a pagare a titolo di ripara 
zioni belliche parvero un prezzo 
troppo alto di fronte ai 350-700 
miliardi di lire che rappresenta- 
mo, secondo valutazioni del prof. 
De Castro, il valore dei beni ab- 
bandonati in quei territori a se- 
guito degli eventi bellici. 

Per quanto riguarda poi il Trat- 
tato di commercio recentemente 
rinnoyato, esso si appoggia a 
quegli stessi elementi che presie- 
deitero alla stipulazione del pri- 
mo trattato di questo dopoguer- 
ra, che risale al 28 novembre 1947, 
e ai successivi del 4,marzo 1949, 
scaduti il 31 dicembre 1954. Basti 
far caso al fatto che l'interscam- 
bio fra i due paesi era autorizza 
to fino a 54 miliardi di lire annue 
(27 in ciascuno dei due sensi) e 
non fu mai da loro ,completamen- 
te utilizzato per rdgioni che at- 
tingono alle strutture delle due 
sconomie, la cui tradizionale 
‘complementarietà rimane oggi al- 
terata da mutamenti organici ine- 
renti soprattutto alla intensa in: 
dustrializzazione e alla collettiviz- 
zazione dell'economia fugdslava. 

Così, se si fa eccezione per il 
1952, anno in cui vennero, impor- 
tati molti bovini dalla Repubbli- 
ca federativa, dal 1947 al 1954, 
dunque per ben sei anni, le espor- 
tazioni italiane verso quel pa 
furono di gran lunga superiori 
alle importazioni, il che faceva. 
wegistrare annualmentevun attivo 
a nostro favore, assai pesante 
tè, Le ragioni di questo squi 
brio nell'interscambio italo-jugosia- 
vo sono dunque dovute a quel 
grosso piano di industrializzazione 
che wol realizzare lo sfruttamen- 
to delle non Imaxtferenti risorse. mi- 
merarie, idroelettriche e naturali. in 
senso lato, di cui la Jugoslavia È 
‘abbondantemente fornita. L'autar- 
chia che presiede ai piani plurien: 
nali jugoslavi impone ivi che sia 
data la precedenza — fra !e im- 
portazioni dall'estero — a. quelle 
materie prime, a quegli impianti 
@ attrezzature che sono richiesti 
dallo sviluppo iridustriale. In se- 
conda linea passano le importazio- 
ni di beni di consumo diretto, all- 
mentari, vestiario, calzature, ogget- 
ti ber la casa e per la persona 
# così via. 


Manca il grano 


Malgrado questi criteri di prio- 
rità assegnati ai beni strumentali 
sù quelli di consumo nell'importi- 
zione dall'estero, il grano rappre- 
sentò fel 1954 ben un quarto del 
valore totale dell'importazione man- 
tre nei 1999 la voce «cereali e pro- 
dotti cerealicoli» partecipava appe- 
na con l'1,4 per cento a tale va- 
Jore. Le distruzioni belliche, Ja so- 
Cializzazione agraria, la siccità è 
una certa mancanza di manodope- 
ra imurbatasi per il richiamo delle 
nascenti industrie, sono Ja causa 
di questa curiosa situazione di un 
passé prevalentemente agricolo è 
già esportatore di grano verso al- 
‘ri paesi europei, il quale deve ora 
‘misurare con estrema prudenza il 
consumo e le importazioni di gra- 
mo per non turbare il processo di 
industrializzazione in, atto. 

TI quadro generale del commer 
cio estero della R.F.P.J. tradisce 
questo enorme scarto fra Je for- 
tissimé importazioni jugoslave e le 
Tidotte esportazioni che è al puuto 
tale per cui il passivo fra questi 
due valori. è superiore all'importo 
complessivo delle importazioni. Il 
volume di queste ultime verso la 
Jugoslavia .da tutti i paesi del 
‘mondo nel primo semestre del 1954 
fu di quasi 70 miliardi di dinari 
contro 32 dell'esportazione, ragio- 
me per cui il passivo è di 37 mb 
diardi che scendono a 14 se st dé 
traggono i 22 corrispondenti agli 
niuti gratuiti inviati durante que 
sto periodo dalle potenze occideti- 
tali. Ciò sta a significare che la 
trasformazione industriale jugosla- 
va e la sua militarizzazione sono 
pagate dall'Occidente: insomma 
tutto l'equilibrio dell'economia e 
del mercato jugoslavo è aggancia- 
to. all'«equidistanza ed alla nou 
tralità armata della R.F.P.J.> tra 
il ‘blocco sovietico e. quello cocci 
dentale ed alla sua rinnovata fun- 
zione di bastione meridionale anti- 
tedesco — egualmente gradita a 
Est e a Ovest —. Si sa che dallo 
incontro di Brioni fra Tito e Kru- 
scev scaturì il grosso impegno di 
facilitare quanto più possibile la 
economia jugoslava con prestiti e 
anche con il dirottamento verso 
Fiume di transiti cecoslovacchi ed 
‘ungheresi, sì da creare fra i paesi 
dell'Europa orentale un tessuto e 
conomico unico che garantisca uno 
sviluppo «complementare» dei paé- 
si ad indirizzo comunista che vi 
fanno parte. La manovra di pren- 
dere Tito nella trappola di un'eco- 
momia aseparata» è ovvia. 

D'altra parte si devono anche 
mettere nel giusto rilievo talune 
muove tendenze afforanti in Jugo- 
Slavia per le quali sì cercherebbe 
dì dare una spinta in su alle.im- 
portazioni di beni di diretto con- 
sumo della popolazione facendo 
magari qualche sacrificio nel set- 
tore dell'industrializzazione. E' ser- 
to che questa è una conseguenza 
ciella. cessazione della, tensione fra 
Utalia e Jugoslavia per la questio- 
ne di Trieste. Heco che nel primo, 
semestre 1955 l'interscambio italo 
dugosiavo sale di quota — passane 
Îo dai 3 miliardi e mezzo dî dina- 
ai del corrispondente periodo del 
1954 in ciascuno del due sensi (to- 
tale 7 miliardi), ai 6 miliardi in 
ciascun senso nel detto, semestre 
(totale 12 miliardi) —. Il nostro 
paese è così diventato il principe- 
de importatore dalla Jugoslavia ed 


è salito dal V al III posto fra | 
paesi esportatori, preceduto sol- 
tanto dalla Germania — in gran 
ritorno — e dagli Stati Uniti, che 
sono aÌ primo posto esolusivamen- 
te per Ja forte mole, non durati 
ra però, degli aiuti gratuiti. Ingh: 
terra e Francia, che in questi ul 
timi anni si annoveravano fra i 
principali esportatori verso la Ju- 
soslavia, stanno retrocedendo on- 
de il quadro dei rapporti commer- 
ciali della Jugoslavia con l'estsro 
si avvicina, in parte aìmeno, a 
quello esistente prima della guer- 
rà, quando Germania e Italia st 
battevano per i primi posti. 


La colpa non è dei pesci 


Le voci dell'interstambio ital 
jugoslavo. del primo semestre 15 
sono le solite: legname, aliment: 
ri (uova, bestiame, ecc.) e miner: 
li fra le esportazioni jugoslave; 
prodotti metalmeccanici - elettrotec- 
nici fra quelle italiane. La gam- 
ma delle voci è come sì vede mol- 
to ristretta e rivela la natura e- 
stremamente «tirata» delle due eco- 
nomie, a cui invano perciò si ri 
medierebbe con la richiesta libera- 
lizzazione del commercio italiano. 
L'adozione di una simile misura 
così sgradita agli jugoslavi apri- 
rebbe il loro mercato ad acquisti 
di merci evoluttuarie» da parte 
delle ditte italiane mentre non spl- 
leciterebbe lo stesso fenomeno n 
senso inverso, essendo le 500 ditte 
jugoslave iscritte nelle liste tassa- 
tive per il commercio estero stret- 
tamente controllate  dall'ammin- 
strazione statale. Questa distribui- 
sce ‘le materie prime e gli altri 
prodotti «contingentati» che rap: 
presentano una schiera fortissima 
fra.i prodotti base per l'industria 
e per il commercio interno della 
Jugoslavia, 

Il grosso passivo della bilancia 
dei pagamenti induce le autorità 


le eventuali maglie della. politica 
internazionale la via d'uscita ad 
uno stato di fatto che da alla Ju- 
goslavia la figura del pnese più 
indebitato del mondo, relativamen- 
te alla sua popolazione, Uno scril 
tore inglese nel commentare la po- 
litica commerciale jugoslava è usci 
to in una osservazione non. priva 
di umorismo quando ha detto che 
la voce principale — ma sinvisibi- 
lex — delle esportazioni jugosiave 
era il gioco dell'altalena (che que- 
sto paese si fa pagare assai saia- 
to dai suoi «amici» dell'Occidente 
e dai suoi «parenti» slavi. Qualcosa 
del genere essi hanno escogitato 
nei confronti dell'Italia per chiu- 
dere la partita di Trieste quando 
si son fatti dare la bellezza di SU 
milioni di dollari a titolo di 1n- 
dennizzo per danni di guerra tm- 
posti dal Trattato di pace fino al- 
l'importo di 120 milioni di dolla 
di cui 30 già pagati in precedenza. 
Con la stessa disinvoltura sembra- 
no ora comportarsi in occasione 
delle trattative per la pesca nello 
‘Adriatico, improvvisamente arena- 
tesi dopo discussioni per le quali 
le previsioni in questi giorni era- 
no senz'altro ottimistiche. 


Qual'è l'ostacolo che si è parato 
davanti agli sforzi ripetuti dell'on. 
Storoni, il delegato italiano parti- 
to improvvisamente per Roma do- 
po aver condotto un buon tratto 
delle negoziazioni con gli jugosla- 
vi? «Sbaglierebbe chi credesse che 
la colpa sia dei pesci — risponde 
Ettore Palmieri su un quotidiazo 
economico romano —; essa risiede 
principalmente nell'accordo di col- 
laborazione al quale la Jugoslavia 
intende dare una portata più va- 
sta e più impegnativa di quella 
che ai negoziatori italiani era par- 
so di poter sottoscrivere». In al- 
tre. parole gli jugoslavi condizio 
nano la cessazione della «guerra 
per i pesci» ingaggiata in questi 
anni dai pescherecci italiani del- 


economiche jugoslave a cercare nel- 


l'Adriatico alla concessione di un 


forte prestito da parte dell'Italia: 
45 milioni di dollari pari a 30 mi 
liardi di lire. A parte la questione 
di principio per cui non vi è ab 
cuna connessione logica fra Ja que- 
stione della pesca e la collabora- 
zione economica fra i due! paesi 
di cui il prestito suddetto dovreo- 
be essere, secondo l'avviso degli 
jugoslavi, un elemento fondamen- 
tale, Ja questione della pesca’ în 
se stessa ha una portata così mo- 
desta che fa rimanere stupiti di 
fronte alla condizione posta dagli 
jugoslavi per risolverla. Come af- 
ferma il giornale romano, asi trat- 
ta in fondo per Belgrado di su- 
perare la rinuncia ad un modesto 
canone annuo e per Roma di ac- 
cettare una disciplina per tale e 
sercizio che non comprometta }a 
stessa pescosità del mare che ba- 
gna le due sponde». Si vede quin- 
di che Ja minaccia implicitamente 
contenuta nella proposta jugosa- 
va di perpetuare lo stato di ten: 
sione in Adriatico, salvo a soddi- 
sfare l'esosa condizione, viene fi- 
tenuta nella, R.F.P.J, come una 
carta da giocare per ottenere quei 
massicci crediti dall'Italia che so- 
no decisamente superiori alle ca- 
pacità della nostra economia, come 
è dimostrato dal livello dei presti 
ti aperti a favore della Grecia e 
della Turchia, prestiti che per que 
st'ultimo, paese toccano i 25 milio- 
ni di dollari e per la Grecia i 15 
milioni aumentabili a 25 qualora 
vi fossero comprese forniture «dr: 
elettriche. Ma non basta l'alta ci 
fra domandata dagli ‘iugoslavi & 
rendere praticamente i respons: 
bili romani piuttosto scettici sul 
la possibilità di una autentica col- 
laborazione economica con la. vi- 
cina Repubblica. Da quella parìe 
si chiede ancora che il suddeito 
prestito venga totalmente assicu: 
rato dallo Stato, cioè che non pos- 
sa venir eventualmente bloccato 
dai comitati italiani di controllo 
preposti in questa materia, Ino!- 
tre da parte jugoslava si chiede ln 
estensione della durata del presti- 
to dai 4 anni della prassi norma- 
le agli 810, nonchè riduzione del 
tasso, degli oneri previdenziali, ec- 
cetera, 


«Collaborare non è facile» con- 
clude il giornale romano — rife- 
rendosi ri negoziati interrotti — 
tanto) più che mentre per «la pace 
dei pesci» era previsto un accordo 
di durata biennale quello per la 
collaborazione economica dovrebbe 
prolungarsi per un decennio. Si 
può ben dire perciò che la colpa 
non sarà dei pesci se il Trattato 
della pesca e quello della collabo- 
razione economica non sì faranno 


IL; PICCOLO 


SEGNALAZION 


“> Burotrazia, Ce ne parla, ac- 
corato, un «povero pensionato i) 
quale non trova nemmeno una se- 
dia per riposarsi a spettare il'suo 
turno» (firma proprio così). Quan- 
do la) Banca d'Italia — egli dice 
— era incaricata del pagamento 
della pensione, non si attendeva 
più di venti minuti. (enon erano 
pochi); adesso che pagano gli uf- 
fici postali, ce ne vogliono almeno. 
cinquanta..' «State a sentire che 
razza, di lavoro deve fare il paga. 
tore (un impiegato che non ha mai 
fatto il cassiere): 1) controllo de) 
‘numero del certificato d'iscrizione; 
2) controllo del numero dell'asse 
gno; 3) controllo dell'importo; 4 
controllo dei suddetti numeri con 
ii bollettino inviato dall'Ufficio del 
Tesoro; 5) carta d'identità alla 
mano da verificarsi con la fotogra- 
fia del libretto; 6) timbro postale 
e firma del pagatore sull'assegno 
e sui bollettini; 7) firma del tito- 
lare sull'assegno (dichiaro di es- 
sere tuttora vedova, che i figli so- 
no tuttora viventi e che le femmi- 
ne hanno conservato lo stato nu- 
bile); 8) restituzione , al titolare 
della seconda metà dell'assegno del 
certificato e della carta d'identità. 
Chi sia, poniamo, decimo nella fi- 
la, non se la cava prima di cin- 
quanta minuti, Si chiama progres 
so tutto ciò?». Egli soggiunge che, 
‘mentre i gruppi più numerosi di 
statali vengono! pagati in giorni 
fissi, i «poveri pensionati» che s0- 
no divisi in molti rioni, sono pi 
gati nei giorni ‘dal 1.0 al 25 di 
ogni mese. Il. pensionato ‘conclude 
che, poichè ciascuno è fornito di 
libretto di pensione, e che il ri- 
spettivo assegno viene ricevuto a 
casa a mezzo di lettera raccoman- 
data, non ci sarebbe bisogho di 
tanta pignoleria per la riscossione. 
E° possibile far procedere più spe- 
ditamente queste pratiche? 

=> Le persone che devono ser- 
virsi della filovia. n. 15 vengono 
messe a durà prova — scrive un 
cittadino — sia per la difficoltà di 
trovare un posticino magari in 
piedi — dato che da piazza Goldo- 
ni partono talmente cariche che 
alla fermata di piazza Vico non 
aprono neppure le porte — sia per 
l'orario, che molto spesso non vie 
ne mantenuto per i frequenti gua 
sti delle vetture. Il rione servito 
dalla filovia n. 15 è sempre più 


popolato: perla costruzione di nuo- 
ve case, la popolazione aimenta, 
ma il numero delle vetture è sem: 
pre uguale. Alla domenica poi 
l'Acegat, fa fare un orario ridotto 
alla filovia, tra una vettura e l'al 
tra, prima di mezzogiorno, vi è un 


Rodolfo Accerboni 


intervallo di 20 minuti. 


INNOVAZIONI NELLA TOPONOMASTICA CITTADINA 


Giovedì 17 novembre 1955 


La Summa 15 e la Studio 44 

sono fatte per operare insieme: 
prodotte con eguali 

materiali ed identici criteri, 
servono le esigenze di una stessa 
categoria.di utenti. 


Bafiezzaie duecentoquaranta vie 
del centro urbano e del suburbio 


Triestini illustri ricordati assieme a personaggi del tempo antico 


In una delle prossinie sedute del 
Consiglio ‘comunale verrà discus- 
3g con probabilità approvata la 
deliberazione concernente i nuo- 
vi nomi di oltre 200 vie cittadine. 
La Giunta aveva costituito una 
apposita commissione toponoma- 
stica con l'incarico di procedere 
alla scelta delle denominazioni. 
Tale commissione ha già da tem- 
po espletato il suo lavoro; sicchè 
la Giunta si presenterà al Consi- 
glio con la. richiesta che .l'elabo- 
rato della commissione venga sot- 
toposto al Prefetto per ottenerne 
la necessaria approvazione: 

Ecco Il completo elenco delle 
nuove vie e piazze, con la denomi- 
nazione proposta dalla Commis 
sjone: 

BARRIERA NUOVA: via Lucio 
Vero: la laterale della via F. Se- 
vero nel tratto compreso tra lo 
anagr. 4645 e l'anagr. 4758 di Bar- 
riera Nuova. 

CHIADINO: via Nicolò degli 
Aldegardi: dall'anagr. 160 allo 
anagr. 470; via Roberto de' Visia- 
ni: dal 1032.al 1028: via Muzio de 
Tommasini: dal 990 al 951; via 
Pompeo de Brigido: dal 151 al 
1135; via Giuseope e Luca Delme- 
stri: dal 151 al 419; via Andrea dei 
Civrani: dai 1101 al 1998; via Frà 
Pace da Vedano: dal 102 al 165; 
via Piero Marussig: dal 112 ai 
1135. 

CHIARBOLA: via. Sangiorgio 
Trissino: dall'anagr. 319 all'anagr. 
365; via Bartolomeo Colleoni: dal 
151 al 36; via della Ferriera: dal 
298 al 1244/4; via dello Scalo Le- 
gnami: dal 291 al 1245/83: piazzale 
dei Legnami: dal 291 al 292; via 
Vittorio Bersezio: dal 648 al 65: 
via L. Pirandello: dal 40/8 al 43 
via Giuseppe Giacosa: dal 378 al 
598; via Marco Praga: dal 600 al 
608; via Gerolamo Rovetta: dal 
609 aì 616 via Roberto Bracco: 
dal 617 al 622: via Alfredo Testo- 
ni: dal 624 al 630: via Riccardo 
Selvatico: dal 631 al 686: via Paolo 
Giacometti: dal 687 al 642; via 
Pietro Cossa: dal 643 ai 647. 

COLOGNA: via Sesto Proper- 
zio: dall'anagr. 694 all'anagr. 715: 
scala Tibullo: dal 686 al 909; via 
dei Nareisi: dal 448 alla via delle 
Viole; via dai Baiardi: al secon- 
do tronco dell'attuale vicolo del 
Castagnetto, nel'tratto dall'anagr. 
24 alla strada nuova per Opicina; 
via Orsenigo: dai 310 al Clivo Ar- 
temis!o; salita Monte Valerio: dal 
130 al Clivo Artemisio; Clivo Ar- 
temisio: dal 1790 alla via deì Ba- 
jardi; via Emilio Scauro: dal 26 
al 35. 

CONCONELLO: via del - Ridi 
schini: dall'anagr. 475 all’anagr. 
507; via della Bellavista: dal 478 
al 538 e oltre; via Mantovani» dal 
555 al 497. 

CONTOVELLO: salita di Cedas- 
samare: tratto di strada partente 
dal viale Miramare (altezza portic- 
ciolo Cedas) e conducente al via- 
dotto ferroviario. 

GRETTA: via Carlo Favetti 
tratto di strada dipartentesi dal- 
l'attuale Strada del Fiuli, in di- 
rezione della via Bonomea, dal- 
l'anagr. 278 all'anagr; ‘262; via 
Giuseppe Bernardino Bison: trat- 
to di strada dipartentesi. dall'at- 
tuale Strada del Friuli in direzio- 
ne della via Bonomea, dal 280 al 
405; via Moisè Luzzatto: traversa- 
le congiungente la Strada del 
Friuli con la via Bonomea, dal 309 
al 406; via Graziadio Ascol: pa- 
rallela alla Strada del' Friuli e via 
Bonomea, dal: 290 el 238; via An- 
tonio Camaur: traversale della via 
M. Luzzatto, dal 308 al 262; via 
Carmelitani: dalla Strada del 
Friuli alla via Bonomea, dal 240 
al 380; via Sebastiano Santi: dalla 
via dei Carmelitani alla via Bono- 
mea nel tratto dal 684 al 659; via 
Odorico Politi: dalla via dei Ba- 


seggio alla via Bonomea, nel trat- 


to dai 66/a1,668; via Aquilein: dal- 
la via dei Carmelitani alla, via Bo- 
nomea, nel tratto dal 569 al 575; 
via Palmanova: dalla via dei Ba- 
sa tra il 669 e Il 672; via Gorizia: 
parallela alla via Bonomea, nel 
tratto compreso tra il 601 e fl 619; 
via dei Toffani: parallela alla via 
dei Baseggio nel tratto compreso 
tra il:90 e il 678 
GUARDIELLA: via Verrocch: 
dall'anagr., 1140 all'anagr. 17) 
via Luigi Mercantini: dal 47 all'88: 
via Giovanni Berchet: dall'86 al 
117: via Paolo Ferrari: dal 182 al 
117 ed oltre; via Giacomo Zanella: 
dal 316 al 343; androna Melchiorre 
Cesarotti: dal 191 al 197: via Gio- 
vanni Ruffini: dal 288 al 326; via 
Arnaldo Fusinato: dal 396 al 236; 
via dello Scoglio: prolungamento 
della via omonima, dal 332 al 347; 
via Calpurnio: dal 1804 al Clivo 
Artemisio; via San Donato: dal 
507 al 460; via S. Primo: dal 470 
al 474; via S. Felice: dal 503 al 
4TT; via Giovanni Verga: dal 2417 
al 969: via Sandro Botticelli: dal 
532 al 535; via Caravaggio: dal 
913 al 925; via Tintoretto: dal 931 
al 950: via-S. Pelagio: dal 945 al 
1086: via Piero della Francesca: 
dai 999'al 1004; via Eugenio Boe- 
gan: dal 701al 1490; via Timigna- 
no: dal 1393 al 1613: via Napole 
ne Cozzi: dal 1385 al 1986: via d 
Farnetello: dal 1223 al 1378: via 
del Timo: dal 198à al 222. 
POGGIOREALE DEL CARSO 
via dei Tigli: dal 231 al 342: via 
degli Aceri: dal 321 al 324: via del 
Calcare: dal 11 al 104: via delle 
Pulsatille: dai 359/al 375: via delle 
Peonie: dal 362 al 877; vin dei 
Cardi: dal 255 al 386; via del Re- 
fosco: dal 429 e oltre: via del Ter- 
tano: dal 410 al 468; via dell'As 
senzio: dal 470 e oltre: via del 
Trifoglio: dal 256 e oltre; via dei 
Papaveri: dal 890 all'autostrada; 
via dei Fiordalisi: dal 887 alla via 
di Prosecco; via della Pineta: dal 
1529 all'autostrada; via dei Volpi: 
dal 1505 al 991; largo Bertolini: 
dal 991 alla via dei Volpi e via 
della Vedetta; via della Vedetta: 
dal largo Bertolini all'autostrada; 


via del Biancospino: dal 695 al 
706; via dei Frassini: dal 283 al 
296: largo Sottomonte: la. piazzuo- 


la che si apre sulla via omonima 
tra gli anagr 18/24 e 47/49: via 
delle Acacie: il tratto di strada 
che va dall'anagr. 18 di Poggio 
reale del Carso alla Strada Vicen- 
tina: via delle Noci: il tratto di 
strada compreso tra gli anagr. 
39 e 52 di Poggioreale dil Carso. 

ROIANO: via Villan de Bachi- 
no; il tratto di strada tra gli 
anagr, 69 e 56/5 dipartentesi dalla 
via dei Moreri; traversale Verniel- 
lis: tratto di strada dall’anagr. 
601 e Rio Scalze; via dell'Erica 
dal 508 al 551: scala dell'Erica: 
la scala che congiunge la via omo- 
nima con Rio Sealze, nel tratto 
dall'angr. 542 al Rio predetto; 
via dei Molini: dai bivio di vicolo 
delle Rose all'anagr. 820; via de- 
gli Olmi: dal 825 al 830: scala dei 
Giaggioli: la scala che attraversa 
la via omonima dal 668 al 671 di 
Roîano e dal 578 di Roiano al 181 
di Scorcola; via dei Gerani: dal 
528 al 621: via Sottomonte: dal 
90 di Roiano al 459 di Poggioreale 
del Carso. 

ROZZOL: via del Bergamino: 
dall'anagr. 1017 all'anagr. 1109/2; 
via dei Cengna: dal 1101 al 1637; 
via dei Pellegrini: dal 1128 al 1207; 
via di Melara: dal S11 ai 1202; via 
Vittorio Bolaffio: dal 713 alla fer- 
rovia; via Francesco, Beda: dal 
997 al 1000; via Felice Schiavoni: 
dal 739 al 737; via Glauco Cam- 
bon:: dal 741 al 765: via Giorgio 
Carmelich: dal: 780 al Torr. Sette- 
fontane: via Lorenzo Butti: dal 
800 al Torr. Settefontane; via An- 
tono Lonza: dal 840 al 845: vi 
Ugo Flumiani: dal 861 al 871; vi 


Andrea Mantegna: dal 291 ni 235; 
via del Pordenone: dal 287 al 498; 
via Antonio Pollaiuolo: dal 311 
al 260; via Bernardin Parenzan: 
dal 922 al 942; via Francesco Tre- 
visani: dal 984 al 1009; via Giusep- 
pe Barison: dal 829 al 884; via dei 
Tominz: dal 64 al 824; via Arturo 
Rietti: dal 828 al 776; via Guido 
Grimani: dal 759 al 392; via di 
Montebello: dal 394 al 393; via S. 
Pasquale: dal 951 alla via Mar- 
chesetti nei pressi dell'anagr. 1212; 
via Pasquale Revoltella: dal 983 
al 1224, continuazione dell'omoni- 
ma via, sostituisce l'attuale deno- 
minazione «Strada di Rozzola; 
Strada di Rozzol: dall'anagr. 653 
all'autostrada Trieste - Tarvisio 
nei pressi dell'anagr. 413 di 
Longera. 

S. ANNA @ MONTE CASTI- 
GLIONE: via Bernardo Benussi 
dall'anagr. 212 all'anagr. 1252; via 
Giorgio Ventuta: dal 395 al 
via Girolamo Vida: dal 395 al 646; 
via Luciano Laurana: dal 17 al 
618; via Enrico Fonda: dal 625 al 
691; via Cesare Dell'Acqua: dal 
1032 al 816; via Giampaolo Pole- 
sini: dal 707.al 229: via Emilio 
Silvestri: dal 117 alla via delle 
Campanelle; via dei Gravisi: dal 
228 al 198; via Carlo de France- 
schi: dal 515 al 524. 

S. GIACOMO: via Vettor Pisa- 
ni: dal 4122 al 4862; via Sebastiano 
Venier: dal 4221 al 4308. 

S. MARIA MADDALENA IN- 
FERIORE: via Gerolamo Fresco- 
baldi: dall'anagr. 1289 all'anagr. 
1288; via Claudio Monteverdi: dal 
1293 al 1298; via Arcangelo Corelli: 
dal 1299 al 1301; via Antonio Vi- 
valdi: dal 1302 al 1304: via Pietro 
Metastasio: da) 1821 alla salita di 
Zugnano; via Luigi Gaspare Spon- 
tini; dal 1810 al 1311; via Luigi 
Boccherini: dal 1308 al 1313; via 
Alessandro Scarlatti dal 1315 
al 1316; via Apostolo Zeno: dal 
1317 al 1318; via G..E. Pergolesi: 
dal 1482 al 1486; via Domenico Ci- 
marosa: dal 1500 al 1482; via Lui- 
gi Cherubini: dal 161 al 1284; via 
‘Riccardo Zandonai: dal 280 al 127; 
via Giacomo Puccini: dal 1488 al 
161; via Antonio Smareglia: dal 
164 al 245; via Pietro, Mascagni: 
dal 194/7 al 194/5; via Arrigo Bol- 
to: dal 1245 al 1244; via Alfredo 
Catalani: dal 1231 al 1240; via Car- 
lo Buttazzoni: da via S. Sabba al- 
l'anagr. 1394; via Cesare Rossì: 
dalla via S. Sabba all'anagr. 326; 
via Carlo Schmidl: dal 317 alla via 
Giarizzole; via Antonio Tribe]: dal 
300 al 310; via Alberto Puschi: dal 
318 al 387; via Antonio Racheli 
dal 1395 alla via di. Giarizzole 
via Albino Zenatti: dal 312 al 394; 
via Giovanni Cesca:, dal 386 al 
1213; via Francesco, Carletti: dal 
492 alla via Alessandro Malaspi- 
na; via Pietraferrata: dal 1193 al 
491; p'azzale Umberto Cagni: dal 
328, 349 al 165, 255; via Antonio 
Pigafetta: dal 322 al 1197; via 
Giovanni e Sebastiano Caboto: dal 
1998 al 497; via Carlo Brera: dal- 
lo Stabilimento «Esso Standard» 
alla via Giovanni e Sebastiano Ca- 
hoto; via Pietro Querini: dal 1262 
al 423; via Aless, Malaspina: dal 
504 alla via Francesco Carletti ed 
oltre; via Dante Vaglieri: dal 882 
al 1071; via dei Vergottini: dal 809 
al 890; via Rinaldo Scarlicchio: 
da) 920 al 951; via Francesco Sala- 
ta: dal 988 al 1011, 

8. MARIA MADDALENA SU- 
PERIORE: via in Gorgis: dal- 
l'anagr. 1095 all'anagr, 1064; via 
Rio Botro: dal serbatoio. d'acqua 
all'anagr. 1085; via Rio Corgnole- 
to: dal 803 al 1046; via Rio Spino- 
leto: dal 1046 al 1085; via Rio 
Storto: dall 1085 fino alla Strada 
per San Giuseppe della Chiusa; 
via dei Sartorio: dal 778 al 725: 
via del Castelliere: dal 1046 al 
1130/2; Erta di S. Anna; dal 877.al 
1046; via Nicolò Alessio: dal 78 al 
98; via Antonio Bazzarini: dal 


506/‘al's2a: via Pietro Coppo: dal 
498 al 84; via dei Caldana: dal 142 
al 158; via Michele Detta Vedova 
dal 103 al 141; via Lodovico da Pi- 
tano: dal I7l'al 126; via Ales. dé 
Almerigotti: dalla ferrovia allo 
anagr. 286; via Antonio Grossich: 
dal 578 al 586; via Giacomo Zam- 
mattio: dal 609 al 591; via Fran- 
cesco Patrizio: dal 628 al 656; via 
Michele Fachinetti: dal 659 al 665; 
via Renato Rinaldi: dal 660 al 698; 
via Giovanni Moise: dal 718 al 662; 
via Pietro Stancoyich: dal 669 al 
716: via Isidoro Furlani: dal 674 
al 690; via Giov. Batt. Monfalcon: 
dal 685 alla ferrovia; via Giorgio 
Vincenti: dal 644 al 784; via Bar- 
tolomeo Gianelli: dal 535 al 271; 
via Fra' Paolo Naldini: dal 544 
all'anagr. 59 di via delle Campa- 
nelle; androna Fra' Paolo Naldini: 
dal 544 al 543; via Andrea Artico: 
dal 375 al 361; via Bartolomeo Bu- 
drio: dal 432 al 477; via Cesare Za- 
rotti: dal 437 fino al torrente; via 
Pietro Fragiacomo: da] 764 al 989, 
S. VITO: via S. Rita dall'anagr. 
BATÌ all'anagr. 5474: via Ciriaco 
Catraro: dal 5569 al 5566; via Pao- 
lo Toscanelli: dal 3978 al 3989; via 
Gian Rinaldo Carli: dal 375 allo 
anagr. 5405 di via Bellosguardo; 
via Arturo Colautti: dal 4385 al 
5421; via Marco Polo: dal 3556 al 
535 in sostituzione dell'attuale de 
nominazione «via Montecucco»; via 
Leone Fortis: dal 587 al 583, in 
sostituzione della denominazione 
di via Campo Marzio con androna 
Campo Marzio al tratto tra gli 
anagr. 4822 e 108 di S. Vito. 
SCORCOLA; via G. D. Roma- 
gnosi: dall'anagr. 1011 all'anagt. 
1014; via L. A. Muratori: dal 1001 
al 1055: via Giuseppe Baretti: dal 
342 al 992: via Cesare Cantù: dal- 
la via 1. Severo alla via di Rom 
gna, nel tratto compreso tra gli 
anagr. 130 e 809 di Scorcola; via 
Frane. i: dalla via 


Guicciardini 
Cantù alla via Muratori; via Carlo 
Cattaneo: dalla via Guicciardini 
all'anagr. 1022; via Cesare Balbo: 
dalla via Guicciardini all'anagr. 
1023; via Luigi Settembi dal 
1015 al 1035; via Artemidoro: dal 
514 al 622; via Strabone: dal 542 
al 614 Sostituzione della denomi- 
nazione via Monte Grappa con 
quella di via Monte San Gabriele 
dall'anagr. 763 all'anagr. 946 ed 
oltre, 

SERVOLA: via della Calcara: 
dall'anagr. 1308 all'anagr. 113; via 
Coriano della Valle: dal 238 al 
186; via Pietro Comuzzi: dal 470 
al 468; via di Silvala: dal 858 al 
837; via Manlio Vulsone; dal 430 
al 451; via Sulpicio Gall dal 
787 al 568; via Valerio Festo: dal 
579 al 620; via Giunio Bruto: dal 
435 al 446; via Lucio Apuleio Tau- 
rino: dal 640 al 656; via Ereolano 
Salvi: dal 1281 al 851; via Claudio 
Pulcher: dal 805 al 790; via Publio 
Palpellio Clodio Quirinale: dal 733 
al 712; via Caio Sempronio Tudi- 
tano: dal 806 al 755; via Italo Sve- 
vo: dal 254 di S. Vito all'anagr. 
1248 di Servola, 

La delibera giuntale prevede 
inoltre la richiesta alla Direzione 
della Pubblica Istruzione tramite 
la Sovrintendenza ai Monumenti, 
alle Gallerie e Antichità, per l’au- 
torizzazione a mutare la denomi- 
nazione delle seguenti vie: secon- 
do troneo dell'attuale vicolo del 
Castagnetto, nel tratto, dall'anagr. 
241 alla strada nuova per Opici- 
na: via dei Baiardi; tratto dell'at- 
tuale via Montecucco tra l'anagr. 
556 e l'anagr. 585: via Marco Polo; 
tratto della via Campo Marzio, tra 
gli anagr. 4822 e 108 di 8. Vito: 
‘androna Campo Marzio; tratto di 
via Monte Grappa, tra l'anagr. 763 
e la'nagr. 946 di Scorcola: via 
Monte San Gabriele; tratto della 
strada di Rozzol, dal 933 al 1224 
ed in prolungamento dell'omonima 
via già esistente: via Pasquale 


Revoltella, 


TT 
PITTI 


MN 


La Studio 44 è una porta. 
tile che “rende” come una 
macchina da ufficio. La si 
sposta facilmente, non ingom- 
bra; nè domanda particolari 
attenzioni, strutturata com'è 
con una larghezza che ga- 
rantisce solidità e durata. 
Ha un incolonnatore che per- 
mette di redigere con facilità 
elenchi, inventari, rendiconti. 


Prezzo lire 68.000 + LG:E. 


La Summa 15 addiziona, 
sottrae, moltiplica per addi 
zioni successive, fornisce. il 
saldo negativo; e scrive tutti 
i termini ed i resultati. Sulla 
sua:striscia di carta, controlli 
e verifiche) immediati o suc- 
cessivi, si fanno rapidi e si- 
curi. Veramente ogni calcolo 
è alla mano, facile e diretto. 


Prezzo lire 112.000 + LG.E 


olivetti 


4) 
I) 


Giovedì, 17 novembre 1955 


RIONE DPOLTTLI\VA 


A FIRENZE GLI AVVERSARI DEGLI UNGHERESI 


La prova degli azzurri 
scialba e inconcludente 


Una sola rete: ha segnata Boniperti - Già si 
sollecita la sostituzione di qualche giuocatore 


Firenze, 16 

Giornata fredda, con un for 
te vento che prende d’infilata 
il terreno dello stadio comuna- 
le. I giuocatori convocati per 
le due «Selezioni» nazionali di 
calcio scendono in campo sotto 
la guida di Bigogno e Foni, i 
‘moschettieri in maglia grigia è 
i cadetti in maglia verde. Con- 
‘sueta seduta prepartita con_fles- 
sioni e palleggi, poi le due squa- 
dre si allineano nelle seguen- 
ti formazioni: 

Selezione «A»: Ghezzi; Ma- 
gnini, Cervato; Bearzot, Ferra- 
Tio, Moltrasio; Boniperti, Mon- 
tico, Pivatelli, Menegotti, Vi 
volo. 

‘Selezione «By: Buffon; Fari- 
ne, Pavinato; Chiappella, Ber- 
‘nasconi, Segato; Antoniotti, 


———————€@" 


Piero. Pasinati sorride mor 
preso della domanda. Gli 


hanno chiesto: «Si salverà 
la Triestina?y., 


Bassetto, Virgili, Gratton, No- 
velli. 

Ai bordi del campo il ©. T. 
Marmo e il dott, Pasquale, * 

Dirige Moni I moschettieri 
giocano in favore di vento e 
loro è il primo tiro con Mene- 
gotti (2°), Buffon ferma con fa- 
cilità, Ancora Menegotti tira 
forte ma sopra la traversa. 
Chiappella (6) porta avanti i 
«cadetti», ma Virgili, sull’allun- 
go, si fa precedere da Ghezzi 
in uscita. Le porte dello stadio 
si aprono al 10.0 minuto ed al 
cune ‘migliaia di persone pun- 
teggiano gli spalti della tribu- 
na coperta. Ancora Menegotti 
impegna -Buffon, poi i verdi re 
plicano con uno scambio Virgi- 
li-Novelli che Ferrario inter- 
rompe, Al 12° una bella azione 
Boniperti-Bearzot è conclusa 
con un gran tiro di Montico che 
Buffon deyia con difficoltà. Re- 
plica Virgili in contropiede (13') 
ma la palla passa alta sopra la 
traversa. 

Ecco l'azione del gol dei mo- 
schettieri (20°) impostata e con- 
dotta a ine da Boniperti, 
coadiuvato da Pivatelli. Lo ju 
ventino va a rete, supera sulla 
sinistra l’accorrente Farina e, 
riavuta ia palla dal bolognese, 
con un tiro rasoterra, la collo- 
ca in rete sulla sinistra di Buf- 
fon. Cinque minuti dopo Foni 
fischia la fine del primo tem- 
po: 25 minuti in tutto. 

Nel secondo tempo le squadre 
‘assumono le seguenti forma- 
zioni: 

Selezione «A»: Viola; Coma- 
schi, Cervato; Bearzot, Ferra- 
rio, Magli; Boniperti, Montico, 
Pivatelli, Menegotti, Vivolo. 

Selezione «By: Persico; Vin- 
cenzi, Pavinato; Giuliano, Ber- 
nasconi, Segato; Tortul, Basset- 
to, Virgili, Burini, Gratton. 

Nel secondo tempo, anch'es- 
so di 25 minuti, la prima azio- 
ne di rilievo si ha soltanto al 
6 quando Virgili parte su un 
allungo di Bassetto, ma non 
riesce che ad ottenere un an- 
golo che non ha esito. Ripresa 
veramente mediocre, priva di 
qualsiasi spunto, e ravvivata a 
tratti dai moschettieri, in spe- 
cial modo da Boniperti e Pi- 
vatelli. I verdi con Virgili sì 
affacciano nell’area avversaria, 
ma il pallone colpito con forza 
dal centravanti fiorentino fila 
alto sopra il montante. Al 20° 


Persico esce dai pali e con uno 
scatto di pugno devia in ango- 
lo il tiro dell'attaccante. Poco 
dopo Foni fischia la fine, 

Niente di nuovo da questo 
primo allenamento azzurro for- 
se soprattutto perchè da due 
tempi di 25 minuti ciascuno 
non c’era da attendersi molto 
in fatto di coordinamento e di 
scambi specialmente fra tomi- 
ni che giocavano per la prima 
volta l'uno a fianco all’altro. 

Fra i moschettieri, detto del 
la sicurezza di Ghezzi, della 
coppia Magnini-Cervato e di 
Ferrario, centromediano di im- 
terdizione di ben nota poten 
za, dovremmo, soffermarci sub 
la prova di Bearzot e di Mok 
tresio, ma entrambi occorre ri- 
vederli sabato, contro il Como, 
in una prova un po’ più impe- 
gnativa, E' stata rilevata fra 
l'altro la mancanza di collega- 
menti fra gli uomini del «qua- 
drilatero Menegotti e Montico 
e la nuova coppia di laterali. 
Nel quintetto di punta pratica- 
‘mente il solo Boniperti — in 
perfette condizioni di‘ forma — 
ha cercato di sveltire il gioco 
poggiando su Montico è Piva- 
fellî, trovando qualche schema 
con Menegotti (tendenzialmen- 
te più lento) e chiamando al 
lavoro anche Vivolo. E, infatti, 
l’azione più bella, degna di ri- 
lievo, è stata appunto quella 
del 20 del primo tempo a con- 
clusione della quale Boniperti 
na segnato l'unica rete della 
giornata. 

Stesso discorso per i ucadet- 
tin dove, alla sufficienza dei re- 
parti arretrati, si è contrappo- 
sta la scarsità'di idee degli at- 
taccanti. Virgili, su suggerimen- 
ti di Bassetto, ha cercato tal 
volta di liberarsi dal controllo 
di Ferrazio, ma quando v'è riu- 
scito non ha avuto il piede cen- 
trato. Dai suoi compagni di li 
nea oltre a qualche spunto di 
Gratton, di Antoniotti e del 
minuscolo Novelli (questi ulti- 
mi due hanno giocato soltanto 
nei primi 25 minuti) non si è 
visto altro. 

Per Pasquale, Marmo, Foni 
e Bigogno, gli interrogativi deb- 
bono essere numerosi. sia perla 
formazione da portare in cam- 
po a Budapest sia per quella 
da: allineare a Livorno. Sicu- 


una preziosità. di. Vivolo, mal.femente prima di sabato i tec- 


= = 


GLI ALLENAMENTI DI BUDAPEST 


Ben 24 gol segnati 
dalle due squadre magiare 


In grande forma l’attaccante Koesis 


Budapest, 16 
In vista del doppio confron- 
to del 27 novembre con l’Italia, 
la nazionale «A» e la naziona- 
le «B» ungheresi hanno dispu- 
tato oggi partite di allena 
mento. 


L'Ungheria «A» ha giocato 
per due tempi contro la squa- 
dra di Budapest Kisterxt, vin- 
cendo per 7 a 1, dopo aver 
chiuso il primo tempo con due 
reti all’attivo e nessuna al pas- 
sivo. La rappresentativa nazio- 
nale si è così schierata: Faze 
kas; Buzanski, Karpati, Ko- 
vacs III; Bozsik, Szoika; Ra- 
duly, Kocsis, Tichy, Puskas, 
Czibor. Rispetto alla formazio. 
ne che domenica scorsa ha bat- 
tuto la Svezia per 4 a 2, una 
sola variazione, quella riguar 
dante il terzino sinistro, poichè 
Kovacs III ha sostituito Varhi- 
di. Questo mutamento era dato 
come probabile, dal momento 
che Kovacs aveva già preso il 
posto di Varhidi nel secondo 
tempo della partita con la 
Svezia, 

Per la partita contro i mo- 
schettieri azzurri, Ja scelta sa- 
rà fatta dai selezionatori mia- 
giari tra gli undici messi în 
campo oggi più Farago (portie- 
re), Dudas (terzino), Derendy 
(iaterale), Toth II e Orozs (at- 
taccanti). Nell'incontro di alle- 
namento contro il Kisterxt i 
gol sono stati segnati da Koc- 
sis, che ha fatto parte del leo- 
ne, realizzando quattro reti, Ti- 
chy (2) e da Puskas, 

L'Ungheria «By si è allenata 
contro il Mavag, altra società 
di Budapest, segnando ben 17 
reti e suendone una, La rap- 
presentativa «8» ungherese, che 
giocherà a Livorno contro l’Ita- 
lia, sarà formata tra i seguen- 
ti giocatori: Ilku e Gulyas 
(portieri); _ Matrai, - Boercsei, 
Dalnoki, Sarosi (difensori); 
Szabo, Dekani, Palotas (latera- 
li); Sandor, Osordas, Hidegk- 
ti, Vileszal, Fenyvesi, Aspiranu 
(attaccanti). 


Afermazione nazionale 
dei bridgisti dei CMM 

La squadra «A» del Circolo 
Marina Mercantile «N. Sauro» 
di Trieste, partecipante al 


‘massimo campionato a squa- 
dre di bridge «Coppa Italia», 


, ha ottenuto domenica 13 cor- 


rente un lusinghiero successo 
ad Este, battendo la squadra 
locale nella quale militano due 
giocatori «nazionali». con netto 
distacco, 

Notevole l'affermazione della 
squadra triestina anche perchè 
na partecipato con soli quattro 
giocatori, senza riserve, mentre 
Ia squadra avversaria ha potu- 
to alternare vari giocatori. 

La squadra triestina era com. 
‘posta dai signori Toffoli (cap.), 


Bertoni, Freschi e Vici. La 
‘squadra «A» del Circolo Mark 
na Mercantile l'anno scorso 
nella stessa manifestazione si 
è piazzata seconda nel girone 
«Nord», precedendo squadre 
fortissime di Milano, Torino è 
Genova, 


Oianda-Saar 2-1 


Saarbruecken, 16 
In un incontro intemaziona- 
le di calcio svoltosi alla pre 
senza di-15 mila spettatori, l’O- 
landa ha battuto la Saar per 
2 21 (11), L'ala destra Folk 
man ha segnato l'unica rete 
della Saar al settimo. minuto 
del primo tempo. Il centrome- 
diano olandese Van Der Hart 
ha pareggiato al 27 e l'inter 
‘no destro Brusselers ha dato la 
vittoria alla propria squadra 
al 12” della ripresa, Calci d'an- 
golo 11 a 3 a favore della Saar. 


nici della Nazionale prenderan- 
no qualche decisione soprattut- 
#0 per cercare di sveltire i due 
quintetti di punta con l'inseri- 
‘mento di uomini più pratici e 
dal gioco più realistico, 


German'a-Morvegia 2-0 
Karlsruhe (Germania), 16 

Alla presenza di 50 mila spet- 
tatori la nazionale calcistica 
della Germania Occidentale ha 
battuto oggi la nazionale nor- 
vegese per 2-0 (2-0). 

Le squadre hanno giocato nel- 
le seguenti formazioni: Germa- 
nia: Herkenrath; Posipal, Sch- 
midt; Eckel, Liebrich, Harpers; 
Kraus, Fritz Walter, Biesinger, 
‘Roehrig, Waldner. Norvegia: 
Hansen; Bakker, Falck; Her 
nes, Svenssen, Gundersen; 
Knudsen, Legernes, Dybwad, 
Kristiansen, Kure. Arbitro; Sei- 
pelt (Austria). 

Le reti sono state marcate nel 
primo tempo da Fritz Walter 
al 24° e da Roehrig al 26°. No- 
nostante la vittoria, la squadra 
tedesca ha deluso tecnici e pub- 
blico per il gioco slegato e pri- 
vo di mordente, che ha messo 
in luce la mancanza di coesio- 
ne tra i reparti. I tedeschi han- 
no avuto una certa superiorità 
territoriale, ma ì norvegesi si 
sono lanciati in frequenti con- 
trattacchi. I migliori tra i te- 
deschi sono stati Fritz Walter 
all'attacco e Herkenrath e Po- 
sipal in difesa. Il gioco si è 
mantenuto su un livello molto 


IL PICCOLO 


A Cervinia le sciatrici azzurre in allenamento preolimpionico, Da sinistra: Guendalina 


Mola, Jole Poloni, Maria Grazia Marchelli 


Il Premio Trieste a Montebello 
Arrivano eggi e domani 
gli otto. cavalli 


I prossimi convegni di corse 
al trotto allippodrome di Mon- 
tebello: si svolgeranno sabato ® 
domenica, rispettivamente con 
inizio alle 14 e alle 13.30. Nella 
riunione di domenica sarà com- 
preso il Premio Città di Trie- 
ste, tredicesima corsa del cam- 
pionato del trotto, dotata di L. 
2 milioni, cui prenderanno par- 
te otto cavalli: Vestone, Fra 
Diavolo, Zibellino, Zima, Cir 
cuito, Bordo, Agrio, Tenebroso, 
tutti a. m. 2060. La classifica 
del campionato in cui sono im- 
pegnati i migliori cavalli der 
Vanno, vede oggi nelle prime 
due posizioni Zibellino, con 
punti 39 e Tenebroso con pur 
ti 47. Il compito dei due cavalli 
che sono direttamente interes 
sati a questa graduatoria non 
sarà assolutamente facile se si 
tiene presente la. sensazionale 
«performance» di Fra Diavolo, 

1 partecipanti al Premio Cit- 
tà di Trieste sono attesi per 
oggi e domani provenienti dai 
maggiori ippodromi, Non è è 


‘seluso che domattina un primo 


contingente effettui la rituale 
sgambatura di confidenza con 
fl campo che tutti compiono 
quando cambiano pista. 


LA MADRE DI DUILIO LOI SULL’INCONTRO CON FERRER 


«Che San Giusto protegga 
ancora una volta mio figlio» 


Vuole il campione che i calzoncini di gara siano confezionati dalle 
sue mani - Non resiste alla tentazione di assistere al «match» 


Nei giorni scorsi Duilio Loi 
‘ha trasferito il suo quartier ge- 
nerale di allenamento da Mila- 
no'a Comerio, un ridente pae- 
se del Varesotto, dove 11 cam- 
pione d'Europa in compagnia 
di altri pugili della scuderia 
Busacca sta portando a termi- 
ne la preparazione per il pros. 
simo: incontro col ‘picchiatore 
francese Seraphin Ferrer in 
programma a Milano per il 26 
norrente. 

In un primo tempo si pen 
sava che la permanenza a Co- 
merio di Loi si dovesse prolun- 
gare sino alla vigilit det com- 
battimento, senonche ieri ab 
biamo appreso che Duilio farà 
ritorno @ +Milano  nei_ primi 
giorni della prossima settima 
na. La fase finale della prepa- 
razione si svolgera quindi nel 
la abituale palestra milanese e 
al campo Giuriati, Questo ci è 
stato detto ieri dalla madre del 
campione, signora Anna Rivol- 
ti vedova Loi, rientrata nella 
città natale da qualche giorno 
per assistere un fratello amma- 
lato. Abbiamo approfittato del- 


«l'occasione per sentire come la 


pensa la madre di un campio- 
ne di pugilato anche perchè ri- 
cordiamo di uverla vista, @ 
combattimento ultimato, al Pa- 
lazzo dello Sport di Milano în 
occasione del «match» Fame- 
chon-Loi. 

«Tutte le volte che Duilio ha 
un combattimento importante 
e che naturalmente si svolge a 
Milano — ci ha detto la signo- 
ra Anna — il mio primo pensie- 
ro è di restare a casa ad atten- 
dere l'esito. Poi non ci resisto 
e allora mi tocca andare, pur 
sapendo che la mia presenza è 
più di danno che di utilità al 
mio ragazzo. Tanto è vero che 
Duilio non vuole che io sia pre 
sente e ner non contrariarmi 
fa finta di credere che io non 
mi sono mossa da casa e che 
sono venuta quando tutto era 
finito, Intendiamoci bene — ha 
precisato la signora Anna —: 
non vado in prima fila ma mi 
‘accontento di stare in piedi vi- 
cino alla porta da dove 4 pugili 
entrano nel corridoio che por- 
ta al ring». 

«Durante l’incontro quali so- 
no 4 suoi pensieri?>. 


modesto. 


«Di regola mì mantengo mol: 


LA PIÙ ALTA VELOCITA SULL’ACQUA 


Campbell col «Blue Bird» 


a quasi 348 chilometri orari 


Era di 325 


precedente record mondiale 


Boulder City (Nevada), 16 

L'inglese Donald Campbell ha 
battuto oggi sul lago Mead con 
il' «Blue Bird» ‘il proprio pri- 
mato: mondiale di velocità sub 
l’acqua, raggiungendo la media 
di miglia 216,2, peri a km. 
347,930, superiore di circa 22 km, 
‘al suo: precedente record, che 
era di km, 325,598. 

Il trentaquattrenne Donald 
Campbell, il cui padre morì nel 
1949 nel fentativo di battere il 
primato mondiale assoluto di 
velocità sull'acqua, non ha e 
scluso la possibilità che egli 
tenti di migliorare nei prossimi 
giorni il primato stabilito oggi. 
Nella prova ascendente il «Blue 
‘Birdy ha coperto il chilometro. 
alla media di 385,400, in quella 
discendente alla media di 310,4. 


Comumicato Lego V. G. 
Quattordici calciatori 
puniti di squalifica 


stretto del comunicato N. di 
del 16 noventbre della Lega regio 
nale Venezia Giulia della F.1.G.C 

Tm bnse gi documenti ufficiali sì 
stabiliscono 1 seguenti provvedi- 
menti disciplinari a carico di so- 


cietà: multa di lire 5000 per com 
portamento gravemente scorretto di 


un sostenitore nei confronti di un 
giuocatore avversario, sl Corona 
Multa di lire 1000 per ritardo: A- 
quileia, Palmanova, Juventina, Co. 
droipese, Caprivese. Multa di lire 
500 per. ritardo: Aurora, Porto: 
gruaro, Basiliano. 

Giuocatori espulsi del campo 
Squalifica per due giornate: 8) per 
‘aver colpito un avversario: Gio- 
vanni Toskan (San Giovanni), Lui: 
gi Morpurgo (Valnatisone), Gior 
gio Nicheli (Istria), Mario Cocolet 
(Caprivese), Albino Sossi (Auri- 
sina); b) per comportamento gra- 
vemente scorretto verso il pubblico: 
‘Renato Ferluga (guardialinee San 
t'Anna): c) per comportamento 
scorretto nei confronti dell'arbi- 
tro: Sergio Badiluzzi (Postelegraf 
Udine). Squalifica per una giorna- 
ta: a) per aver tentato di colpire 
un avyersario: Tuciano Picchieri 
(Postelegraf, Trieste), Aldo Giavit- 
to (‘Tarcentina); b) per gesti osce- 
ni: Severino Visintin (Mariano), 
Gastone Marizza (San Lorenzo), 
‘Amzronizione per Bittoco scorretto: 
Fabio Battistutta (Isonzo). 

Giuocatori non espulsi dal cam- 
po. Squalifica per una giornata: n) 
per offese all'arbitro a fine gara; 
Stelio Milos (Sant'Anna); b) per 
aver tentato di colpire un' avversa- 
rio; Gino Nicoletti (Isontina Li- 
bertas). 

Sospensione ad ogni effetto fino 
al 5 dicembre 1955 per incompren- 
sione dei suoi doveri di dirigente. 
sig. Coronato. Filiput (Corona). Ri- 
serva di addebitare, all'A. C. Co- 


rona, eventuali spese per danni su- 
biti dal giuocatore dell’Aurisina, 
colpito da uno spettatore, dopo la 
sua espulsione dal campo ui giuoco 

Orari e campi delle gare di do- 
menica 20 novenbre 1955. ampio» 
nato di Promozione: Libertas-Cor- 
monese, campo via Flavia ore 14.90; 
San Giovanni - Isontina Libertas, 
campo San Giovanni ore 14.90; 
CRDA-Sant'Anna, campo Ponzia 
na ore 10.30; Fortitudo-Juventina, 
campo Muggia ore 14.30. Campio- 
nato di 1.a divisione: Tergestine- 
Vittoria Romana, campo Ponziana 
ore 14.30. 


Battuto il Torino 
dall’Anderlecht per 5-1 


Bruxelles, 16 
In una partita di calcio svol 
tasi in notturna a Bruxelles 
l’Anderiecht ha battuto il To- 
rino per 5 a 1 (1-0), 


Attività Lega Giovanile. Campi 
è orari delle gare di domenica, Pre: 
campionato «ragazzi»: Triestina A- 
Ponziana Ritossa, campo S. Gio 
vanni ore 10.10; Educatorio-Satur- 
no, campo Cantieri ore 10; Vulca- 
no-Urano, campo S. Giovanni ore 
8: Montebello-Roiano, campo San 
Giovanni ore 11.15; San Vito-Bo- 
schetto, campo S. Giovanni ore 
9.05; riposa; S, Luigi, 


to calma. Ma soltanto di fuori 
perchè di dentro sento tante 
cose che non è facile descri- 
vere. Il mio primo pensiero è 
che quei due la farebbero me- 
glio a smettere di picehiarsi € 
che comunque..mio. figlio ha 
scelto un gran brutto mestiere. 
Poi guardo sempre Duilio e se 
le dà mi dispiace per il suo av- 
versario; ma quando le pren- 
de... capirà, si tratta di mio fi- 
glio e la cosa non può lasciar- 
mi indifferente. Finora l'ho vi- 
sto’ soltanto a vincere. Tutto 
sommato sa cosa devo dirle? 
che per.me il momento più bel. 
lo è quando suona il gong che 
segna la fine del combattimen- 
to, Eppure con tutto questo 


trambusto interno non riesco a 
restare a casa, E° una bella 
storia anche questa, che quan- 
do finirà sarà sempre tardi». 
Abbiamo formulato una ulti 
ma domanda: «Ha qualche no: 
tizia ‘sul’ prossimo combatti 
mento di Duilio con. Perrer??. 
«Nessuna, perchè se riesco 
qualche volta a vedere i com- 
battimenti non ho molta dime- 
stichezza con. gli affari del pu 
gilato e malgrado le spiegazio- 
ni che ogni tanto Duilio mi dè, 
continuo @ capirne sempre me- 
no. So soltanto che Duilio non 
va sul ring se non ha i calzon= 
cimi neri e devo essere io a con- 
jezionarglieli. Nell'ultimo: com- 
battimento con Famechon mi 


PER IL CAMPIONATO DEI “CADETTI, 


= 


Oggi Triestina «B» - Treviso «B» 
conClaut e Szoke tra le alabarde 


Domenica 27 una squadra di «B» a Valmaura 


Oggi alle 14.30 allo Stadio co- 
munale avrà luogo la partita 
Triestina ‘B-Treviso B yalevole 
per il campionato cadetti. I ros- 
soalabardati scenderanno in 
campo nella seguente forma: 


zione: Gergolet; Martinelli, 
Claut; Pintarelli, Varglien, 
Meggiolaro; Brach, Verbacci, 


Cossar, Szoke, Tomad. Prevista 
qualche sostituzione nel secon» 
do tempo. 

L'allenatore Vecchiet del Tre 

, già a Trieste da ieri sera, 
ci ha comunicato la formazione 
della squadra il cui arrivo è 
previsto per questa mattina al- 
le 11: Barluzzi; Bustreo, Cal 
dato; Cattarin, Miglioranza, 
Tulissi; Bongiorno, Spangaro, 
Persi, Petris, Zanolla. Riserve: 
Tonon e Carraro. 

Per domani è previsto il rien- 
tro in sede di Bernardin, Bri. 
ghenti (che si è sposato mar- 
fedì a Milano), Passarin, Toso, 
Belloni, Soldan, Zaro e Gelio. 
Nella giornata di domani avrà 
luogo la prima presa di contat- 
to dei giocatori con il nuovo 
allenatore Pasinati. Il lavoro 
dei giocatori rossoalabardati 
durante la sosta del campiona- 
to si prevede particolarmente 
intenso. E' in programma una 
partita a Trieste con una squa- 
dra di Serie B per domenica 27 
novembre. 


Udinese-Mestrina 2-0 


Mestre, 16 


L'Udinese ha conquistato una 
altra vittoria esterna nel cam- 
pionato cadetti». Nel primo 
‘tempo i friulani hanno domi- 
mato il campo mentre nella ri- 
presa, chiusa in vantaggio di 
due réti, si sono limitati a con- 
trollare il lavoro offensivo degli 
avversari, Le reti sono state 
segnate: da Ros al 7° (triango- 
lazione Ardit-Zorzi-Ros). A un 
minuto dalla fine del primo 
tempo raddoppiava Zorzi su 
passaggio di Kos. L'Udinese ha 

locato in questa formazione: 

tti; Sant, Castellarin; Mo- 
relli, Gon, Dal Pin; Degano, 
“Ardit, Ros, Perissinotto, Zorzi. 


Tennis da tavolo 
Lotta aperta 
nel “Trofeo Trieste,, 


Davanti ad un pubblico accorso 
ovunque numeroso, le gare della 
seconda giornata del «Trofeo Cit- 
ta di Trieste» di tennis da tavolo 
hanno fatto registrare | seguenti 
risultati: La Soffitta "AGI 54, 
Montegrappa-*Arac B 4-2, “Banca 
ri-Virtus 9-8, *Arac A-CM.M. 60. 

Le Soffitta, trionfatrice in cam- 
po altrui, pare avviata a costituire 
la sorpresa del torneo. Applauditis- 
sime le fasi dell'incontro in cui Ja 
squadra dei Bancari ha chiuso in 
parità, per merito dell'ottimo, Bni- 


ni, con i forti avversari della Vir 
tus, Più che onorevole la_ difesa 
opposta alla Montegrappa dall'Arac 


E, nella cui formazione hanno fat- 
to spicco Ballarin e il doppio De 
Nardo-Hauser. Fd ecco la. classifi- 
ca: Arac A, Montegrappa e La 
Soîitta punti 4; Virtus p. 3; Ban- 
cari p. l; AGI, Arac B e OMM. 


Programma-orario del prossimo. 
tumo: C.MM-Bancari (v. Rossi- 
ni 6, giovedì ore 21); Arac A-Virtus 
(Giardino Pubblito, giovedì ore 
20)- AGI-Montegrappa (via Diaz 
12, venerdì ore 18.30); La Sofftta- 
‘Arfac B (via Chiadino 2, venerdì 
ore 20) 


Proiezioni alla Triestina 
Insegnamenti ai. nuotatori 
dell'ungherese Erdelyi 


A cura della Sezione nuoto 
dell’U. S. Triestina sono state 
‘proiettate iersera nella sede s0- 
ciale alcune pellicole di carat- 
tere didattico per le varie nuo. 
tate moderne e la pallanuoto. 
‘Specialmente interessante que 
st’ultima che illustrava gli al 
lenamenti della squadra nazio 
nale ungherese, Le proiezioni 
sono state commentate dall’al- 
lenatore ungherese sig. Giorgio 
‘Erdelyi il quale: ha dimostrato 
la sua profonda conoscenza del- 
l'argomento. Il folto pubblico 
‘intervenuto lo ha calorosamen- 
te applaudito, 


PER LA SERIE 


toccò. mettermi alla macchina 
e jare un paio dì calzoncini 
nuovi perchè i suoi li aveva 
smarriti o glieli avevano porta- 
ti via durante le operazioni di 
pesatura. Mi hanno detto. che 
il francesa. picenia forte. Che 
San Giusto protegga il mio 
Duilio anche questa volta» ha 
concluso la mamma del miglio» 
peso leggero d'Europa. 
Cc. 0. 


Le classifiche del tennis 


Trabert numero i 


SECONDO IN EUROPA 
L'ITALIANO GARDÎNI 


Roma, 16 
Carlo Levi della Vida, cam- 
pione italiano di doppio, per 
alcuni anni organizzatore dei 
campionati internazionali d'T- 
talia, già componente della C.T. 
della Fiat, ha compilato per 
l'Ansa le classifiche, annuali 
dei migliori tennisti del mon- 
do, d'Europa e d'Italia. 
Classifica, mondiale: 1) Tra- 
bert (USA), 2) Rosewall (Au.), 
3) Hoad (Au.) e Seixas (USA), 


(USA), 8) Davidson (Sv.), 9) 
Flam (USA), 10) Nielsen (Da.), 
Rose (Au.) e Ayala (Cile). 
Classifica europea: 1) David- 
son (Sv.), 2) Gardini (It.), 3) 
.), 4) Nielsen (Da.), 
(Ap.), 6) Pietran- 
geli Gt), 7) Remy (Pr), 9) 
Brichant (Be.), 9) Bergelin 
(Sv.), 10) Sirola (It). 
Classifica italiana: 1) Gardi- 
ni, 2) Merlo, 3) Pietrangeli, 4) 
Sitola, 5) Fachini, 6) Bergamo, 
1) 8) Jacobini, 9) Be- 
lardinelli, 10) Lazzarino. 


morino, Vignali e Manfredi. 
Gardini non è stato consi- 
derato il primo d'Europa nè 
ha potuto essere incluso nella 
lista dei primi dieci del mondo, 
non avendo partecipato si cam- 
pionati internazionali di Pran- 
ia, di Wimbledon e di Forrest 


Nelle classifiche mondiali è 
stato tenuto maggiormente con- 
to delle prove sostenute nelle 
‘più importanti competizioni uf- 
ficiali e cioè, Coppa Davis e 
campionati d'Austria, di Fran- 
cia, di Inghilterra  (Wimble- 
don) e degli Stati Uniti (For- 
rest Hill), 

Nelle classifiche europee è 
stato tenuto anche conto delle 
maggiori prove europee, come i 
tornei di Montecarlo, Roma, 
Parigi, Bornemouth, Quenn's 


Club, Amburgo eccetera. 


» DI PALLACANESTRO 


DUE INCONTRI DI SEGUITO 
della Ginnastica a irieste 


Il Motomorini prima il Cama poi 


Il calendario del massimo tor- 
neo cestistico maschile affida 
alla Ginnastica Triestina. due 
incontri casalinghi consecutivi, 
in cui saranno ospiti dei bian- 
cocelesti al Palazzo dello Sport 
rispettivamente Motomorini e 
Reyer. E'.una situazione favo- 
revole che i giocatori triestini 
cercheranno di sfruttare appie 
no, per rafforzare la loro posi- 
zione di centro classifica. 

La formazione bolognese del 
Motomorini, che capiterà 2 
Trieste domenica prossima, è 
una delle novità del campiona- 
to di quest'anno, facendo cop- 
pia con l’altra neopromossa, il 
Cama, che è già apparso a 
Montebello. I locali hanno avu- 
to un rendimento discontinuo 
fino a questo momento, per cui 
è difficile indicare il grado di 
difficoltà che la prossima par- 


tita può rappresentare per essi. 


Tuttavia almeno sul terreno 
amico, dovrebbero essere con- 
fermate le buone doti che i gio- 
catori possiedono, e che del re- 
sto anche a Varese sono state 
muovamente messe in luce an 
che se il risultato alla fine è 
rimasto negativo. Scontata la 
squalifica, nella formazione trie- 
stina farà rientro il difensore 
Natali, il quale nelle giornate 
di vena è capace di demolire 
gli avversari con la micidialità 
dei suoi tiri piazzati. L'incon- 
tro di domenica sarà preceduto 
da Don Bosco-Montecatini, per 
il campionato di Terza Serie. 
Le ragazze biancocelesti gio- 
cheranno in trasferta, nella vi 
cina Udine. Dovrebbe trattarsi 
di impresa facile ma il fatto di 
giocare all’aperto, contro avver- 
sarie che sembrano in ripresa, 
potrebbe rendere più difficile 
del previsto il loro compito, 


Lo volete così ? vole 
che Vostro figlio cresca sano, forte 
e vivace? 

Allora dategli Quomaltina ! 
Ovomaltina è quello che ci vrole 
quando il bambino passa la crisi lunga 
e spossante della crescita. 

Date Ovomaltina ai Vostri figli? 
Ovomaltina si trasforma în salute. 


Non avete ricevuto un saggio 
di Ovomaltina gratis? Chiedete subito 
il campione n.124 alla Ditta: Dr. A. 
Wander S. A.- Via Meucci,39- Milana 


Ovomaltina 


dà forza! 


PHILIP: 


dà maggior luce, quindi: 


ja corrente 


Non accontentatevi di una lampada 
qualunque ma esigete una PHILIPS 


I 


li 
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IL PICCOLO 


i n 


SEZIONI 


Giovedì 17 novembre 19 


IL FALLIMENTO DELLA CONFERENZA DI GINEVRA 


DICHIARAZIONE ALLEATA 
PER LA SICUREZZA DI BERLINO 


Un messaggio di Foster Dulles al Cancelliere germanico 
di Vienna al Ministro von Brentano 


Cordiali accoglienze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 16 
I tre Ambasciatori occiden- 
tali in Germania hanno invia- 
to al borgomastro reggente di 
Ferlino Ovest, dott. Suhr il 
testo di una dichiarazione con- 
giunta dei tre Ministri degli 
Èsteri che riguarda l'avvenire 
della città. Dulles, Mac Millan 
e Pinay hanno confermato s0- 
lennemente l'interesse dei lo- 
ro paesi per il mantenimento, 
della sicurezza a Berlino. E* 
stato questo il primo passo uf 
ficiale fatto in Germania al 
margine di Ginevra. Nel po- 
meriggio, nella sua villa a 
‘Rhuendort, il Cancelliere Ade- 
nauer aveva ricevuto l'Amba- 
sciatore americano, appena 
rientrato dalla Svizzera. Co- 
mant ha consegnato ad Ade 
nauer una lettera di Dulles. 
Dulles sì scusa di non potersi 
incontrare di persona con il 
Cancelliere e gli espone le sue 
conclusioni sulla conferenza. 

Questa sera, un portavoce 
del Governo federale ha detto 
che, se non possono non di- 
chiararsi delusi dei risultati di 
Ginevre, tuttavia i tedeschi 
debbono esprimere Ia loro sod: 
disfazione per come le tre po- 
tenze occidentali hanno difeso 
gli interessi della Germania. 
Secondo i circoli governativi, di 
‘Bonn, l’Inione Sovietica e 
contraria a libere elezioni su 
tutto îl territorio tedesco sol 
tanto perchè ne teme le conse- 
guenze nei paesi dell'Europa 
orientale 3 regime comunista. 
Il cano dell'opposizione sociali- 
sta, Ollenheuer, ha fatto una 
dichiarazione ella stampa in 
cui ripete di disappunto di chi 
sperava da Ginevra l’ademri- 
mento delle speranze suscitate 
‘a luglio dall'incontro dei quat 
tro capi di Governo. Secondo 
Ollenhauer, il Governo fede- 
‘sco di Bonn dovrebbe adesso 
impegnarsi in una più attiva 
politica volta alla riunificazio- 
ne del paese. 

‘Si apprende intanto da Vien- 
na che il Ministro degli Esteri 
tedesco von Brentano è giunto 
con numersasmallaboratori nel 
Ta capitale austriaca per una 
visita di tre giorni destinata — 
così ha detto nel porgergli il 
benvenuto il Ministro degli E- 
steri Figl — a rafforzare i rap- 
porti fra Austria e Germania 
occidentale. 

Von Brentano ha risposto 
confermando il proposito di sta- 
bilite le relazioni fra i due pae- 
si su una bsse di amicizia e di 
rispetto. reciproco. 3l Ministro 
degli Esteri tedesco si è incon- 
trato subito dopo l'arrivo con il 
Cancelliere Raab. 

Domani avranno inizio 1 col- 
loqui politici su due temi prin- 
cipali: ristabilimento di norma- 
ti rapporti diplomatici, con 
scambio di Ambasciatori, e la 
questione dei beni tedeschi che 
în virtù del Trattato di pace so- 
no stati incamerati dallo Stato 
austriaco senza indennizzo. 

Su quest'ultimo argomento 
nacque un piccolo incidente 
quando Adenauer, richiesto di 
sviegare la sua intransigenza, 
che contrastava l’attezgiamen- 
to tenuto în casi analoghi, ri- 
guardanti beni fedeschi confi- 
scati in altri Stati, ebbe a dire 
che, dopo tutto, l'Austria era il 
paese dove Hitler aveva ricevi. 
to le migliori accoglienze. Quel- 
l'incidente segnò un momento 
di tensione tra i Governi di 
Bonn e di Vienna. Presto però 
i rapporti tra i due paesi mi 
gliorarono e il viaggio di von 
Brentano conferma una muova 
amicizia, 

Le difficoltà per una rapida 
soluzione del problema dei be- 
ni confiscati vengono adesso dal 
disaccordo che esiste in propo- 
sito tra i due partiti della coa- 
lizione governativa di Vienna, 


il partito democristiano e quel- 


lo socialista, Durante i colloqui 
di Vienna si parlerà probabil- 
mente di una terza questione, 
che interessa in modo partico- 
lare il Governo di Bonn: quella 
delle relazioni della Repubblica 
federale con i paesi neutrali. 
Di questi, l’Austria non sembra 
disposta, ne in linea di diritto 
ne di fatto, a riconoscere il Go- 
verno comunista di Pankow, 
differendo in ciò dalla politica 
seguita dalla Jugoslavia, dallo 
Egitto, dalla Finlandia ecc. La 
scelta del Governo di Vienna è 
una promettente anticipazione, 
un'assicurazione non verbale 
della sua futura politica in 
Europa. 

Il recentissimo incontro di 
Adenauer con Spaak continua 
intanto ad offrire, ai giornali 
tedeschi più vicini al Governo 
l'occasione di riprendere il di- 
Scorso europeista. L'integrazio- 
ne economica della parte del 


Continente che è fuori del sì- 
stema sovietico viene giudicata 
imminente e, a ogni modo, il 
primo degli obiettivi da conse- 
guire. Il resto della stampa, in- 
vece, sembra preoccupato di 
studiare nuove forme, di cer- 
care nuovi strumenti che ser- 
vano all’unificazione del paese. 


Ferruccio Troiani 


ALLARME A RIETI 


per una scossa tellurica 
Rieti, 16 
Alle ore 19.33 è stata regi 
strata una fortissima scossa di 
terremoto della durata di circa 
4 secondi. La popolazione si è 
riversata sulle strade, ma poco 
dopo, ritornata la calma, tutti 
sono rientrati nelle proprie abi- 
tazioni. Non si lamentano 
danni, 


A UNDICI ANNI DALLA FINE DELLA GUERRA 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


RELAZIONE A_SEGNI 


E A PALAZZO CHIGI 


Le indagini di Meda 
fraireduci tedeschi 


Sono stati interpellati quasi tutti i quattromila 
Appurata la sorte di molti italiani dispersi aell'URSS 


Ò Roma, 16 

L'on. Luigi Meda, delegato 
del Governo italiano all'ONU 
per i prigionieri di guerra, che 
ha diretto la Commissione spe- 
ciale per le indagini tra i pri- 
gionieri di guerra tedeschi rim- 
patriati dall'URSS, è rientrato 
a Roma per riferire sui risul 
tati della missione. L'on. Meda 
è stato ricevuto dal Presidente 
del; Consiglio on. Segni, e, a 
Palazzo Chigi, in assenza del 
Ministro Martino, dal Sottose- 
gretario Folchi. 

Sulla relazione non si han- 
no, naturalmente, indiscrezioni. 
Tuttavia, l'on Meda ha rile- 
sciato una dichiarazione su ta- 
luni aspetti del lavoro svolto. 
«La Commissione — ha detto 
Meda — ha assolto parzialmen- 
te lì suo compito, Quasi tutti 
i 4000 tedeschi rimpatriati dal 
l'URSS sono stati, in modo di- 
retto o indiretto, interpellati 
sulla possibilità attuale di esi- 
stenza di dispersi italiani nel- 
l'URSS». 

A questo punto l'on. Meda 


Un nipponico ignaro 
si arrende esiimpicca 


Nessuno lo aveva potuto avvicinare nell’ 
dov'era rifugiato aspettando la venuta del Sol Levante 


isoletta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Manila, 16 


La seconda guerra mondiale 
è finita questa mattina anche 
per Noboru Kinoshita, capora- 
le dei jucilieri di marina nip- 
ponici. si è impiccato în cella, 
non potendo reggere all'onta di 
essersi lasciato catturare, due 
settimane fa, dopo aver sogna 
to per undici anni il ritorno a 
casa in trionfo. 

‘Per Noboru Kinoshita il «Bi 
shido», il modo di vita del guer- 
riero che l'ambizioso Hideki 
Tojo aveva instillato nella men- 
te dei giovani giapponest, era 
ancora una religione. Lo era 
anche nel 1954, quando si era 
arruolato nelle «jorze speciali 
da sbarco», l'equivalente nin- 
ponico dei «marines» ameri- 
cani. 

‘Dopo l'addestramento, Nobo- 
ru fù destinato con il suo re- 
parto al settore delle Filippine. 
‘Ma i bombardieri americani im- 
perversavano sulle rotte, e la 
ndve di Kinoshita venne ajfon- 
data. Era ormai vicina a terra, 
e Noboru e altri quattro soldati 
riuscirono a raggiungere a nuo- 
to la costa. 

Per quasi quattro anni visse. 
ro assieme, aspettando di gio 
no in giorno la comparsa dei 
vittoriosi reparti del Sol Levan- 
te, sognando del giorno in cui 
anch'essi sarebbero tornati @ 
casa in trionjo. Kinoshita — lo 
ha confessato alle autorità su- 
bito dopo la cattura — trovava 
conforto alle ste vicissitudini 
nel pensiero del giorno in cut 
sarebbe arrivato a Wakayawa, 
la sua città natia nel Giappo- 
ne centrale, e avrebbe raccon- 
tato le sue avventure ai geni 
tori, al jratello, agli amici. La 
vita nella giungla non era co 
moda per i cinque jucilieri, IL 
cibo bisognava procurarselo, la 
irutta non bastava, Ma la vita 
animale è intensa nei boschi 
del Sud Est di Luzon, e scim- 
mie, lucertole, ratti, rane di- 
vennero pasto abituale di No- 
boru e' dei suoi compagni. 

Di tanto in tanto, poi, essi 
facevano qualche scorreria nel- 


IL TENTATO FERIMENTO DEL “ PONTEFICE GOL'ARDICO,, A ROMA 


PERDONO E COMPRENSIONE 


PRR IL MEDICO CHE HA SPARATO 


“Quando uscirà dal carcere, mi prodigherò per lui,, 


Roma, 16 
Franco Donato, îl medico na- 
boletano di 27 anni che ieri 
mattina ha sparato un colpo di 
pistola contro  l'universitario 
Enzo Scollo, di 34 anni, «pon- 
tefice Massimo» dell'Organizza- 
zione goliardica romana, è sta- 
to trasferito stamane al carce- 
re di Regina Coeli. L'episodio 
ha sollevato grande sensazio- 
ne nell'ambiente universitario 
tfomano, giacchè i due giovani 
sono conosciutissimi e molto 
stimati. Il gesto inconsulto del 
medico napoletano è stato ac- 
colto con sorpresa, in quanto.il 
giovane aveva sempre dimo- 
strato un carattere mite e ri- 
fiessivo, ed era sempre stato 
cordiale e gentile con tutti. 
Enzo Scollo intanto stasera 
ha fatto alcune dichiarazioni: 
«La versione data circa l’inci: 
dente occorsomi nella città uni- 
versitaria non è'esatto — ha 
detto fra l'altro. Non si tratta 
di un banale litigio con conelu- 
sione tragica, ma di un fatto 
che ha per interprete un pove- 
ro giovane, le cui condizioni fi- 
siche, economiche e psichiche 
disastrose, lo hanno ‘spinto a 
compiere un atto di cui lo stes- 
50 non sa concepire la gravità. 
Non è la prima volta che il 
dott. Franco Donato commette 
sciocchezze del genere: già nel- 
l'Accademia navale aveva m 


macciato un suo superiore, tan- 


to da essere allontanato dalla 
Accademia stessa. 

«L'infanzia disagiata — ha 
proseguito —, la mancanza 
completa di ogni affetto. fami- 
liare (nella deposizione ha af- 
fermato di essere figlio di N. 
N.), le condizioni economiche 
disagiatissime, tanto è vero che 
viveva di prestiti di colleghi e 
io stesso ho più volte aiutato 
il Franco con somme più 0 
meno elevate senza richiederne 
mai la restituzione, tutto que- 
sto ha contribuito a fargli pei 
dere ogni controllo. Il gesto di 
ieri mattina non va dunque ri- 
cercato in un momento di scon- 
forto momentaneo o nella ira- 
scibilità determinata da un 
pennino spuntato, Mi auguro, 
comunque, che tutto finisca 
bene. Sono pronto a perdona- 
re il mio collega, anche se la 
ragione mi spinge ad andare a 
fondo del fatto. Il Franco va 
aiutato, perchè ne ha bisogno: 
è per questo che non appena 
sarà dimesso dal carcere mi 
prodigherò per lui», 

La polizia avrebbe accertato 
intanto che {l'\Franco fu nel 
passato ricoverato in una casa 
di salute per aver sparato una 
revolverata ad un ufficiale 
quando prestava servizio in Ma- 
rina. Allora il giovane fu rico- 
nosciuto come seminfermo di 
mente e ricoverato nella casa 
di salute. 


le zone abitate, si impadroni- 
vano di viveri tornavano nel 
loro nascondiglio. Finchè un 
giorno, si era ormai nel 1947 
ma per i dispersi la guerra an- 
cora continuava, un gruppo di 
civili armati sorprese Kinosht- 
ta e gli altri in una delle loro 
intursioni. Tutti i compagni di 
Noboru vennero uccisi, Restò 
solo, il suo odio per «il nemico» 
aumentò se possibile, ed egli 
continuò la sua vita di combat- 
tente isolato, aspettando con 
pazienza il giorno in cui avreb- 
be visto comparire, magari con 
la bandiera del Sol Levante in 
testa, il reparto che lo avrebbe 
liberato, e riportato in patria. 

Così ora per ora, giorno per 
giorno Noboru Kinoshita aspei- 
tò altri otto anni. Mangiava 
topi e frutta, verdura e scim- 
mie. Il 2 di questo mese decise 
di rifornirsi di patate dolci, Sa- 
peva di un appezzamento di ter- 
reno dove ne coltivavano, vi era 
gia stato altre volte. Ma la 
scorreria fu fatale a Nobori: fi 
scoperto, inseguito, acciuffato. 

Non sapevano dapprima chi 
fosse lo strano essere che ave: 
vano catturato. Ma alla polizia 
militare del secondo distretto 
tutto apparve subito chiaro. 
‘Noboru scongiurava che lo uc: 
cidessero: l'Imperatore non gli 
avrebbe mai perdonato, ed egli 
stesso non se lo perdonava, di 
essersi lasciato catturare. Gli 
dissero che la guerra era fini- 
ta da dieci anni, Si rifiutò di 
crederlo. Era tanto vero. in 
stettero, che avrebbero subito 
provveduto a farlo rimpatriare, 
Avrebbe riveduto la famiglia, 
la casa. 


A poco a poco, Einoshita si 
persuase. Dunque non sarebbe 
mai tornato a Wakayawa în 
trionfo, sarebbe arrivato mise 
ro e sperduto in un paese scon- 
fitto, Poi ricominciò a pensare. 
Tutto quanto accadeva non col- 
limava con il auadro che gli 
avevano fatto del nemico. Cer- 
tamente lo avrebbero ucciso, 
togliendogli così il rimorso dal 
cuore. La morte lo avrebbe pu- 
rificato della vergogna di esser- 
si lasciato prendere prigioniero. 
Ieri ancora chiese quando lo 
avrebbero fucilato. Con infinita 
pazienza, gli venne nuovamen- 
te spiegato che non sarebbe 
stato ucciso, ma che presto, an- 
zi, avrebbe riveduto casa sua, 


Noboru si rabbuiò in volto e 
non disse più parola. Venne la 
sera, e all'alba di oggi il capo- 
rale Noboru Kinoshita rappre- 
sentava per le autorità filippi- 
ne soltanto in problema. Si 
trattava di stabilire se si fosse 
strangolato stringendo il nodo 
con le mani o se invece aves- 
se fatto forza con il corpo con- 
tro la cuccetta, tendendo così 
la rudimentale corda che aveva 
confezionato con gli indumen- 
ti. Una cosa è certa: il-capo- 
rale Noboru Kinoshita ha ve- 
quito il «bushido» fino in fondo. 


U. P. 


VALLETTA INS!GNITO 


di un'onorificenza austriaca 


Vienna, 16 

Il prof. Valletta, presidente 
del CEPES, ha ricevuto questa 
mattina dal Ministro austriaco 
del Commercio, Tllig, Je insegne 
di gran croce! d'oro  d'ottore ‘al 
merito della Repubblica) d'Au- 
stria: 

Il Ministro Ilig si è detto lie 
to di salutare nel prof. Valletta 
uno dei più illustri studiosi e 
dirigenti economici di Italia e 
d'Europa, un tomo che ha sa- 
puto dare importanza e fama 
mondiale a una impresa, la 
Fiat, nella quale sono occupate 
molte decine di migliaia di per- 
sone. Il Ministro ha poi sotto- 
lineato che la_ collaborazione 
della Fiat con la «Steyr» ha 
dato un forte incremento alla 
economia austriaca. Dopo ave 
re rilevato l’altività condotta 
con successo dal prof. Valletta 
in vari altri settori di portata 
europea, il Ministro ha dichia 
rato che per tutti questi meriti 


ha proposto al Presidente della 
Repubblica di conferirgli l'alta 
onorificenza; richiesta pronta» 
mente esaudita dal Presidente 
della Repubblica. 

Nel; consegnare, le alte inse 
gne al prof. Valletta il Ministro 
Illig gli ha ‘espresso calorose 
felicitazioni e fervidi auguri. 

Il prof. Valletta ha ringra- 
ziato per l'alta distinzione con- 
feritagli, dicendo di accettarla 
tanto per gli uomini della Fiat 
quanto ver tutti gli italiani de- 
siderosissimi di collaborare col 
popolo austriaco. 

‘Alla cerimonia era presente 
anche l'Ambasciatore d'Italia a 
Vienna, Corrias, che ha a sua 
volta ringraziato in nome di 
tutti gli italiani per la onorif- 


cenza conferita al prof. Valletta, 


ha ricordato che i prigionieri 
tedeschi che in base all'accordo 
stipulato da Adenauer aj Mosca 
dovevano rientrate in patria e- 
rano, complessivamente, 10.500. 
Invece ne sono rientrati meno 
della metà con sei convogli. 
Poi, improvvisamente, il flusso 
del rientro dei prigionieri è sta- 
to troncato. Si è detto che ciò 
fosse dovuto a ragioni di ordi- 
ne tecnico e logistico. In real 
tà — ha soggiunto ancora Me- 
da nella sua dichiarazione — 
l'interruzione del flusso è dovu- 
tava ragioni di natura politica 
ed essenzialmente a due: 1) Al 
mancato accoglimento, da par- 
te del Governo di Bonn, dell 
richiesta di restituire i sudditi 
russi su territorio tedesco. «Per 
il nostro Governo — hanno ri- 
sposto in sostanza a Bonn — 
il diritto di asilo è sacro». 2) 
tentare una ulteriore opera di 
pressione sul Governo tedesco 
con oltre seimila prigionieri. 
«La documentazione di ciò — 
ha detto ancora l'on. Meda — 
è dovuta al fatto che quindici 
giorni fa era atteso un nuovo 
convoglio di prigionieri. Brano 
stati inviati dispacci, ma poi il 
convoglio venne bloccato». 

L'on, Meda ha aggiunto: «In 
queste condizioni, non essendo 
possibile interrogare altri pri- 
gionieri, la missione che io gui 
davo ha pensato di rientrare:in 
Patria, pronta naturalmente a 
ripartire quando il flusso del 
rientro de prigionieri germani 
ci riprenderà. Risulta che di 
questi ex. prigionieri, la più 
gran parte — pare 5500 — pro- 
viene dai campi dell'estrema 
Siberia e, pertanto, gli inter- 
rogatori della missione rivesti- 
ranno interesse particolare. In 
ogni caso, gli elementi raccolti 
hanno consentito di appurare 
la sorte di non pochi dei no- 
stri dispersi nell’URSS, che 
ammontano, come si:sa, a mol 
te migliaia». 


Un seometra muore 
straziato da una puleggia 
Vercelli, 16 
Mentre controllava i mecca- 
nismi di un essiccatoio di riso 
alla cascina «Guardalengo», nel 
Comune di Desana, il geometra 
Andrea Brusa, di 77 anni, è sta- 
to agganciato da una puleggia 
in movimento contro la quale 
era andato a finire incidental 
mente. Trascinato dal mecca- 
nismo, il geometra ha avuto un 
braccio stroncato. E' deceduto 
durante il trasporto all’ospeda- 
le di Vercelli. 


— 


L'ARCHITETTO RUSSO SCOMUNICATO DA MOSCA 


Si teme 


a Parigi 


per la sorte di Vlassev 


Egli tattavia afferma di 


voter tornare in patria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 16 

La stampa parigina grida sta- 
«mane allo scandalo. Ieri sera 
giungeva alla stazione Saint 
Lazare l’afchitetto russo Ale- 
xandre Vlassov, proveniente da 
NewsYork, Aveva viaggiato su 
un transatlantico che lo aveva 
sbarcato a Cherbourg, da do- 
ve aveva preso il treno per Pa- 
rigi. La notizia del suo arrivo 
‘era. corsa tra i numerosi rifu- 
giati russi di Parigi, i quali si 
erano dati ieri sera in buon 
numero convegno alla stazio- 
ne. Avevano saputo che l’archi- 
tetto Vlassov con un decreto 
firmato da Bulganin e da Kru- 
scev era stato esonerato dalle 
sue funzioni e in termini vio- 
censurato. n 

Appena ia figura tozza di 
Viassov comparve, i rifugiati 
gli corsero incontro, ma furono 
respinti da un saldo gruppo di 
sei robusti individui che circon- 
derono l'architetto, lo presero 
sottobraccio e lo trascinarono, 
quasi di peso, verso un'automo- 
bile chiusa, targata con le ini 
ziali del corpo diplomatico e 
appartenente all'Ambasciata 
sovietica. Immediatamente si 
levarono le grida: «Polizia, po- 
lizia, vogliono rapire Vlassov». 
E poi in russo, rivolgendosi al- 
l'architetto: «Chiedi l'asilo, non 
ti lasciar portare via». Mentre 
Vlassov era già giunto allo 
sportello dell'automobile, un 
commissario di polizia gli sì av- 
vicinò, chiedendogli: «Avete da 
dire qualcosa?» Uno dei sei 
tarchiati custodi rispose per 
lui: «No, il signor Vlassov non 
ha nulla da dire». Ma alla rin- 
novata richiesta del commissa- 
rio fu Vlassov a prendere la pa- 
rola in buon francese: «Np, non 
ho nulla da chiedere. Non chie- 
do di rimanere in Francia. 
‘Rientro nel mio prese dove mi 
attendono mia moglie, mia fi- 
glia e il mio lavoro». Il com- 
missario, DoIÒ, che l’interlocu- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali il ci 
lo si manterrà in prevalenza sere 
no; soltanto sulle Alpi la nuvolosità 
‘andrà. gradualmente aumentando £ 
si potranno avere nevicate al di 
sopra dei mille metri. 

‘Temperature minime e massim 
‘Bolzano — 8.6, 12.2; Trento 1.8, 9. 

Q1 Mi 


Trieste 6, 9.1; Venezia 4, 11. 
lano 4.4, 10.6; Torino 4, 9.7: Ge 
nova 7 ‘Bologna 1.8, 10; Fi 
renze 7., 10.2; Pisa 7.1, 10.8; As 
cona 9, 10.3; Perugia 4.6, 6.2; P: 


cara 8.4, 11.4; L'Aquila 4.4, 78: 
‘Roma 85, 11.1; Campobasso 2.3, 
2.6; Bari 11, 16.2: Napoli 9, 124; 


tore era pallido in viso. ma sì 
arrese alle sue parole. 

Subito dopo l'architetto veni 
va spinto nell’automobile e por- 
tato all'Ambasciata russa, alla 
quale qualche giornalista chie- 
se spiegazioni sulla faccenda ti- 
cevendo risposte brusche ed e- 
vasive. Stasera Vlassov ha fat: 
to sapere che non intende 24 
solutamente esercitare il dirit- 
to d'asilo. 

B. 0. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Stab, Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 
Edito dalla SD T. 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A. Off. pers, servizio L. 10 


PRESTASERVIZI capacissima 
bucato stirare offresi dalle 8 
alle 17. Offerte Cassetta 24739 
A UPI. 

PRESTASERVIZI brave matti- 
na pomeriggio intera giornata 
offronsi. Battisti 9, Radetti, te- 
lefono 96314. 51149 A 
PRESTASERVIZI capacissime 
raccomandate, lavandaie prin- 
cipianti offronsi, Torrebianca 
41, Rosa, tel 37419. 2À 


Rich. pers, servizio L. 25 


CATTOLICA signorile sicura 
famiglia anticipando viaggio, 
assume domestica anche prin- 
cipiante qualsiasi età, ottimo 
trattamento, alto stipendio. 
Scrivere Esperia, Largo Raven- 
na 21, Roma, 6561 B 
CUOCA ‘di professione cerca 
missione diplomatica estera. 
Telefonare al 30221, interno 28. 

10579 B 
STABILE tuttofare cercasi, 
trattamento familiare. Rivol- 
gersi bar Genova, via S, Spi- 
ridione 8, pomeriggio 15-18,30. 


© Richieste d'impiego L. 10 


A, PITTORE stanze cucine 
appartamenti moderni, colori 
ture olio offresi, Via Crispi 11, 
portineria. 51148 C 
COMMESSA 35.enne, abbiglia- 
mento, mercerie, diciotto anni 
servizio ininterrotto, elemento 
prim'ordine, bella presenza, re- 
quisiti morali, referenze pri- 
marie, occuperebbesi presso se- 
ria importante ditta scopo mi- 
gliorare, Cass. 1425 CUPI. 
DIPLOMATO giovane, vasta 
esperienza amministrativa, per- 
fetto organizzatore aziendale, 
corrispofidente, conoscenza lin- 
gue; primarie referenze offre 
si. Cassetta 14446 CUPI. 
IMPIEGATA contabile, prati- 
ca qualsiasi lavoro ufficio of- 
fresi, Cass. n. 24777 C UPI, 
PER Amministrazione stabili 
offresi impiegata praticissima. 
Cassetta n. 24777 C UPI. 
PITTORI di appartamenti - 
stanze - cucine, verniciatura 
mobili offronsi, Telef, 21483. 
SARTA brava offresi a’ gior- 
nata. Cass, 24762 C UPI, 
SIGNORA distinta, media età, 
sola, indipendente, offresi a. 
famiglia signorile, direzione 
casa, dama compagnia, vice- 
madre, lavoro decoroso, Tele- 
fono 30608, 51092 © 
SIGNORA. perfetta conoscen- 
za inglese occuperebbesi bam- 
bini pomeriggio, Cassetta 24744 
QUPI, 

SEGRETARIA pratica lavori 
ufficio offresi. Cassetta 24777 
G UPI. 

I6ENNE ottima famiglia as- 
solto scuola commerciale cer- 
ca primo impiego, Telefonare 
n. 9260! 51145 C 


CC Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose complete 1200, Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, telefo- 
no 93922. 51155 CC 
ISTITUTO di Bellezza «Bagno 
Romano»: Modernissime cure 
per qualsiasi difetto fisico. 
Consultazioni. gratuite, assolu- 
ta discrezione, Via S. Apollin: 
re i, telefono 90119. Orario 
ininterrotto, 51160 CC 
PELLICCIAIA provetta ripa- 
ra, rimoderna, confeziona qual- 
siasi pelliccia, Crispi 8-1 


il sorriso d 


È 


MILANO 


Padova: Filiale Commerciale 


Venezia Tridentina . Trento 


Potenza 5.2, 6; Reggio Calabria 9.5, 
19.5; Messina 12.6, 19.6; Palermo 
19.4, 18.7; Catania 5.9, 219; Ca- 


ella.casa 


cucine SAFIM in acciaio 
ad elementi componibili 
nelle due serie GI e 46 


Via'Stophienson: 75/-Tel.. 990:026=990:066/C101ìnee). 


da Menabuoi 15 — Tel, 35-346 
AGENTI CON DBDPOSITO: 


Mazzurana 40, telefono 1255 
Verona - Rag. Luigi Consolaro, via Oberdan 8, telef. 1678 


con deposito — Via Giusto 


: Rodolfo Taiuti, via Oss- 


PERMANENTI complete tie 
pide francesi 1000, Tutte le 
gentili Signore, per una per- 
manente Oreol Pastel riceve 
ranno omaggio un: delizioso 
profumo. Salone Marisa, Terza 
‘Armata 5, tel, 31589. 51088 CC 
PERMANENTI americane L. 
1200 complete; a caldo 1000 
complete. Servizio primo ordi- 
ne, Salone Trieste, S. Cateri- 
na 8, tel. 37947. ‘70604 CC 
RADIO elettricità. Riparazio- 
ni a domicilio, Garanzia, Pre 
ventivi. Telefonare 25442, labo- 
ratorio, Boccaccio 1. 51048 CC 
RIMAGLIATURA calze in 
giornata; lavori sarta eseguon- 
sì; riparazioni biancheria, In- 
dirizzo UPI 51134 CO. 

SARTA da donna capacissima 
assume lavori qualsiasi gene 
re assicurando confezioni ac- 
curate e consegna sollecita, 
prezzi modicissimi, Telefonare 
40832, Trieste. 10595 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


GUADAGNERETE lavorando 
vostro domicilio, Scrivere Mio- 
renza, via Benci 28/R, Firenze, 
Gbd4 D 
LAVORANTE sarta uomo cer- 
casi subito, Sartoria Taverna, 
telefono 29715. 51158 DI 
RAGAZZA apprendista cami- 
ceria. cercasi, (Cordi,, via, Toti 
n, TIVI Ae Sud D 
REDDITO immediato, lavo- 
rando casa, richiedendo Gui 
da: Tecnical, via Tagliamen- 
to, Foligno, 8535 D 
STENODATTILOGRAFA per 
impiego provvisorio cercasi. 
Indicare età, studi ed even- 
tuali cognizioni lingue, Casset- 
ta 24772 D.UPI, 
STUDENTE conoscenza tede- 
sco cercasi alcune ore giorna- 
liere come interprete giro af- 
fari apparecchi elettrici, even- 
tualmente disposto viaggiare 
tutta Italia, Cass, 24761 D UPI 
VOLTI nuovi realizzazione 
films cerchiamo. Scrivere «Ci 
nenotizie», via Rasella n. 21, 
Roma. 6570 D 


E Rich. camere, pen! 25 


CAMERA ingresso scale 0 i 
dipendente confort cerca fun- 
zionario presso distinti, Cas- 
setta 24775 E UPI. 


F Off. camere e pens. L. 25 


A compagno stanza affitta: 
letto, Telefonare 32758. Via S. 
Francesco 52.111. bil24 F 
CAMERA mobiliata bella uso 
bagno affittasi signore distin- 
to. Telefonare 48307. | SL159 F 
MATRIMONIALE eventual 
mente saletta comodo cucina 
affittasi. Piazza Goldoni n, 5, 
D'Alberto, 51166 F° 
MOBILIATA centralissima, te- 
lefono, ingresso scale affitta- 
si a’ distinto, eseluso donne. 
Indirizzo UPI 51150 P. 

MOBILIATA soleggiata, even- 
tualmente cucina affittasi co- 
niugi, amici, Marchi, Pauliana 
n. 6. h 51120 F 
MOBILIATA due persone af- 
fittasi. P. Borsa 5-V, ultimo 
campanello. 51129 F 
STANZA bellissima ogni con- 
fort affittasi uno due amici. 
Genova 11-I, Bonetti, 51122 F 
STANZE (2) centro, telefono, 
entrata indipendente affittan- 
si preferibilmente ambulatorio 
medico o studio professionale. 
Telefonare dalle 911, n. 92570. 
VUOTA indipendente, paraggi 
Volontari Giuliani, uso ufficio 
o' sartoria affittasi. Tel, 91900, 
ore 19-14 51132 F 


G Istruzione L. 25 


AAA. CORSI Enenkel, Batti 
sti 22, tel. 38800, Medie, Avvia 
mento, Istituti, ; Magi 
strali. Maestre asilo, Diurni - 
serali, Ricupero anni perduti. 
Dattilografia, Stenografia, Con- 
tabilità. Lingue, Traduzioni. 
Informazioni ininterrottamen 
te dalle 8 alle 21. A _Monfalco- 
ne Enenkel, soltanto via Boito 
10 orto), tel. 3055. 51117 G 
IMPARTISCONSI lezioni ac- 
curate! tedesco, singole, collet- 
tive bambini, adulti. Telefono 
n, 28081 51119 G 


H Oggettismarr. rinv. L. 25 


SCARPHTTA marrone sma 

rita tratto Urbania - piazza Ca- 
vana. Prego portare via. Tor- 
retta 4, Giorgiutti, 51125 H 


I Off.appart. bott, L. 25 


APPARTAMB) centralis- 
simo, 5 vani, ascensore affit- 
tasi soltanto uso ufficio, am- 
bulatorio, Mediatori esclusi. 
Rivolgersi S. Lazzaro 28, por- 
ta 12, orario: 10-11, 15-16, 

APPARTAMENTO centro 5 
stanze; magazzino paraggi via 
Istria affittansi. Amministra- 
zione Malîs, Valdirivo 23, ore 
10-12. Sii44 I 
APPARTAMENTO Combi, 
quadricamere nuovo soleggia- 
to affittasi distinti, ATRC, Gol 
doni 1. 601 
APPARTAMENTO villa qua- 
dristanze, Veranda, giardino, 
garage, Besenghi affittasi. 
«Julia», Tommaseo 2, 51138 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


LA VITA SEDENTARIA 


La vita sedentaria è innaturale e anfigienica, e annovera, tra le 
più serie\ conseguenze, quella della difficoltà di digestione e della 
irregolarità dell’intestino, Tali disturbi si accentuano specialmente 
d’&verno, perchè, mentre si mangia di più per il maggior bisogno 
di calorie, si può dare meno sfogo al desiderio e alla necessità 
di muoversi. E pertanto, sia a causa dell’inelemenza della stagione 
e sia per i disturbi collaterali dell'apparato gastro-intestinale, la re- 
sistenza naturale dell’organismo si affievolisce e le malattie inver- 
nali fanno maggior presa. 


Prendendo ogni giorno qualche confetto di Tisana Kelèmata (cura 
vegetale naturale) si eviteranno indubbiamente le difficoltà gastro- 
intestinali, che sono, a loro volta, causa di tanti altri disturbi, 
quali: disfunzioni del fegato, affezioni della pelle, emicramie, ver- 
tigini, ecc. La Tisana Kelèmata, con la sua azione depurativa, 
disintossicante e decongestionante, concorre inoltre a curare la 
pressione alta, a regolare il sistema circolatorio e a combattere, 
infine, quell’obesità dalla quale le persone che fanno vita seden- 
taria sono particolarmente minacciate, 


CASSA controllo National, 
Cattabriga per gelato, vendon- 
si al miglior offerente. Via S. 
Francesco 9, interno, 51126 M 
CASSAFORTE grande marca 
C.O.M.,, due separazioni ven- 
desi occasione, Telef, 44998, 
51140 M 
CUCINE a gas CGE tre quat- 
tro fiamme grande forno da 
duemila mensili solo presso 
«Negozio Borletti, via Mazzi 
ni 16, om 
CUCINE. economiche . Zoppas 
a carbone, gas: ed elettriche; 
stufe a fuoco continuo Warm- 
Morning e Wastein; stufe a 
gasolio Federal; fornelli, scal- 
dabagni, vasche, rubinetterie, 
casalinghi, presso «Intra», via 
Roma 22, telef. 38548. Ratea- 
zioni, 16 M 
CUCINE Sirio, Triplex, Osva, 
‘Aequator, legna, carbone, gas, 
elettriche, Confrontate i prez- 
zi, Kozmann, Piazza Ospedale 
ni 35 M 
ERMELLINO (sciarpa) 15x95 
vendo. Telefonare 25009, 
51146 M 
MACCHINA cucire spola ro- 
tonda 20.000; nuova mobiletto 
ricamo automatico 35.000, zig- 
zag; garanzia, facilitazioni, Via 
Roma 17, pianoterra, 51141 M 
MACCHINA Singer lussuosa 
36.000; nuova zig-zag occasio- 
ne; altre 6000-10,000, Facili- 
tazioni, Ritiransi usate, rimo- 
dernature convenienti, Maioli- 
ca 18-01. 51152 M 
MACCHINE cucire occasione 
vendonsi con garanzia, scuola 
ricamo gratuita, lire 30.000 in 
poi, Tullio, Battisti 12; Mon 
falcone, Corso 28, 70403 M 
MANTELLA eSeasking»; altri 
pezzi pelo vendonsi irrisorio, 
scambiansi, Telefonare 95146. 
51139 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca- 
nica, elettricità, motorini, mac- 
chine ufficio, fotografiche, fi- 
‘sarmoniche, dischi, casalinghi. 
«Bazar», Bramante 1, 58 M 
OLIVETTI macchina per scri 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22», 2000 mensili; tipo 
«Studio 44, 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazzi 
ni 16, tel. 23477, 2857 M 
PELLICOE murmel, castori- 
no, petitgris, zampe persiano, 
guarnizioni, prezzi imbattibili. 
Ziliotto, via Milano 16, 
PELLICCE giacche stolette 
guarnizioni. Riparazioni, Prez- 
zi convenientissimi, Bravin, De 
Amicis 20, 69505 M 
PELLICCIA ratmousqué viso- 
nato, nuova, ampia, occasione 
vendesi, Telefonare 24507. 
STUFA terracotta, tubi, bolli- 
fore Auer 3 fiamme vendonsi. 
D'Azeglio 21-III, Bucavetz, 
TAPPETI persiani vendita di 
occasione. Accetta cambi gran- 
di o fuori uso per più piccoli 
bellissimi persiani, Visitate, 
Mazzini 5. 51154 M 
TAPPETI persiani garantiti 
originali vera occasione espo- 
sti alla Casa d'arte orientale, 
Mazzini 5. 70610 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 
A. BORTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
mo 38008. 66 N 
CALDAIA Cornovaglia circa 25 
me. cerco se occasione, Tele 
fonare 96535. 51156 N° 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900. 51012 N 
STANZE letto pranzo, cucine, 
mobili singoli acquisto. Tele- 
fono 31428. 51137 N 


NN_ Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri tre, quattro porte. Libre- 
tie bar, scrivanie, tavoli, se- 
diame, ' Mobiletto, _lettistipo, 
Scale, Assortimento attacca- 
panni laccati 9000, imbottiti 
11.000. Reti metalliche, suste 
imbottite, Divanoletti 12.000. 
Materassi 2,800, Lettini 5.000, 
Carrozzine 5.000, Salotti imbot- 
titi 45.000. Cucine modello a- 
mericano 58.000, ‘78.000, 88.000, 
Matrimoniali. Mobili ’ singoli. 
Famosi materassi Permafiex. 
Tarabochia 6. 51098 NN 
A, MATRIMONIALI: grande 
70.000 fino 370.000; cucine; ti- 
nelli linoleum; armadi cucina 
camera; mobili singoli. Facili 
tazioni. Molinavento 33, telefo- 
no 96548. 51133 NN 
A, STANZA matrimoniale ra- 
dica grande lussuosa nove cri- 
stalli, prezzo trattabile, facili 
tazioni, Molinavento 33, telefo- 
no 96543, 4 51133 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta, Conti 10, laterale Gratta 
cielo: cucine, camere, pezzi 
singoli. ordinazioni in genere. 
Vendita rateale. 29 NN 
CUCINE camere, tinelli, diva- 
niletto, poltroneletto, ’attac- 
capanni,. carrozzine; «Polli», 
D'Annunzio 26, Petronio 32. 
CUCINA grandiosa; altra pic- 
cola vendesi anche rateale. 
Crispi 51, falegnameria. 


70619 NN 
PIgriNO marca mondiale ra- 
ra Perfezione vendesi scambia- 


si. Facilitazioni. Carducci 32-Il. 
12 NN 


PIANO, mezza coda Mignon 


ABITAZIONE 6 stanze, stan- 

zino, doppi servizi cercasi. Ti | marca buona compero, Casset- 
lefonare 90504. 51151 L|ta 24767 NN UPI. 

M Vendite d’occas. L. 25/0 Commerciali L. 35 


AAA, «ZOPPAS», «Aequatore, 
«Stice», Cucine elettrogas com- 
binate legna carbone, 'Stufe 
carbone, gas, elettriche, Lava- 
biancheria. Rateazioni. Deposi- 
to: Zennaro, S. Lazzaro 16. 

ATTENZIONE! Nei Magazzi- 
ni Felice giacche da camera 


pura lana L, 3500. 51118 M 


FIDANZATI da Stermin tro- 
verete in meraviglioso assorti- 
mento anelli con brillanti a 
prezzi convenienti. Via Maz 
zini 40, 820 
VANTAGGIOSI scambi ogge! 
ti oro usati e preziosi otterre 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef, 29445, 


P._ Rappr. piazzisti L. 25 


AZIENDA, lubrificanti produt- 
trice grassi e distributrice e- 
sclusiva ‘ollo originale penn= 
sylyanico, cerca agenti o con- 
cessionari veramente introdot- 
ti e muniti automezzo, Indica= 
re età, attività svolta, referen- 
ze controllabili. Scrivere Cas- 
setta. 44 A, SPI, Genova, 
ORGANIZZAZIONE commer. 
ciale, Agente tecnico per ven= 
dita novità elettriche cercasi. 
Vendita all'ingrosso garantita, 
Utili sostanziali, ottimo guada- 
gno, Cass, 24766 P, UPI. 
RAPPRESENTANTE di nota 
distilleria, ben introdotto all 
mentari-bar certa rappresen 
tanza supplementare, Cassetta 
2468 P_UPI ; 
VENDITORE provetto serissi- 
mo possibilmente munito auto- 
mezzo cercasi per ottimo lavo- 
ro dolciumi alimentari, Casset- 
ta 24778 P_UPI. 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


ARDEA furgone 5 marce ve 
desi. Visibile garage Cassinar 
Viale Miramare, 1128 @ 
FIAT 600, 1100/103, 1400, 500 
C-B, Belvedere, 103 Famigliare, 
Aprilia, Via Genova 21, Ban. 
GUZZINA rimodernata 65.000. 
Matchless 120.000 perfette, Mi 
toguzzi, Fabio Severo 18. 


R Cap.soc.cess.az. L. 50 


FRUTTA verdura centro bene 
‘avviato vendesi o consegna. 
Bonomo 1, Micheli. 51148 R 
NEGOZIO commestibili con- 
dominio avviato, arredamento, 
vasta licenza, Rivolgersi Carli, 
S. Maurizio 4. 51164 R 
ODONTOTECNICO diplomato 
con ambulatorio avviato cerca 
combinazione medico dentista. 
Cassetta 24765 R UPI. 
PANETTEBIA pasticceria con 
generi alimentari casa nuova 
vendesi, Cass, 24782 R_UPI. 


S Case, ville, terreni L. 50 


A, APPARTAMENTO libero, 
tre stanze, tutti perfetti acces- 
sori, completamente a nuovo, 
consegna immediata, paraggi 
Stazione centrale vendesi con- 
dominio. Rivolgersi XX Set- 
tembre 17-III, ore 17-20. 


ABITAZIONE pronta; villa 
vendesi cause familiari. Pal 
ma, Goldoni 91. 51139 S 


APPARTAMENTI condominio 
liberi 6 stanze, cucina, doppi 
servizi, riscaldamento centrale 
nafta, vista mare vendonsi, 
Carli, S. Maurizio 4. 51164 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, centrali, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, tutti confort, casa 
costruenda vendonsi, Carli, S. 
Maurizio 4. 51164 S 
APPARTAMENTO libero, due 
camere, cucina, cantina .(spa- 
zioso) soleggiato, vista panora- 
mica, quinto spiano, via Piccar- 
di vendesi 1:750.000 (affarone), 
Esclusi mediatori, Offerte Cas- 
setta 24781 S UPI, 
APPARTAMENTO libero Ros- 
setti (angolo), cinque stanze, 
bagno, calefazione, ascensore, 
triplo poggiolo, rifiesso nuovo 
vendesi, ATEC, Gohloni 1, 
CASA vendesi S.M.M, Superio» 
re, Per informazioni, telefono 
31790. 70584 S 
CIAMICIAN » camera cucina 
giardino; altro 2 camere III 
piano, occupati vendonsi 350 
mila ‘ognuno, Roiano camera 
cucina occupato III piano 250 
mila, Telef. 33381, 1618. 
CONDOMINI 2, 3, 4 stanze, vi. 
sta mare, pronti e costruzione, 
Facilitazioni pagamento, ATA, 
Sannicolò 3, 51162 S 
CONDOMINIO camera cucina 
accessori bene mobiliato ven- 
do 1.200.000, Pelef,: 25976. 
CONDOMINIO tre stanze, ba- 
gno, accessori, primo piano, 
zona. Barriera, occasione; 
zona Carduccì vendonzsi. 
barda, Spiridione 6, 
FONDO di circa 1000 mq. zo- 
na di Scorcola cercasi. Telefo- 
no 29509, orario ufficio. 
MAGAZZINO stabile nuovo 
Giuliani mq. 100 vendesi saldo 
prezzo contanti 1.000.000, «Ju= 
lia», Tommaseo 2. 51138 S 
PARAGGI Rossetti villetta 
bellissima; altro bistanze stan- 
zetta liberi vendonsi, Telefono 
n, 95982. 51168 S 
STABILE pressi Garibaldi; oc- 
casione casetta. quattro vani 
libera vendonsi, Amministra- 
zione Malls, Valdirivo 23, ore 
10-12, 5ii44 S 
TERRENO 3.700 metri vende- 
si posizione centrale, Telefona- 


re 90504, SU5iS 
VILLETTA costruenda con 
giardino, 4 stanze, soggiorno 


cucinino, bagno vendesi. Rivol. 
gersi Carli, S. Maurizio 4. 


U Matrimoniali L. 60 
CESI, unica seria organi: 
zione matrimoniale vaste pos- 
sibilità. Caselpostale 7117, 
Roma. 5088 U 


L. 50 


argenterie, posate, 
articoli da regalo, prezzi con- 
venienti. 6Vv 


IMMINENTE al 


Grattacielo 


LAPIU DRAMMATICA STORIA | 
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ATA 
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